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]\0M rOUMTZ7IHI UO culo col Pop lo ciiinnclo | 
pei difendere la richiesta di Rumor al RSl puchc 
SI interi 1 senipit piu sin Uaini oU m 1‘>ulum doi otu* y 
dice che a Sorunin sono stali iibaditi i /.fonlcniin | 
profondaincnU innovai )ii dii centro inistui 1 i — 
un affu ma/ione simpluemcntc iidicola e messa a 
confronto con c io (he usuila dai vubal) dell assemblea 

de dalla strabi alide mai'ffioran/a dei con menti dalla ■ 

rei/ioiK di fic(idc//a e diffidtn7a delio sU sso AicniR' ■ 
E in effetti sotto 1 aspetto politico se una cosa e B 

uscita con rl)iart//a dal convc^mo demoi ristiano i H 

propiio li contrailo di ciucilo che dice il Pop >ìo non U 
solo SI e tornati a tcori//are di rigido atlantismo eh 
piogramma/ione capitalistica e di politica dei redditi, 
ma SI è tenuto a far sapore che la OC acconsentii a 
alle Regioni solo quando saia sicura di « farle bene » i 
Giudicando sul metro del passato e supposto che la J 
DC potesse fare tutto ciò che le a<.'grada i malinconici 
sostenitori del cosiddetto rilancio » del centro sni i 
stra dovrelibero rassegnarsi ad aspettale per lo meno 
altri 20 anni o gm di li i 

Su questa linea — a pai te ciualchc sfumatura cui si 
aggrappa disperatamente «-ottovoce anche ceda - 
stampa c<ittolica o « dissidente — o sostan7ialmc ite 
attestato tutto il gruppo dirigente della DC da Rumoi 
a Moro a Colombo Si poti ebbe an/i aggiungeie che 
l’aver messo in evidenza, ancora una volta, questo 
accordo ili fondo, aperto alla piena disponibilità degli 
scelbiani e 1 unico risultato concreto della battaglia 
condotta a Sorrento dalla sinistra, delle sue franche 
denunce, come dei suoi impotenti richiami alle origini 
Ecce/ion fatta pei la sinistra (del resto anch’essa 
divisa e jiicna d incertezze) il grosso della DC ilmcno 
ai vertK i marcia insomma compatto sotto le han 
diere del centrosinistra doioteo 

JSJoN I ’ LA sola peiicolosa confcima che sia venuta 
dairasscmblea di Sorrento Pensiamo al modo come 
nella relazione deU’on Foilani. in parecchi interventi 
nel discorso conclusivo dell'on Rumor, sono stati 
affrontati i problemi del partito e dello Stato alla 
pretesa inammissibile di esonerare la DC da qualsiasi 
responsabilità per il lamentato distacco tra lo Stato 
stesso e la società civde, facendone invece addirittura 
colpa al Paese, alle richieste di rafforzare ultenor- 
mente 1 esecutivo, magnificando quel barbaro stni 
mento che viene barbaramente definito « delegifica 
zinne», per attiibuire al governo, e sottraendola al 
controllo parlamentare, potestà normatu a in numerose 
materie, riguardanti soprattutto il settoie economico, 
alle proposte di modifica delle leggi elettorali 
' Tutti questi elementi disegnano un quadro abba 
stanza inquietante, accennano un disci rso nel quale 
— checché ne dicano Rumor e lo stesso Moio — risul 
tano già assorbite in larga misura mollo delle istanze 
espresse con insistenza sempie crescente negli am 
bienti della desti a contro la cosiddetti « partitocra | 
zia» cui viene fatto carico dell ineffnlenza dell ap 
parato statale, della corruzione delle degenerazioni 
burocratiche Ed e un discoiso soUc il quale, se 
vogliamo chiamare le cose col loro nome, e pur 
tenendo conto della notevole dose di velleitarismo che 
lo peivade. ha tutta lana di nascondasi il vecchio 
attacco rea/ionaiio alle istitu/’oni e alh liberta demo 
ciatiche, magali abbellito con qualche prestito di 
esperienze «costituzionali» di altn paesi vicini e 
lontani Punto di pai lenza Rumor ha d finito 1 asscm 
bica nazionale della DC \ciso dovi'^ Verso qua i 
appiodi politici'^ Eoise vaso la tiaslormazione del 
rattuale foimula di goveino in qualche cosa di molto 
simile a un regime’ 
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Andrà alla Corte Costituzionale? 


letnam Sta per essere 


Lanciala con il contributo del Papa una inizialiva della organizzazione Cluintas 
Inlernalionalis indirizzata a « tutte le viltime dei Vietnam intero, nord e sud, senza 
distinzione di razza e di religione « - Il richiamo al messampo di Paolo VI alVONU 


Irritati e preoccupati commenti al discorso di De Gaulle 

Negli USA si prevedono 


N. Y. Herald Tribune: « L’avvenire si annuncia tu¬ 
multuoso » • Paris Jour: « A Washington si prevede 
uno scontro a breve scadenza fra Francia e Stati 
Uniti» - Ferme dichiarazioni di Mitterrand: 
« Combatterò per la sinistra, per il progresso » 

—-- [ Dal nostro corrispondente 


OGGI A GENOVA 
LA «RAFFAELLO» 


AbBUMO sellilo che a Sorrento la DC avi ebbi' ' 
ccicato 0 cominciato a studiale il modo di fai sparire ^ 
le sue lufihc e i dirigenti democristiani sono appara ; 
molto untati di questo nostro guidino Eppure m.ii 
come in questa occasione si sono potuti misurare u 
la novella e il vecchiume delle loro impostanoni ideo 
logiche 1 miei 101 Ila studente dei loro strumenti d n 
clagine sui processi economici e sociali nei coniroiti 
del «superato» e vituperato marxismo Da questo 
punto di vista tutto il dibattito si c mosso infatti con 
una grande siipcrficiahta II confi onto fra 
partito e mutate condizioni sociali e slato costretto n 
limiti di una pura registi azione sociologica senza 
nessun tentativo di mterpietazionc politica di critica 
di revisioni anche solo pai ziali 

E questo, se ha la sua indubbia ladice di clas<o 
appare nondimeno singolare nel momento in cui a 
DC difende la piopria insostiUnbihta come stiiimcnlo 
di mediazione politica si pone corno pali ito autonomo 
Nel momento per di pm m cui essa flessa asveite un 
pencolo di Ingoi amento della sua presa pohtica i 
ideale nel mondo cattolico e pm ui genciaie del pace 
Come ò stalo piu volte denunciato a Sonento c 
anche, m celli inteiventi con accenti di nnceia pieoc 
cupazione — v e un divano fra la icalta del I acse f 
«il pionamma ideale» della DC, ve un distacco 
una elisi 

Ma so la iisposta che viene data a questa denuncia 
nfiuta ai iiconoscere che la causa della crisi sta nei 
disumani meccanismi dello sviluppo monopolistico 
ben oliati dalla stessa DC se il rimedio invece . he 
nel cambiale politica viene ceicalo nel puro aggim 
namer.lo « oiganizzalno » de) pallilo poi fame som 
pie piu uno stiumcnto di icgimc c di una riforma 
dell ordinamento statuale che dia maggioi polcic al 
personale della lecnociazia capitalistica alloia c 2\i 
dente che la ciisi si lai a sempic piu folte e che le 
rughe della DC non fai anno che appiofondiisi 

Massimo Ghiara 


Allarme j 

pr 

a Bonn per 

pr 

i piani di 
De Gaulle ;; 

fr 

Rivelazioni della «Frank- ” 
furter Rundschau » sul- n 
la posizione del Presi- 
dente francese su Ger- ‘‘ 
mania, NATO e MEO j| 

a 

Dal nostro corrispondente ^ 

BLRLINO 5 s 
n ùToblema dei rapporti con l 
la trancia ha dominato ogyi c 
la scena pohlicci di Bona le i 
rnel« 2 tr 3 ti» di un quotidiano di c 
Franco/orle su presunti prò ì 
positi di De OauUe e larriuo 
nello capitole federale per t 
consulfnzioni dell ombascioto 
re tedesco occidenlole a Pan < 
gl A’cin/red Klaiber hanno i 
stosso It otque che con sfar 
20 ri yjierno brhard era riti 
scilo a manlLiiere relatiiamen 
te tro/iquillc durame e -.ubi 

10 dopo Io uisila di Coute de 
VIurnIle a Mosco 

Con li rntnrslro deqli Esteri 
franteci Klaiber aveva avuto 
un luntio colloquio ieri e do 
niaiti cqii riferirà a Scfiroeder 

11 quale sta cercando di rior 
timore le idee m Lesta ilei viag 
gio a Parigi fissato defimliva 
me ite per ri 12 norembre Due 
giorni prima Erhard lurra lo 

I suo nfordato d chiorozione 
jjrogrammatica al Bundestag e 
li rapporto di Moiber gli e as 
follila merde necessario se si 
vuole dar retta alla bufera di 
indiscrezioni sempre pi» msi 
sltnli SUI piani del capo dello 
* Sto/o francese 

! nitmui sene di tali indiscrc 
zwni questo tolto prò» enienti 
^ direlUinuiUe da Bonn è ap 
l pfirso storfifuip nilo I r tiikfur 
, Ur Rjmlsthiu - qtornole on 
Ii{onformibto di soldo ben do 
^ fumeidato - il quote laUribui 
^ se e od un v eminente politico 
chi come inUrU cutore dii 
Presidente De GoiiHr c otti 
) momeide informato sulla poh 
tico francese * 

I gi di 2 i dì questo mistcrio 
^ so personaggio non controddi 
Bi cono onci m una certo mi 
suro mie prono le raelozioni 
di due seltimone fa del News 
le Wtck e ridia New York Ilo 
I rd!d Inbiinc /hidie questa 
loUa le <1 integrmvni * - sul 
le quali il cyrifarli di Sfato 
ia alle Informazijrt tori Ila e si 
ni I nfutato di prendere po izio 
ne abbraccijnu ire ordì ir di 
probterrn e cioc Gcrrnanta ri 
le forma della ^ \T0 e questione 

Romolo Caccavaie 


PARIGI, 5 

reazioni americane alla 
decisione di De Gaull'=* di ri 
prcventarsi candidato e al con 
ten ilo del suo discorso sono 
tutte inserite in un unico con 
testo quello internazionale Le 
previsioni sugli sviluppi della 
situazione mondiale e dei rap 
porti fid Francia cd Europa 
ncc idem ale sono improntale 
al piu nero pessimismo Ci si 
\lt nde insomma un peggio 
raiiitnlo aspro delh lelazinni 
franco nmcricnnc « L avvcni 
re — scrive il beio York, Ile 
rald Tribune — si annuncio 
tumultuoso p( r la NATO allo 
fino a che De Gaulle continui 
ra ad insistere sull indipen 
sttsso modo che oor i! MEO 
danza della Francia » 

11 UasbmqfOTi Post commen 
la che 4 sarebbe sciocco atlcn 
dersi i.n diminuito vigore nella 
a/ione che il Generale pei se 
gUL contro la N \TO t il MFC 
e I avvenire contiene alcune 
sorprese sgrulevoli per gli al 
lenti della Francia i II quoti 
diano di Bonn Gerirai Anzei 
gor afferma che « il mondo oc 
cidontale avi ebbe tirato un 
grande respiro di sollievo se 
De Giulie non si fosse preseti 
tato * 

Secondo Paris Jour. « a \Va 
shmgton la decisione di De 
Gaulle di presentarsi alle eie 
('ioni pr(sidcn/'iali e conside 
rata come un fallo che lascia 
prevcr'err uno scontro a breve 
scacicn/a tra la Francia da un 
! lato gli LS\ e gli altri allea 
li dall altro tanto sulla strut 
i tura della NATO quanto sul 
) l avvenire dell Mlcan/a allan 
fica t 

f Cio che getta il panico tra 
gli olleali come traspare in 
(1 rettami nte da numerosi com 
menti è che il momento della 
e «ceffo SI avvicina soprattul 
^ lo per CIO che concerne i pari 
e ners della Comunitri che do 
e vranno prendere decisioni vi 
: tali e a breve scadenza su tu^ 
o to 1 arco dei iiroolemi europei 
Ir dni Ir litoti di Roma all orga 
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La f Raffaello » si sla Icnlamente avvicinando al porlo d! Genova 
1 dlrigcnll delta compagnia di navigazione « Italia » affermano cho 
l'arrivo della nave è prcvulo per le 22 di questa sera 
(A pagina 3 il servizio) 


Il pipi Piolo VI In d(sliiinlo I 
un olii 111 di ‘iO mila dollaii 
pm n liontun nulinni di ine 
Unii me i « intli I' viUiim del 
Vieto mi intero noi ri e sud sui 
71 (lislm/ioiit di 1 izza o di ic 
ligiotiL » f offerti s! iileiisce 
a una imzintiva della oigmi//n 
/ione Coritos /riteriiohorioiis 
uno dogli I nli di issislenz i del 
la Chieda c illolic i lesn nota 
conlonipor ineamonte alla offei 
la del poiUeflce con la diffu 
S 10110 de! SI gu( nte appello 
I il 1 popolazione d( 1 Vietnam 
da Saigon a Hinni soffio (il ^ 
uni lunga guen i Migliaia di 
iifugiali migliaia di donne e di j 
fontiuMi hanno Insogno di es | 
sere imnif diatarnenlc soccoisi , 
- e in seguito di essere aiutati 
nel 1(11 n sfoi zo di i icosti azione 
i Cantas fnlermihonahs hn 
eia un appello per tutte le vit 
timo del Vietnam intero noie! 
e sud senza distinzione di razza 
e di religione 

c Car tas Iniernalionalis lan 
da questo appelli) nel segno 
"costruire la pace" » 
I,’Os«ertralo)e Romano, orga 

I no del Vaticano, che pubblica 
tale apocllo lo fa seguilo dalla 
scguenlo , informazione c Uhi 
strande il messaggio II presi 
di^ntp della Corifa s Internatio- 
iialis Monsignor Rodhnm ha 
tenuto a precisare che 1 appello 
si ò upirato al messaggio di 
pace di Paolo VI all ONU di 
retto t tutti gli uomini Nella 
distnbjzione dei soccorsi la 
priorità sarà data ai fanciulli 
Sdì anno oggetto di piiorilà .in 
che 1 medicamenti di prima ui 
gerirà ► Il giornale del Vati 
cano '’oncluflc con la notizia 
roldtiva all offerta de) papa 
L iniziativa della CarUas In 
lernafionalis e la notizia delia 
offerta di Paolo VI sono state 
accolte con vivo interesse negli 
ambienti politici e gioì nalislici 
dove non ci si nasconde che le 
vittime a cui i soccorsi sono 
indirizzati — si trovino esse nel 
VietnEm del noid o nel Vielmm 
del sud — sono in ogni caso 
vittime delle azioni repressive 
e di truttive condotte dagli 
americani o dalle truppe di 
Saigon ai loro oidini c da loro 
li armate Si osserva anche chr i 
socco si a queste vilUme — con 
va lo stesso criterio di priorità per 
gli aiuti sanitari c per quelli 



L’avv. Sotgiii, difensore di Claire Gliobrial, ha rile¬ 
vato che per interrogare i testimoni residenti 
all’estero sarebbe necessario violare la Costitu¬ 
zione in quanto i legali degli imputati non sono 
autorizzati a presenziare - Sembra che ci sia una 
sola soluzione cominciare da capo per la terza volta 


ella nave è prcviiio per le n oi queaiu 
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Un commento della Direzione del PCI 


nizzazionc ntl i itic^ se vnrrnn 
no marilencrt in piedi un cd ff 
CIO ciiiopco conuinit ino 
Tra le reazioni che v inno re 
gisti Ite sul piano mli rno da 
|) irle drgb altri qii ittro candì 
inli nli i presidenza le uniche 
I ftasi fe me ( sicure sono (|uel 
I le pronunci ile ria Frane)is 
I Millrrr nd /F fitto dice \ht 
I lei uul il gl ncr ile h i scelto 
' 1 rnmii )i c mdid ito gnilist i il 
I gene n'p De G lullo Poiché io 
combatto il potere personale 
n cnmb itlern colui thè l m 
cimi poiché conbitto per la 
sinistra combatterò colui che 
serve 11 SDII io alla rie stra 
poiché comliatto per il prò 
presso combatterò colui che 
rtsfa il portivoce de! setolo 
dfllo sua n iscila vale a due 
il MX secolo Tutte le ped ne 
snnn sullo s( sechici c t i cari 
dui di sono ! uno in presi n/a 
dell olilo II gttK mie D( G i il 
I le SI prcstrilo anch io' » 

Il d» moei isti, no licanuet 
’ tandid do del c tritio destra si 

Maria A Macriocchi 


I inrnimn/iiini «lillà si 
In tu del! Inilonesn m« 
sirir I <lil It rri«i johlHii 
sioppiilJ in qiipMo pipso 
«gli ini/i di oUohrc — crisi 
liti Timrppgi I c pn occupa 
tulli irli nrnipi dpi popolo 
linloiip^umo — itnle ad ag 
izrnv ir«i «oiiiprL piii 

M d/ndn gli ipp Ih dpi 
pn sidr Idi Suk irm c I i pm 
SI ili piisi/ioiip di utlP 1 » 
pili mini Idi pi r«()n dilli po 
Iiitilip ui fivoii dii ridi 
ImIiiiii ni di 11 limi » nizm 
nili . lUlli I. Il diiin/toiu 
di min 1 p fmz idimpini 
Il Ir I [Il nj.rt s^islr ini i « un 
p i/iij Linlrnl i d pi ISI ni 
/inno TidK ntniiiU'-l I m n»r 
SI) uri p II I I hi I I d iln 
Iiioto Ili! iKPisiime * sii ir 
rp^lo di «(idmnii e di ini 
fzli i i ili pt rsotip I I nume 
rm di ima gin rr i rnilp luti 
pa p Siingumo'*! c gì » pn 
Ih 1 ni nU in ilio 

Sono rnipili dnlla nmpi 
,in t n i/ionnri i non sol > i 
dtriRrnli I minniri p i i ir 
linKiUin iotmiMi‘>(i mi il 
Iti (ipisdii dii i illudn d 11 i 

\ Il I piiliiit I r I ullui ih I I I 
(ii)f MU odili dilli sl(«-»n 
p nido di I (irp^id nlr 'su 
k lino I ulU I tPidti di \it 1 
p pud ni p d loi rdli l pii 
j IDI) (IlI inli d* Il Io 1 >01 1 

in hi III r h ni/ lil//a lo 


ni gioMinli ( fi inmnnli gli 
orciiinstiìi (idilli ili i gior 
lidi Ir riMslP SONO mnssi 
nrìl itnpnssdnlili di funzio 
mrr Spii/n chi ni ssinia Irg 
pe lo nilonz/i sodo il re 
ppino dillo slrdo di «ssnlio 


iiiliidi di pii 


h 1 (.Ptipmli 


polari sono a 
Idifziti 1 p is« 
dt «tindii 
IrnnpHi di 


I diM/Pidl po 
III od oh 
r nrllii rhm 


((> < timorosi Hi nvilire i 
Inrn pITrIUM tuu rpii/ioni 
11 p rdn uopi n ilisli gli rie 
nti oli di disici clip spezzi 
nri con d icrron < I ì por 
spruznou 1 inni 1 nn/o oiIp 
hanno mine mm i bindicn 
1 intipotniimsmo I ««i «pr 

mio mlpindo li PC Indo 
iipsiniin di fnrp itultclrcg 
Kiirc lullo d frnrdp delle 
fi r/p I IO nsnnznlp del Pip 
« r di ditP un mlfio inorin 
Ir a lutto li ihdlnnn c illi 
pi iin I pohlH 1 d( 1 pn sidrn 
Il Siiknrno iIip p<si non (>«1 
no iHiKirp ihnllimiidP 
\il 11 unni irdn dell) Ini 
n nidiintipci dis| i fui dii 
il Mi un "innn irli insiirrn 
zionc d( 1 lonlro gli 

I I uidcsi I ( nmunisti indotn 
=1 mi h inno «ipulo divi id i 
rr uni ^iiiiiih for/i poliU 


CI grtzip allo loro nhiipgn 
7ionp ncPi lolli gni/ie il 
loro spirilo uniiinio ( oniro 
di loro oggi (omc nei irò 
gici gioini dpi IIIB si ab 
bollono i colpi dei tirmici 
dell muli e drl progresso 
(Il ebi pospipidcnicnlc o me 
11(1 m icndp coinplicp del 
I iinpn iiilismo 

Dn nlii nvMPiiP in Indo 
n II non nginrd i solo il 
popido iiidoni SI MIO p il suo 
rrniPf Pirlilo (oiininisli 
I oro ( rnr Udii m ho o ( Iip ni I 
oiondo loitioo (iodio Ino 
prrndisiiio ppr li pire c 
per d flO( iiliROio 
I conuiinsli ilibnii leg i 
li (in molli oiiMi dii pili fra 
lenii \inridi (li inncizii r 
collnbornzionc (ou i compii 
gin indimosnm esprimono 
loro In pni fervido Folnh 
nell Ancorn uni volto Io 
pirstpuzion» niiMPomuiiistp «i 
infrangeranno mnlro la fnr 
za oignni/zidn p lo nnggpzzn 
poldirn dt I PC dell Indonr 
sn «1 PIU fiimm st inno Inllp 
1 p foi/p Sirie d( I Pm se lui 
li I ro iniindi e lutti gli ami 
(I rolla pire nel mondo 
mirro 

I \ nini /lONF DI I 
l>\Rmf> ( OMl M 
si \ Il \I I \NO 


(ì Novembre làfiS 


(teglie in ultima pagina) \ (Segue in ultima pagina) 




Il processo conti 0 Ciane ne 
Ghobml c ìoussef Bel nwi sls è s 
ptr tallio a picto uni se clic 
tonda volta II fliftiisnit della Ikl 
bella egiziana avv Giusi ppo nit 
Sotgiu In uifalli elomintnlo sai 
la incoslitu/ion lilla del moto in 
eio con d (lualc stanno pci cs la 
sere effettuiti gli interiogato 
Il dei testimoni all estero II 
legalo ha quindi thicsto che 
gli atti elei protesso vengano 
inviati olla Corte Costituzio 
naie la quale dovrà risolvere j** 

1 inli icala questione che non * 1 
riguarda solo il nostro codi | Jjj 
ce, ma numeiosi trattati in 1 
lernazionall m apeilo conira 1 
sto con la Carta fondamentale j 
della Repubblica 
La questione sollevai s dallo | 
ivv Sotgiu è stata affi onta ’ 
la ma non risolta dni giudici | , 
1 quali hanno ritenuto opporti! 1 
1.0 chiedcic chiarimenli al mi 1 , 
insterò (Il Grazia e Giiistizia | 
iiservandosi intanto og 11 de . 
cisiont l T questione da risol 
vere è motto semplice gli 
intcìrognlon nllcsleio in hi 
se ni trattati esijlcnli con al * 
cune nazioni (1 accordo con la 1 
Svizzera usale a 100 anni fa) I 
non prevedono la presenza dei 1 
difensori degli imputali La 
Costituzione all art 21 assi 
cura invece come « inviohbi 
h » 1 diritti delia difosn in 
ogni stato e gindo del procc 
dimerto Lavv Sotgiu ha 
' cliiesto alla Corte « Come si 1 
' può soslciiert che j dii itti del 
‘ ia difesa sano rispettati se ai 1 
\ difensori o finanche proibito * 

: (Il assistei e all iiiteirogaloi 10 1 
dei tcslimom’ » La richiesta • 

^ del diftnsorc di Ciane Gho 1 
brini è giunta improvvisa II | 
^ picsidcnU La Bui il quale . 
j. ha già assistito al nnufiagio j 
del picccdente pioccsso con 
tio 1 due ex coniugi egiziani j 
) e letteralmente impallidito II * 
pubblico mimsteio non ha | 
avuto argomenti validi da op * 
poi re alla tesi di Sotgiu e co I 
SI la parte civile I difensori I 
di Youssef Bebawi pur soste • 
nondo che ragioni di oppoilu | 
tuta consigliano di andare 
avanti in qualche modo di 
ccitarc a lutti 1 costi una so 
luzionc pratica non hanno po | 
luto oppoisi alla richiesta L I 
l esito dell ttcezione di Sotgui 1 
sembra quasi scontato II | 
pubbluo ministero al termine 
dell udienza ha dovuto nm 
mettere che ci sono poche vie 
d uscita e ha commentalo 
aniuiamente «Che cosa vole 
to farci’ Sembra proprio ve 
ro cho non c 0 due senza 
tre » 

Il pi imo processo Bebtwi 
venne annullalo dopo 50 udion 
70 nella primavera scoi sa 
pirdie tre giin.Tlr* non enno 
m possesso di lutti 1 requisì 
ti richiesti per far paitc di 
una Corte d assise Le poh mi 
che su quel) annullamento e 
pnncip ilmenlo sulle suo cau 
sf non sono mtoi 1 tiimimii 1 
Che cosa si può due 01 a che ' 
questo meredibilc pi ocesso 
sla per naufragale di nuovo 
o minaccia di dover essere ri 
potuto per la terza volta' Se 
pei il primo aniiullameulo fu 
lono chiamati in causa 1 va 
ri utfici che avevano il com 
pilo di conti oliare 1 leqmsiU 
di'! giudici popolari que 
sta volta non resta che prcn 
dcrscla con il nostro codice 
nnnsto quello dell epoca fa 
scisto a oltre Ti anni dall en 
Itala in vigore della Coslilu 
/ione r non solo il codice ha 
colpi ma nuche 1 vnn govcr 
ni che SI sono sur ceduti (Ini 
lOlB in poi (CHIC H ili eritr .tn in 
vigore (itila ( osttlu/ioiu ) c 
che non hanno m 11 neppute 
tentilo (Il adcgunic 1 vati ac 
I cordi Ulti I n izioii ih alln Calli 
\ CosUluzionale 

Mai come in questa occn 10 


ne 1 inndegu ilcz/n del codice 
è si il 1 COSI cv idi nlo I noto 
clic 1 testimoni dii pi ocesso 
Ikliawi sono qunsi lutti stra 
niei 1 I ssi non sono disposti 
salvo lare eccezioni a venne 
in Halli pei lo forti spose e 
la peuiila di tempo cui an 


Andrea Barberi 

(Segue in ultima pagina) 

|Le sorpreseci 
j delle leggi j 

I Ao non ( imo troinln spi 
rtlom purtroppo II procca 1 
50 lìchnm rischia sul seno ' 

I di «oc/(ir< 0 nionfc un altra j 
volta Un nviocnio tcn ha 1 

I /)(ir/n/o chiaro c io modo ■ 
/jcrsiirt^iuo gli mtorrognton | 
(i//( 5 foro di tcstminm stra 
I ttirrt (I per rountona n conio I 
* SI dice nel linguaggio tee * 

I rneo fnnno a pugni con In | 

( ns/tliizione qiicao previ- I 

I dc l invinliihilila del dintlo ■ 
cìln difesa quelli invece av | 
iciigoiio in (1550020 dei di- 
teiìwn h SI da U caso che | 

' In causa cniuro t cormigi ’ 
rgiiiant na usali di ontiii(/io | 

I 51(1 /orfcminfe antorato a I 

I vano rogflforre 1 

Al livello giornahaico la | 

I nolizui e ghintui l\’c gua 
I dfìgna il (I 505/101150 » per | 

* luna la Liccndiì di quel po ' 

I vero worin nniinazznio di | 
in Vini lo e forse trovano 1 

I nuciio nhnicnlo le 02I050 ■ 
r/iiotrfiK’ro/e do 5a/oflo è | 

1 5 / 0(0 lui t sitila lei sono sin 
Il entrambi Ma ii può ri | 
dorn la giustizia al livello ' 

I d(i Moigre/ e degli S/ierf l 
1 diut icleiisivi^ Qui ollrelut \ 

I (0 c e genia che sta in ga 
I Irra domerò e galera itnìin | 

I IH per giiintn 

I La prima volta il procea | 
50 Bc/kihi cadde sull im a \ 

I pactla di tre giurate due i 
, ' tri difetto dt titoli scolasti \ 

I ct una In eccesso dt eia 
( ose note anche ai rispetti 1 
I II por/rcn ma non ai iribtt 
I fio/i Incidente burocratico | 
j SI di55P capita dovunque I 
j I I/o intanto sull 1 Inori aiichi ■ 
una qui s/ione geni rnle tilt \ 
' I t nitro che accidt lUale con ^ 
I itnniiì di miglinia di ci//ndi 
^ I ru copoci 50110 e5cbi5i r/iis | 
50 porche dalle liste dei * 

; I /undici popnhin fitte però I 
• di morti I di iiiadalii 1 

^ I Oro il nuovo scivolone ri | 
I fjHordrt pro6/(»u cosfi/iuio | 
Hall 5 iago/c fioraio noe in 
' I roa/ro5/o con quelle fonda 
* inea/o/i dello Stalo Una 
I rolli HP 2 I 01 IP del 1868 che j 
* I rontniim 0 mere c se conio I 
I 5 P il lumi 0 ordirioaienlo 1 
' I ;aan(/tro della Ri pii/iMico 

^ non fosse mai interi imito 
I So5/e/i(rc che 51 tratta di 
' ’ contrattempi rircoscnlli e da 

I orbi ? auto piti chi ieri ini 
=>0 1 tribunali ha condannato iit 
‘0 I 055e(/lN0 alla n integrità c 
I 1 5(iMj/o della stirpe » ancorn 
preiista dal codice come 

U I durante lira fnscisui oggi 

a <• sempre irr solfo lo scori 
TI I tro fra lo Corti cnstitiizwnn 
lU 1 le e di C(i55fi:ione sulle go 
ic I rollile do osuciirnre all un 
ni I piifato nell istniitnna som 
'C . ninna litri din esiinpi 

la I qualuiiqni mi si potrebbe 

m ’ <nnluuinro a lungo 
lu I i questo punto I alterna 

ha • tua ( tutta O SI odeifinjrin 

[f 1 «odni ( /pk(ff die slrullure 

Jnl I base Itila SOI u t f pnlllici 

in I attuale t subito o si uro 

(. I M(i5( ( il dinllo alla amie di 
llL odirniorf clu in Italia sia 
,jC 1 nio infili od fino 5/«/o di 
1 /) I inguidicabilil I 

I * 
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DaSla ipresiidienza della commissione Bilancio 


La Malfa si dimette 




con 



La Provincia senza giunta 


Responsabilità 
del PSI nella 
crisi a Foggia 


Il commissario incaricato della approvazione del tii- 
lanciu è un espediente per salvare il centro-sinistia 


Il gesto posto in relazione con il comunicato 
critico verso il governo della Direzione del PRI 
Le specifiche motivazioni di La Malfa - Oggi 
''onsiglio dei ministri sulla politica estera 


Il UrlfT SI d diincssn 
— « (Jo le mie dimi‘'Sioni 
finilne » ha rlello per la pie 
cisionc — da presidontt del 
la Commissione Bilancio del 
la Camcia II fatto politico 
0 di rilevante imporlan/i e 
pone nuovi piohlcnii in una 
fase poco allegri pt r il go 
verno illa mTggionn 7 n le 
niotivn/iom delle dimissioni 
date da La Malfa sono con 
ttniite in una Inni; i lettera 
al vicepresidente dilla Coni 
missione Aurelio Curii c 
ri ) meno lampanti c chiare 


Dai nostro corrispondente 


FOGGIA r 

la noM/n dclh inmin i di 
un tonimi->>i ino prrfati/io per 
1 appro\ a/iont del bilancio pt- 
1 c'’"rcuio finan/iano P 5 all i 
Amministrazione p-ovinicale 
atto che il centro sinistra ò 
stalo ncapacL di fare ha 
avuto 1 irgd eco e ha suscitato 
vivaci reazioni in Capitanata 
Qui at'cora una volta lauto 
nomia del consesso elettivo 
viene alpestata dal prefetto 
e dalle DC respnrnabile olì 

I iinrrot ilismo politico ammini 
stralivc in cui è stata gettata 
la Provincia 

La crisi scoppiata dramma 
Ueamerte in questi giorni tra 
vaglia da oltre <^ctte mesi il 
Consigt 0 provinciali e la sua 
origine risale alla costituzione 
della Giunta miror lana di cen 
Irò sinistra presieduta dal de 
Gabriele Consiglio e appog 
giata e voluta oal PSI 

11 PSI con la sua politica 
ambivalente alle soglie del 
1 estate fece cadeie la prece 
dente C/iunta di sinistra for 
ma*a da PCI e PSIUP lo s^o 
po dichiarato dei soci ilisti era 
quello di voler naliz/are una 
effettiva maggioranza demo 
cratlcn e antifascista per usci 
re dal vicolo cieco delle giunlc 
minoritarie H PCI dal canto 
«uo non frappose ostacoli di 
chiarò anzi di essere disjiosto 
alla iicerca di una tale nuova 
maggioranza che per essere 
certamente tale non poteva 
che essere coslrud i su una 
alleanza che andasse dalla DC 
al PCI Chi ha ostacolato c 
ostacola ancor oggi questa In 
tesa è la DC Di qui sulla base 
di un compromesso deteriore 
subito dal PSI si volle la ca 
dutn della Giunta PCI PSIUP 
per dar vita ad una nuova 
giunta minoritaria di centro 
sinistra 

Una soluzione che era il 
contrario di quanto aveva sem 
pre sostenuto il PSI Tuttavia 
al momento della costituzione 
della Giunta di centro sinistra 
sia il PSI che hi DC si linpt 
gnarono ad un lapido chi in 
mento politico che non poteva 
avvenire so non sul bilancio 
che SI disse sai ebbe stato por 
tato di fronte al Consiglio pio 
vinciule nel giro di poche slI 
limane Sono passali sette me 
SI e il Consiglio non ha polo 
to, per espressa volontà poli 
tica del centro smisira diseu 
tere e approvare il bilancio 
li PCI ha protestato energi 
camente, nello stesso tempo 
ha chiesto la convocazione del 
Consiglio piovinciale perché 
disciiiesse e approvasse il bi 
lancio 

Quolio delle dimissioni della 
Giunta (c le saranno discusse 
dal Consiglio provinciale lune 
di prossuno) mentre il com 
nussario governativo approva 
il bilancio e un inacecu ibile 
e basso espediente escogitato 
per manUneie alla direzione 
della Piovincia una giunta mi 
nontana di centro sinistra Ma 
politicamente gli autori del 
I imbroglio ne escono con le 
ossa rotte I socialisti sono di 
sposti a sostenere un cosi gra 
VP alto d sopraffazione che 
lede le pierogativc degli enti 
locali'' 

II PSI non può percih sottra r 
si al dovei e di un ehiiiimtiuo 
politico per icstituiie al Con 
sigilo provin lalf la sua pu 
na autonomi» al firn, di ga 
landre alle popolazioni daune 
una amminis razione democra 
tica efficienU antifascista ca 
pace di cogliere le esigenze e 
1 bisogni dei lavoratori che ve 
dono, a causa del prepotere 
della DC, i loro problemi su 
bordinati agli interessi di par 
te del partito clencaic 

Su questi problemi infine 
e per informare i lavoratori 
degli esatti termini dell attua 
le grave crisi in seno dia Am 
mlmstrazione provoctale la 
Tedeiazione foggiana del P( I 
ha organizzato pei martedì 
prossimo un i m inifeslaziunc 
pubblica d Foggia citta nel 
coi so della quale m piazza 
Obeidan patterà il compagno 
on Michele Magno 


MANlFESirAZIONI 
DEL P.C.I. 


In occasione della celebrazione dell'anniversario della Rivo- 
turione Socialista d'OHobre e delta presentazione delle Tesi 
preparatorio dcII'Xl Conpresio del PCI, ogoi e domani avranno 
luogo in tutta Italia cenllnila e centinaia di manlfeslazioni 
Diamo qui di seguito Teienco delle principali 


OGGI 

Albareto c Villanova (Mod* 
na) Colombi 
Milano Ingrao 
Barra (Napoli) NapolMano 
Viareggio Alinovi 
Valdeltora (La Spezia) Ba 
ronllni 

Vercelli P Colajannl 
Castellammare Caprara 
Terzo d'AquIleja FlamIgnI 
Cividale Lizzerò 
Ovado Ledda 
Civitacastellana Modica 
Pistoia Peggio 
Milano Visconti Rossandii 
Celano RosinI 
Uggtano M (Taranto) Ra 
mondo 

Noccra Terinesa (Catanzaro) 
Tedesco 

Castelfranco Cmllla Trebb 


DOMANI 
Torino Longu 
Biella Loiigo 
Siena Alleata 
Salerno Amendola 
Messina ttufallnl 
Imola Colombi 
Milano Lorelo Cossutle 
Vercelli Ingroo 
Pescara Macaiuso 
Loreto Aprutino Macaiuso 
Savona NiHa 
Novara G C Pajclta 
Roma Monte Mario Terra 
Cini 

Gaeta Rodano 


Trieste Secchia 
Pieirasanta Alinovi 
Fossombrone BasManelll 
Monteflascone Castellina 
Roma TorpignaMara CurzI 
Voghera Coppola 
Foggia Conte 
Valenza Secondo Core 
Orte D'Onofrlo 
Pesaro Gramsci DI Giulio 
miri (Sassari) DelugvJ 
Sora Fontani 
Colugna (Udine) FlamIgnI 
Lecce Gensinl 
Copertlno Gensini 
Macerala Gallo c Valori 
Avezzano Lampredi 
Tortona Ledda 
Vignanelto (Vilerbo)» Carlo 
Levi 0 Morvidi 
NIcastro Capizzagita Miceli 
Arezzo Occhetto 
Cadoneghe (Padova) Giulia* 
no Paletta 
Aquila Pavollni 
Feletto (Udine) Pellegrini 
Latino (Molise) Tedeschi 
Filedclfla Cninbra Tedesco 
NIcastro Tedesco 
LUNEDI' Bologna Alle» 
(a Busto Arsizio CossuHa, 
Valenza G C Palolta, Cu 
Irò (Crotone) CInannI, Pe 
saro DI Giulio Parma La 
jolo, Carrara LampredI 
MARTEDÌ' Gemano La 
zialc Gruppi, Grossela Pio 
tor 


Manifestazioni per il Vietnam 


DOMANI • Roma Maesfo. 
so* Musatti Martino e Natoli 
LNEDI' Gonzaga (Manto 
va) Calamandrei 
Oggi a Verona si svolgerti 
una manifestazione unllarlii 
(PCI PSIUP) contro l'aggres 
sione americana al Vietnam 
Parleranno gli onn Giuliano 
Pa,etto e Addio Albarello 


DOMANI Celere Gargiu 
lo. Canino Mirella Sloppa, 
Valentano Petroselll Acqua 
pendente Modica, Calcala 
Calcagni, Fabbrica di Roma 
Labeila Cortlano Labella, 
Tarquinia Ranalll, Grolle di 
Castro Diamanti SufrI Clan 
ca, Velano Cianca, Boisena 
QualtruccI 


Fed. di Ancona 


DOMANI Fabriano Fa 
brelli, Arctvii Cavalassi 


Fed. di Foggia 


Fed. di Napoii 


Te 


OGGI S Giovanni 
duccio Va enzi 
DOMANI Avvocata Papa, 
Melilo Valenzi 
LUNEDI' Castellammare 
Novalmeccnnlra Captar» 


OGGI Ischiiella Carmeno 
DOMANI Manfredonia 
Magno 

LUNEDI' Carapclle Gian 
nim, Lucerà Pistillo 
MARTEDÌ' Foggia Ma 
gno 


Fed. di Caserta 


Fed. di Firenze 


OGGI Calenzano Conti 
DOMANI Figline Valdar 
no Adriana Sereni, Cerreto 
Guidi Mozzoni 


DOMANI Pledlmonfc di 
Sessa Rauco Sparnnlse 
Bellocchio, Capua Raucci; 
MadatonI Lugnano, Sessa 
Pellegrino 


Fed. di Pistoia 


Fed. di Sassari 


Peg 

P«g 


OGGI Monsummano 
gio. Montagna Pistoiese 
glo 

DOMANI Montale Bera 
gnoli 


Roberto Consiglio 


Fed. di Pescara 


OGGI Scafa Spadfone 
DOMANI Penne O'Ange 
■osante Pianella Spallone 


OGGI Bonorva Marras, 
Alghero Sotglu, Sassart Cos 
su NulvI Delogu, Chiaro- 
monti Potano 
DOMANI Paltada BIrardI 
e Salta, Scnnorl L Berlin 
guer, Villanova Marras e 
RusanI, Bono Pelano, Porlo 
Torres Cossu, Ozierl Sotglu 


Fed. di Frosinone 


Fed. di Catanzaro 


OGGI Seroteto Jullano 
DOMANI - S Biase Poe 
rio, Curinga Poorlo, Taver 
na Sola, Mileto Meliti 


DOMANI Ferentino Com 
pagnoni, VeroiI Pietrobono, 
Pigilo Astante 


Fed. di Taranto 


Fed. di Campobasso 

OGGI S Martino Pensllls 
Tedeschi, RipamolisanI Nar 
duco, Monlerodoni Maraf 
fini 

DOMANI Montefakone 
Marafhnl, CivManova Nar 
ducei. Rionero Marafflnl 


DOMANI Laterza Muclac 
eia, Cristiano* Potllcoro 


Fed. di Pesaro 


Fed. di Terni 


DOMANI Amelia SeccI, 
FIcuIIp Stella, Lagnano 
Guidi 


Fed. di Siena 


OGGI Montepulciano Ber¬ 
ti, S Cssclano Bagni Tra 
vaglini, Scorgiano Biancoll 
ni. Rosta Guerrinl, Castel 
muzio Cappelli 
DOMANI Abbadia S Sai 
valore FabhrInI, Vico D'Or 
da Balocchi, Montepulciano 
Rosali 


Fed. di Viterbo 


OGGI Viterbo Massoip e 
Morvidi, Canepina Bracci 
Torsi, Carbognano Labella, 
Marta Castellina, Soriano Cl 
mino Petroselll 


OGGI Beiforte Isauro Del 
Bianco, Pian di Meleto An 
gelini, Lunano Calvaresi, 
Macerala Feltria Ceccaroni, 
Mercatello O Magnani, Pe 
Inane Campanari, Colbor 
dolo M Fabbri, Monte Ba 
rocclo Lubierl, Sahara Mar 
chegianl Lucrezia Miti, 
Piaggi Gabbani, S Giorgio 
Marchetti, Belislo Solfare 
Monaldl; Montevecchio Mar 
teliottl. Frontone Panico, 

isola del Piano Manenti, 

Cagli Bruni, Urbino Accre 
man, Acquatagna Gambelli 

e Ricci, Monlefeiclano Ma 
nenti, Casinina Angelini, Ca 
navacclo Glovanninl Pieve 
di Cagne Bacchlocchl, Co 
lombarone Arcangeli, Floren 
zuola Mozzini, Pozzo Basso 
Ca'varesI TrebbianMco San 
tini, Viltanova M Marche 

QianI, Fano Maggiolll Mili 
Case Bruciate Fabbri 
Altri comizi $1 s/otgeranno 
a Pietracuta, S Leo, Perii 
cara Nova Felina, S Aga 
la F e Maiolo 


flol snttnfnnrlf) politico f ì 
M ilfa pi (ite Li» pi r il • mo 
(lo i m CUI la C oinmls'^ioni. 
Bilancio lavoia c cita il casa 
di duo reccnii Uggì (una sul 

10 fncilitn 7 io \1 di viaggio pr»! 
t,ii o’ction luignfi ( una 
per la modifi a tii taluni luo 

11 della marni I militali) olio 
«uiubhoro st to l( gocce olio 
hanno fatto tnhoccaic il va 
so In qiicdì dui oasi la 
Malfa volevi un pamo del 
governo primi che 11 leggi 
fossero votalr al fino di con 
st Itali se II mig.,iori spose 
ricntr iv ino nella i igula sti nt 
tura della piogtnmma 7 ion(' 
In ambedue i eisi peio la 
maggiorali/1 dell i Commis 
sionc ignoi(^ i pii cri ticl go 
verno o k leggi passai on» 

I a vlalf 1 1 imcnta a questo 
pronosito laltivif'i legislativa 
• frammentaiM • dei Palla 
monto le nulle • leggine » 
che passanti al di fuori di 
un 1 visione organica d’insìe 
me T esponente repubblica 
no cita poi una lettera del 
ministro Preti che appunto 
(Icntmcnva la caotica produ 
/ione legisbitiva di iniziativa 
parlamentare — foise dimen 
tleando, aggiungiamo noi 
quanto caotica e settoriale e 
elettoralistica sla la produ 
/ione legislativa del governo 
c chiedendo piu impegna 
livi conrdin imonli Nel Pinalo 
della sua lettera la Malfa 
ncoida che per alTiontarc 
questi pioblemi aveva steso 
c invuato a tutti i gruppi un 
s IO « memorandum » sul furi 
zionamento della Commissio 
ne La risposta che I a Malfa 
ebbe dalla DC (rinviare la 
mateiia a una commissione 
di studio) fu del tutto insod 
disfacente e d altro canto T a 
Malfa ritiene che questi prò 
blcmi siano ormai squisita 
niente politici* quindi non vo 
Il ndo coinvolgere la Commis 
sione Bilancio m una sua bat 
taglia politica ha deciso di 
dimettersi 

A pai te queste motivazto 
ni sulle quali la discussione 
potrebbe essere assai lunga, 
il fatto rilevante resta quello 
politico uno dei leaden del 
la maggioranza che lascia un 
incarico di iilievo in chiara 
polemica con la DC Si com 
montava ieri questa notizia 
mettendola m relazione con 
il comunicato di ieri l’altro 
della Direzione del PRI, aper 
tamente critico verso la pie 
ga presa daU’attività del go 
verno e verso il mancato n 
spetto degli impegni di ri¬ 
forma (La Malfa è partico¬ 
larmente irritato per ITnsab 
bidmento della riforma per 
le società per azioni) Con 
seguenze ulteriori dirette di 
questa nuova posizione re 
pubbiicana per ora non do¬ 
vrebbero aversene ma è cer 
to che esse rappiesentano un 
sogno del crescente disagio 
in seno alla maggioranza 

Molti commenti ancora le 
suscitava la polemica di 
chiara/ione fatta giovedì dal 
de Scalfaro a proposito del 
la elezione di rappresentanti 
(li tutti 1 gruppi parlamenta 
ri italiani noi Parlamento cu 
ropeo Per Scalfaro, accetta 
re i comunisti a Strasburgo 
sirebbe «un crollo di pnn 
cipii » e quindi la DC do 
vrebbe anche provocare una 
crisi (il governo pur di non 
■accettare un pareic diverso 
di « alin partiti della coali 
/lom » L attacco all indoma 
ni di Sorrento è condotto 
su un terieno molto penco 
loso per il governo non va 
dimenticato che non solo PSI 
PSDI e PRI non concoldano 
piu con la vecchia, assurda 
posizione discriminatoria an 
tiLomunista ma perfino par 
te della DC perfino il mini 
stro degli Esteri Fanfani (do 
po che lo stesso aveva fatto 
Saragdt) affermano che la 
questione di una effettiva 
realistica e democratica rap 
pr(?spntan/a a Strasburgo • e 
Mste » Nell insieme questi 
avvisi di disagio di cuti 
che di rotture hanno un va 
lore politico pi ceso 


LONGO: Decisiva razione 


dei comuni J. nella fabbrica 


li processo in atto può essere rovesciato con la cr 
Situazione economica e dell'attacco padioiiale « 


■i lina nuova maggioranza che imponga le lifornie - La gravità della 
delle lotte rivendicative - Le Tesi per il congresso e i compiti del Partito 


Dalla nostra redazic 


ne 


MU \Nr ') 

flnpn qiK M i rii u 11 i Ib v i i 
il Sga t un g( nt inh ilt l i't i 
Luigi I ungo il uvulo (igf’i 
mi litr 1 Nili n i gini n ti i li 1 1 
VOTO Alli 17 liti Movisi egli 
SI e iiuontnto ton i rom ngm 
(bill SI/U 1 IU (III glande inai 
tuie uìtiiistriab e m imituo 
Imo < un gli oja lai delin t Mon 
t(citint t> della «i Pad t. o di 
iliit f iljliiuhi All 1 st I nllL 
21 I 1 odi ii( I ( Hit rni M uh i 
no 1 fingi il I ,,i( s 1/1 il ili I 
Miiiincnln m iiiifi st i/it nt [in 
il tossoramenlo 

\fl (oj>o rii qm sh iiuìntii 
Lumi I ongn ha piiso h aito 
la sottolineando incori una 
voi i 1 V ìlfiH dei siitfts I mi 
t( s ( r imi nto ( m 1 p o t liti 
smo che anche in qiusii cen 
(il 1 (oinpigm otUiigoin II 
^t gl et irir gtiK nit rii 1 l’( I hi 
nsiosto ilb doTiandt po togli 
(In (onpigni iilk I(si dii 
I \] CoiigKsso sul lecinfe di 
billito al CC sulla situa nono 
economici e politica e sm pio 
btemi del pattilo Solite Unto 
dalla iichiesta di un compagno 
opcnio I ongo In puro anpin 
mente illustiato la gravità del 
la pcnetia/ione del capitale 
americano m Italia e lesigen 
za quindi di battersi por una 
politica estera e interna che 
gmanlisci I indipendcn/a eco 
nomicn po'itioa e militai ( del 
paese Sulle Tesi e sul dibatti 
to al CC Ixingo ha nafte inalo 
quanto aveva esposto len al 
compagni di Hrese n o che 
linita ha un pi munti nfiii 
to nel suo numeio odici no f gli 
In poi caratici i//alo il su ) di 


st 01 so 1 m un t iìit lue nn ili i j 
d > jinihb un t in iniu i sot i i 
Il » |i( li( 1 1 o) l'i vii l ippt to < 

( t n I III 111 l/l ni tb 1 eonipiti 
( I ) nli ( tu '' inn i rim in/i i) 

I mito 

IiiUh bian he (I(lh ptndu 
/iniK intluslin te sono m f 11 t 

I q iKOllma i 1 1 suo (timples 
so listagli 1 1 disKtiipati loi 

II Ulti a iipci a ( 1 milione no 
no tante < onlii m 1 1 b v ito Mus 
so nugnloiin all (strio 700 
nuli tioiiiu of iipilt m im no 
dii (li il ( > ( ( nlm li 1 (li mi 

I 11 11 I tli np( 1 1 d 01 IMO 11 
dolio alt ut h e minacce n 
(In liti c illa mtnnomia delb 
nnss( optiaii 1 ongo In cosi 
smlduiminte tiuitggialo I» 
(iramnntua liin/iniic dclh 
( I ISSI 1 1 01 Iti ILI dt ttrmin Ua 
(bilia noi g mi/ »/niu monopo 
lislica e dilla pohlun del etti 
tinsi ostri clic 1 appoggia 

Si 0 giunti al pu ito die i pa 
dion preti ndoiio che i contini 
ti sfaduli non si tblilnno no 
novare — il massimo essi di 
cono SI possono prorogue 11 
loro obbiettivo A di ritornale 
all equilibno tra prntUti e sala 
ri csisleuk prima ddli iistns 
sa ojaciaia rUl l‘)f>0()2 (cio('‘ alla 
sito i/tone contrassegnata da 
altissimi piollttl e da bassi h 
volti salailali o da una inani 
missibile subordinazione dell » 
classo npeian) di mnritcnoro 
agli attuali vergognosi livelli le 
pcnaom dti vecchi Involatori 
legl ex comliattenti e degli in 
vallili eivdi di pollare avanti 
una politica che aggi ava il di 
V ino tra bord e Sud e accon 
tu» le eont iddi/ioni vccchit 
niiov( del I us( 

Questo pi ocesso che è stato 
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Dalla nostra redazione 


CONSIGLIO 


MINISTRI 

stanane si iiunisce il Consl 
glio dei tninistn (he discu 
terà soprattutto del viaggio 
di luneclì di Moro in Jugosla 
via un VI iggio che ha un in 
dubbio valore politico (fa se 
guito oltietutto a quello di 
Saragat in Polonia) e per 11 
(luale Moro vuole evidente 
mente un mandato colIegial 3 
del governo Non e escluso 
che si ponga anche 1 altra 
questione che contiibuisce in 
questa fase a turbare i sonni 
(il Moro 1 interpellanza pre 
sentala da ventiquattro de 
piitah della DC con la qualp 
SI chiede che il Parlamento 
ndiscuta urgentemente (do 
po il dibattito sulla mozione 
coniunisla di due settimane 
fa) il (iioblcnia della arnmis 
sione dell» Lina all ONU 


PALERMO 5 

Altre migliaia di lavori tori 
siciliani hanno rinnovato la 
iscrizione al partito negli jUi 
mi due giorni, caratterizzati 
ovunque da in rinnovato im 
pegno di tutte le organizza zio 
ni pei il migliore successo del 
la « Settimanii » 

I risultati già raggiunti e il 
positivo bilancio della prima 

giornata opterai a » sono <tati 
annunciati questa sera al at 
tlvo provinciale del partite al 
quale hanno partecipato arche 
i compagni Bmanucle Macalu 
so della Scgietcria del partito 
e responsabile della Commi<;sio 
no di organizzazione e Giro 
I imo Li Causi vice presid( nte 
della Commissione cenlnlc di 
contiollo 1 quali sono anche in 
tervenuti rei dibattito aperto 
dalla rcln/ione del compagno 
Parisi della scgrelcna f(de 
cale 

n compagno Macaiuso In 
particolare nel suo disccrso 
ha sotlolir to per prima cosa 
come i 1 1 deli ipum del 

la campag i di tesseramento e 
di proseltl mo anche qui m 
Sicilia SI o una prima pisi 
tiva rispo al segretario di Da 
DC e a tu coloro che in ve 
nta s^nz mtasia tornano a 
parlare deiU crisi del PCI 
Dall assemblea di Sorrento — 
ha detto ancora Macaiuso — 
abbiamo appreso più di quan 
to già sapessimo sul tessera 
mento dello DC come strumen 
to delle clientele in lotta o in 
concorrenza pei spartirsi il po 
tere e come mezzo per o te 
nere un posto una raccoman 
dazione un avanzamento in 
questa società « più libera s 
tanto che Rumor ha dovuto av 
vertire «la necessità di diro 
certezza al diritto nel tessera 
mento » Purtroppo questi fe 
nomeni som ehm imentt ij 
persi anche in molte Ced» ra 
zioni fiel PSI soprattutto in 
quelle continuate da ministri e 
sottosegretari Questo costi!ui 
SCO uno dei fenomeni più pre 
occupanti della involu/iont Jel 
Pbl come partito di classe 

Macaiuso ha cosi proseguito 
«Sappiamo Invece che cos’è la 
adesione data di nostro patito 
quale fako di libertà e di auto 
nomm essa significhi sappia 
mo quale grande fatto deno 
cralico sia I impegno di enea 
due milioni di comunisti nella 
attività iKilitica e sociale del 
paese sappiamo anche che que 
sto impcgro significa per il no 
silo partito iitn continua veri 
fi( a della v ilidità della sua |)o 
litica e dei suoi rapporti con 
le masse Fhbene possiamo ii 
re che questo rapporto ci mo 
dri oggi con 1 involuzione del 
(( nìio sini'-tre tutte It diffìt ai 
(a cl t abbiamo davanti per' 


avanzalo nm mi p<ire ci mo 
stn anche e soprattutto le pos 
sibilila aperte alla nostra lotta 
e olla conquista di altre mi 
gliaia di lavoratori e di giovani 
alla mili/ia comunista 
All assemblea di Sorrento Ru 
mor ha detto di spelare che 
< il comuniSmo si spezzi dal di 
dentro entri in crisi nella co 
scienza dell uomo > rna Intan 
to ha dovuto avvertire che qual 
cosa SI ò invece già spezzato 
nella coscienza degli uomini nei 
confronti delia società domina 
tn dai monopoli e della classe 
dirigente del paese Egli intcat 
ti ha dovuto affermare che 
guarda « mn senso di allarme 
all eslendeisi del disimpegno o 
dello sc( tticismo dei giovani nei 
confronti dei valori di libertà e 
di democrazia » In verità - 
ha osservato il compagno Ma 
caluso — questo scetticismo 
non è nei confronti della liber 
tà e (iella democrazia ma di 
questa libertà e di questa de 
mocrazia o tocca a noi tocca 
al Partito comunista fai affer 
mare nuovi vaJoii di libertà e 
di democrazia valori che pog 
gino su una società piu libera 
e piu giusta su una ■■ocietà so 
cialisla A questo obiettivo è 
teso il (libatiito che ipnamo con 
le Tesi per 1 undicesimo con 
grosso E per questo vogliamo 
che SI discuta non solo tra i co 
munisti ma fra tutti i lavora 
tori e vogliamo intrecciare un 
positivo dibattito con tutte le 
forze che sinceramente rlcer 
cano una stiada nuova per la 
costituzione della società per la 
quale noi lottiamo 
E’ per questo che vogliamo 
nutrire it dibattito congressua 
le con le nostre iniziative di 
mn-^sa e politiche che ci colle 
ghino al bisogni piu iinmedial 
delle masse e delle nuove ge 
nerazioni per il lavoro il saia 
110 le libertà nelle fabbriche e 
fuon per 1 islru/ioie e la cui 
fura e ci diano insoinmn la pos 
ibiiilà di dare gi.t oggi una 
isposn ai problemi che 1 la 
voratori pongono Fcco perchè 
affermiamo anche che svi 
luppo democratico ed impegno 
di mossa del partilo sono in 
compatibili con le divisioni in 
correnti e in frazioni Mi pa 
re che a questo proposito lo 
tesso compagno Santi dovrebbe 
tener presente li positiva espe 
1 lenza della Confederazione del 
lavoro la quale pur fondando 
SI su correnti sindacali di di 
versa ispirazione in tutti que 
«^ti anni — non avendo mai per 
(luto 1 SUOI ancoraggi di classe 
( ) 1 '•ua interna vita democra 
fica — h«i potuto presentarsi 
< nche ai congressi con mozioni 
initdiie senza niilid mortifi 
caie (Irli i poi on liti d(i giup 
‘1 e iki singoli 


g. f. p. 


Un d( Il i ime e dt II i di 
( I sitino al KctnlL t L può 
ttiin ( tlimo II Ilo lulli 1 ( 1 

I s t le to t SCI ilo 1 possibile 
< »s( uiit un nuov i uniln del 
It foi/t ih s nisli i una nuova 
maggi )i in/1 P( k io le lesi 
uidit ino ! ) nt 11 ssilà di ii spin 
g(ie gli appLlll alla rassegna 
/ione 0 ili 1 ittuinei » aricstnic 
0 (upovolgcit la tendi n/n alla 
intifMi/iniK L din sot iddtmo 
(ini//azione del intninuiio 
ipi 1 no I p ip 1 1 f tt isl )i m n » 

I ipi OS /lont il ni dirti It tu t 
I n I It I li Ufi I p it< Hit t ons i 
ptvoh spirili a sinisli » 

I ( condi/inni per quesin ri 
pi OSI tifila Inltii e per questo 
love^ciaiìu Ilio i sislono ed 
etneigono dallo stesso liiw di 
pi oc sso economico e smude 
in alto Ci() è dimoslialo dilla 
spinta ruondKativa crescente 
inl(re citegoiic — elclliict ce* 
uifntKii (lokini c(i — sono 
già ceso in I Ut i ginndi scio 
peli SI sviluppino tid et miI 
indù tildi riitnt .i S(.sto San 
Ciiov inm s|it sso 1 azione as 
suine il CcUtiUeio di scioperi 
generili come n Spo/in e a Da 
Itimi di rcecìU due milioni 
e mezzo di lavouiton sono in 
movimento pei il contratto con 
alla testa glandi catcgoiio co 
me 1 mitalluigici c gli edili 
mentre danno viti a signilìtnti 
ve hdtiglie anrlie i vecchi la 
volatoli pensionati 

II "entio dello scontio è il 
salano o 1 occupazione e qiiin 
(il tiiUi 1 rapjxirti di lavoro che 
sul 'alano e sull occiipizionc 
SI iifltllono coltim qualifi 
(In. oiginifi eco Vi sono dun 
que le condì/nm pci uni imo 
V > Il scossa operaia Non solo 

1 0 slesso processo economico 
c sociale in alto determina con 
(hziori e possibilità nuove di 
una finga un tà e di al’emza 
dell i classe operaia con I tc 
cmci con gli sfiati sociali del 
In campagna e con i ceti medi 
aiiignm e impi cnditoi lali della 
Città Infatti gli interessi de 
gli operai e quelli dei celi mo 
di possono trovare una com 
posi/ime leale sia sul piano 
nvendicativo immediato i.he 
sulle grandi questioni dell as 
setto civile (p'-evid(nza uiha , 
niatic» scuola casa ecc ) i 

II pioblcma delloia — ha 
proseguito il compagno longo 
iispordendo ad alcuni problemi 
solleviti dii corni)igni — e di 
incalzar piu da vieinn lai ver 
sano conquiatare posizioni 
nuove IntterMi perché il paese 
imbocchi una stiada diversi ria 
quella voluta dai gruppi dii 
genti della borghesia e fatta 
propria dii t miro smisti a 

I oiganizza/ione di questa con 
tioffensiva è compito premi 
nenie del nostro partito DI 
qui il nostro dovere di prò por 
re una npresa offensiva c uni 
tana della sinistra Italiana 
un alkrnafiva di sviluppo e di 
lotta capace di far uscire l Ita 
ha dalla crisi attualo di ro 
vosciare il governo di centro 
sinistra e di dare vita ad una 
nuova maggioranza c avvini e 
un precesso di unificazione d*l 
le foize socialiste di classe 
Tutte lo forzo del centrosini 
stra sono oggi sottoposte — lia 
rilevato longo — a duo spinto 
contrastanti da un lato la 
spinta alla rinuncia t alla lì 
pitolazione dinanzi al conilo 
sinistra come regime conscr 
valore dall albo lato la spinta 
alla radicalizzazione delle prò 
prie posizioni per superare la 
crisi nella quale sono state por 
tate dal fallimento del piano 
riformistico Noi dobbiamo fa 
vonre — ha affermato Longo 
~ il rafforzamento e lo svilup 
po di queat ultima spinta con 
sapevoli che 11 tessuto unitario 
(^ostruito dalla c'asse operaia e 
dalle masse popolari italiane 
e malgrado lo lacerazioni su 
mto ancora assai ampio pio 
fondo e operante F im tossu 
to che va dalle organizzazioni 
sindacali operaie contadine al 
Io cooperative a migliaia di 
Enti locali c che è anche il 
risultalo (iella giusta linea po ! 
litica 'eguita dal PCI 
In questa situazione e di 
fronte a questi compiti Taspct 
to decisivo è costituito dallo 
forza e dalla unità del noslio 
partito e dal legame profon 
do cor la classe operaia Di 
qui la necessità di un maggio 
re impegno che deve estender 
SI all approfondimento della co 
nnscenm della realtà della fib 
linea Iella condizione operaia 
e (Iella funzione propagandisti 
ca c organizzativa del partito 
nella fabbrica al fine anche di 
superale il divano fi a il nu 
mero complessivo di operai 
iscritti al partito e il numero 
digli operai oiganizzatl sul luo 
go di lavoro e di stabilire 
un più stretto nesso tra le esl 
gonze (he sorgono dalla condì 
zione operaia in fabbrica e la 
''iaborazione e attuazione della 
nostra linea generale per il 
rinnovamento democratico e so 
ciahsta della società 
Anche nella vita di fabbrica 
e nello scontn di (lasse che 
qui ha luogo il nostro partito 
(i(>ve ossei e presente con tutta 
la sua impostazione ideale o 
imlifica con tutta 1 1 sua 
azione per t diritti de 
mocntici e i problemi della 
viti sociale Deve cioè espn 
mrisi - hi afformato longo 
~ con tutu la ricchezza della 


piopna altiv ilà (d espmenza 
e ctm II ennsapev oh//» che 
tulli 1 probi» mi il tzion (Il c in 
tetti izinnali iriti tt ss ino gli op< 
lai f enslitinscoiio il contenuto 
ne{essHio della lotti jxiliLica 
( (Idli cnsddiza nvolnzion» 
na Orcono imptgiiiK tutte 
lo nostre foize pt i eosluuie il 
pallilo nella fabbtic» pci (ol 
1 iboni t ili I costi iizione di Lui 
tc le islan/f o|hi ut* di tabbii 
ca flal sindacalo alh CI eee 
1 pt 1 queste 1 igiuiu che as 
sumt giindt impoitanz» in 
questi campagni tli fissola 
meni) pti il 1 %() il iiusscia 
mento ed il leclutamenlo de 
gli Olici »i di fabbiic» Inf l'ii 
è ncf essano consci vare al pu 
fitti il suo Itind.imLnl de car»t 
fi re li p utifii di m iss i e dei 
la (1 »sse op( I ua pnu hó solo 
un t iIl pailito può t spi unti e e 
sviliijiptiie la su \ funzione* di 
rigcnfi inziori ih II che com 
polla in pi uno luogo 1 esigei) 
za ih eombatkie la leiuldiz i al 
t ilo digli iscritti che c in netta 
confi icldizione con il continuo 
aumento della nostra influenza 
e (It 1 nostro prestigio come pio 
vano m modo irrofiitahile i ii 
siiUati oleltoiali 
Il pallilo 6 chiamato oggi — 
ha proseguito I ongo avvian 
dosi din conclusione — ad as 
solveie compili complessi 
difficili G PCS Itili in iisposla 
agli ìUacclu padronali o pei 


gni mille uni lisoossn operali» 
I /Kipohie cip ICO di impune 
1 IVviti (Il pinfoitU nfoime* so 
c) di e poliliehe di conquistare 
dii classe operaia e allo for 
Z( (leniod itjclie nuove posizio 
m (Il forzi e di potei e di to 
st uiK nell i lilla o nel di 
InttUn polijico una nuova 
magginianz » che attui davve 
to liasfoimaziou nulienli del 
1 dtuile sociolà 
r alla conlimn cnslnizionc 
(li un tale partito alla salva 
ginidn dei suoi chi lUen fon 
(hnunfali di p irido comunista 
cioè di partito li classo e di 
missa che deve ('onlribuiie il 
livoio di ogni singolo compa 
gno lavoro modesto mn pre 
zmso I risultati già otionuli 
nel tossii imcnlo ( icclutamen 
to — ha concluso f ongo — 
sono incoraggianti o sigii'tlcnh 
V Raddoppiamo i nostri sirr 
ZI menile lavonnmo a pi epa 
me il CongiL'sso Dimostnnmo 
a quanti pai Inno di una nostra 
disi che SI sbagliano giossola 
nmi(*nto come scmpie si sono 
sbagliati al riguardo e elio 
avi anno di fjonlo un pallilo 
comunista senapi e più folte 
sempio più nu nei oso unito 
sempre piu capace di essere 
presente con la sua azione lo 
sue proposte la sua combatti 
vità 


A, Aldomoreschi 


I Uomini vivi 


I)i uno dti suoi mmie’rosi 
interventi sui problemi ri» 
orpanuzazione del partito, 
Paimiro ropliutti ebbe a 
mettere in guardia t rom 
pagnt da un possibile erio 
re di dluminiimo le idee ~ 
di\se — ami camminoMo da 
^oJe esse cammumno swl 
le gambe dell organizza 
Zione 

Lra un tichtamo ai caiat 
ter» i«ehmmabi/t del partito 
operato rivoluzionano, un 
richiamo a non 'sganciare da 
punii /armi validi il gran 
de lavoro di rinnovamento 
politico e organizzativo allo 
ra in corso nel partito Quel 
richiamo era, oltre tutto, 
tempestivo perché j» erano 
nofofc tendenze olla sottoua 
lutazione dei vroblemt di or 
ganizzaztone ad una loro tu 
sioHe come di problemi su 
borduiati e, al limite tee 
nici Non solo la baftapha 
politica contro tal posizioni, 
ma la renila stessa ne ha 
fatto giustizia Fu proprio la 
riscossa operaia di quegli 
anni a far jateaderc che il 
movimento pià pro/ondo e 
aianzato diviene dato politi 
co stabile solo se st coaso 
tida organizzativamente, so 
lo se le conquiste sono vi 
Oliate dall alto d» un rappor 
to di forza che vive nella 
continuità degli strumenti e 
dei metodi 

Il partito ha fatto tesaio 
di quell insegnamento e di 
quell esperienza da tre an 
ni lo sua forza organizzata 
c stabile alcuni difetti di 
ftinzionamento sono sfati ri 
mossi 

In questi giorni il partilo 
SI occupa del tessei amento 
biotto giorni dt autentica pos 
sione politica di tansiona 
morale e ideale Sono i pior* 
m m LUI tutti i comunist» 
sf pongono i problemi della 
strategia socialista in Italia 
giorni in cui si leggeranno 
e st discuteranno le Tesi per 
I XI Congresso Come è pos 
sibile che il quadro l attivi 
ita d singolo militante pov 
sa aticrc la mente rwoUa a 
cosi grandi problemi e la 
vort, netto stesso tempo, a 
cose tonto « umili » come d 
consegnar tessere d ricci 
caie l udesione di un stmpa 
tizzoide^ La rt'pos/o e che 
sf tiaffa df un iimcn proble 
ma perché politica a orga 
mzzaztone idee e atlioila 
pratica per il comunista, 
sono parti dt una stessa 
unità 

Il direttore deff Avanti' 
nel criticare la nostra pati 
tica ha scritto che ó irrite 
vante se essa ci fora au 
mentale noti e iscritti Que 
sto aristocratico disprezzo 
per I risultaii ha dietro di 
sé una concezione dal rito 
lo del partito che non pud 
essere la nostra B non so 
lo perché abbiamo speri 
mentato che una politica in 
piusfQ non fa pi/odapnare 
i oti e iscritti ma perché fa 
re iscritti in un certo modo 
(Cioè sulla base di una con 
quieta fdeafc che, pur pai 
tendo da stimoli corporativi 
SI proietti verso una co 
scienza critica delia società 
nel suo complesso) vuol di 
re fare politica, ondare 
avanti 

Certo tuffo dipende daf 
« modo t> Se, ad esempio, 
per alinientare un egemonia 
di gruppo nel partito si 
iscrivono d ii//icio i morti 
(i morii politici e quelli te 
ri) in modo che come ha 
detto fon Scalfaio, «noi 
te sezioni pofrcbbeio cele 


braie fa festa del socio il 
2 novembre allora si par 
in dì un altra cosa, non di 
conquista ideale 
Ma i comunisti mn si n 
volgono ai morti né ai ras 
problema 

rhf/icilissimo, e di arrivare 
ovunque cà spazio per lo 
IO lauto è veto clic la no 
stia politica non é in « eri 
SI j che al i entro delle no 
sire preoccupazioni è lo 
sqndibrio fra ascendente po 
t 1/-/1 „ presenza orquinz 


litiro 
zata 

Ilei Taoopliere pnpfiese 
j» questi qiorni migliaia di 
braccianti affollano lo se 
210111 per nnnoLaie la tes 
'>cra, eppure t nostri compa 
gin sono insoddisfatti pen 
sano ai coloni agli assegna 
tori ai collwaiort diretti 
che ned estate scorsa ci 
lamio seqiiito in prandi lot 
te zi Brindisi d tesserameli 
to va velocemente ma i di 
ripentì della federozio le 
guardano verso la « Monte 
caUnt > Qui VI sono migliaia 
ai uomini che vanno facen 
dosi diversi Ieri erano iso 
lati nel latifondo oggi 1 » tro 
VI ogni giorno nella fabbri 
ca ieri producevano rendi 
oppf profitto 11 nostro 
discorso, i nostri problemi 
sono oia diversi 
A Milano l anno scorso il 
tesseramento non è andato 
abbastanza bene (c'è stata 
la grande crisi del/mimi 
graziane) Ma quest anno è 
cominciato molto bene tu 
cinque giorni si à i gesserà 
to II 35 per cento dei com 
pugni Fra le due campagne 
di tesseramento c è stata 
nel partito una ricerca auto 
critica severissima aftotno 
oi proWenii del nostro sin 
fuppo organizzativo nello 
fabbriche Le idee hanno poi 
cominciato a can minare con 
te gambe di 50 000 operai 
comunisti milanesi 
A Pescara cè un fatto 
nuovo a//fiM 5 cono al parti 
io professionisti, mlelleltua 

lì PIÙ 

che altrove, d partilo non 
possiede che la suggestione 
delia sua miziafiia poUiicn 
cer o non dipende da esso 
la foitutia dell architetto che 
ha bisogno di un favore dal 
I assessore all urbanistica 
Wu» SI scopre dunque un of. 
fra verità la socializzazione 
del lavoro degli fntedeftuaff 
non comporta necessaria 

dttegi azione 
nel sistema Anche qui un 
campo sconfinato si apre di 
nanzt al partito 
A flofopna 1 problemi sono 

Il ^1 ««mio 
facendo rapidamente mi 
gitola dt tessere Viene da 
1 ^ Bo/oqiia d pai 
tdoèforte è partito « (h no 
vernm Ma allora perché 
a Ile bandiere nelle sezioni 
tu questi gionii'> Perché 
tanta vivacità nelle cento 
1 A discussione’ 

/ erché il « potere » non ha 
corrotto il partito non ha ri 
dotto la sua sensibilità ver 
w I problemi de» suoi lega 
T«i df massa B la vittoria 
dt una linea politica, di una 
concezione organizzativa 
V ottobre? novembre 't?5 
«otto giornate di tessera 
mento al PCI e alla FOCI » 
tutti » diripenti nelle sezioni 
ceniomda af/mfsfi nelle ca 
se per le strade uno squar 
CIO fi ttofra Ili CUI la demo 
cinzia è in Ijuone mani e 
dove ai ere una tessera in 
tasca uiiof dire esseie « oi 

i;i » 


Enzo Roggi 
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MILANO L iiilr (uoi 850) 
<1 pU 1 qij ile SI so m s« t vi'i • 
Ire flefoniili rv isi mertolrdi 
scorso <hl rirccrp d S Vif 
toro fototjrifili nr corhio tiri 
h qtcslun 


1 1 l M 


l ! 


SARONNO Foli i fli fin osi 
ho «osfino eli finiilr illi s» fio 
dell ifienrui delli Biin-i Po 
prhre di Mllino Gortniino 
ri in il 1 lei I d 1 In tic muti ir 
nnli c niischonli In primo 
pnno di spille ui fotoqr ifo 

1 !< t I \r 111 




yia 

dal carcere di 


COLPI IN POCHE ORE 

L'arrivo previsto in serale nel porto di Genova 


Un hiluro contro 
la nazionalizzazione 

MONOPOLI £ OC 
LANCIATI 
CONTRO L 'ENEL 

Il (le Dosi (ex presidente della Commissione 
antitrust...) propone un rinvio della norma che 
pievede la nazionalizzazione degli impianti elet¬ 
trici delle grandi aziende che producono piu di 
quanto consumano - L’italceinenti ha venduto 
in 5 anni 395 milioni di Kwii - Si vuole inde¬ 
bolire e screditare l'Ente di Stato 



Assaltata una banca a pochi chilometri da Milano (3 milioni di bottino), 
rubate due automobili, aggressione ad un guardiano nel tentativo di 
impossessarsi di un motoscafo sul Lago Maggiore (da dove si può rag¬ 
giungere la Svizzera) ~ Un misterioso «quarto uomo» — Testimoni 
assicurano di aver visto il Magagnin e Basirico — F'er la polizia sì tratta 
della «banda degli evasi», per i carabinieri no 


Dalla n isira rpOazione 


IMI \Sf) -i 

Gli fvcisi di San VitUic si 
sono pi I rru ‘>si il Ino o' Sciti 
bia pioprif di s t m modo 
stniplKcmt ite sti abili ink N( ! 
giro di pocnc ore cs i nrcl) 
hcro iis'-iltiln uni lime t ri 
foincndoii di cniasi 1 milioni 
rubato due automobili af,gr( 
dito un uomo tcntmd) di im 
posscsvarsi di un rn ito f ifo 
■>ullc 1 \f if 1 ! if,o M 4'ci )(C 
riuscendo sempre od eclissar 
SI in ijaibi a tutti i blocchi 
stiad il le -t p mU ic de 11 1 
pnli/i 1 o le tu. I//C Ile i di 1 e 1 
rabmiin I ssi stanno evidente 
mente ce i< indo di ovvie imi 

SI fll C )rif|rif fon lo 

con il motose do clu h inno tcn 
tito di pii l( ii( (il <( Ipo ( 
an lato mairi ( s»-! intf ode v ino 
ceitamrritf cspiatiiuf itti i 
vers indo il 1 igo Maggio o 

la ernri K i i f rrm/Tiio un 
piccolo cenilo ii piovmtia di 
Varese ma ogu ilrn nlr i pochi 
chilometri da Mihno dove st i 
rnnttim uni banci c slot i i 
saltata da un « comnnnclo » di 
banditi 

Qualcuno nssicin i di ivcrc 
visto Bruno Mogogr in Icspri 
to cicli ex bandi del lumdi al 
volante della vccchn t 1100 j 
che dipo il colpo si f< portato 
V n npit 'itoi 1 p riinlf I mi <2 mi 
boni c Oli mila lire) 1 nno le 

9 ó7 Sette minuti pnim tic in 
dividili cimo pinftriti ncih 
sede dflh bine a Pip ilare rii 
Mihno Sulle loto nifi n/ioni non 
cerano clutibi ivcvnno sci iipr 
che copi IV ano anche ti naso 
c uno un può di occhi ili a 
visiera da motociclista In ma 
no stiingevann delle piitole 

n commesso T uciano Gitola e 
stato il pi imo ad aceoigcisi 
dell ni rivo fli quella stiana 
clientela «Ut teda — ha letto 
iivolgcnclnsi al cassieue - 
guarda nucsti signori j> Icsus 
Coi cela il c issici e ha alzato 
gli occhi dalh sur sraifoffip c 
subito ha do tiln dz ire oche 
le mani lev isi m pirdt mi l 
tersi col VISO contro li nncU 
di fondo Gli oidim gli sono 
giunti come fiustite chi pili 
piccolo dei lip che poi hi sii 
tato il banco! e s( nz i diinoslT 1 
re eccessiva agili! i Cili alili 
due sono rrn isti iccanto all i 
polla pci sorvegliare 1 mgicsso 
e tene I e a bicla la donna id 
detta alle puh/u P dmii i Boi 
giu che si liovava nncota nel 
locale Menile il pnmti bandi 

10 airaffiva i soldi che si tio 
vav ano nella « c ontiei a t- f ice 
va il suo mg esso in h ine i un 
lagazzmo di l*) anni \tigmio 
7affaioni eh clovev i < ff(Uni 
le un vci siile rito Di lui >i 
pi cade va subite cui a uno del j 
terzetto 

Al eh la de! binponr i isti 1 
lato il den un c l r ti v \ i d 
la lue e d( 1 s t! il p in o d( i 
malv IVI liti n n a ui n iv i nf i 
la seidciisf di 1 rkl ntlinpi;) 

« Dove sono le ehi ivi if 11 i e is 
s ifoite’^ » de it inel iv i dini l 
al rassicre so le tu m rh h li 
schiena con li i un de II i pi 
stola 11 e issie i ^ giu 1 1 iiuIk i 
va Poclit ist m I dopo tutto il 
donalo contenu o mila tassi 
foi to ‘^pnl me d sp u u i m un i 
bolsi Anche le intmtliiu eh 5 
c eia 10 non v invanì dmu n 
ficaio « Anelf m p lini ciuf 
\ a in imi me ( uno d i b meli 
ti Bipido siiti il eh h dii 
1) meone Bdi fi i si irl i 
I n 1 tu Kclim I ) IO' <1 ve < 
ehm tipo tirili MI If > 11 j 11 
gl 1 ce n I 1 e ip ) I» hi i ( i o li 
\ 1 ad m 1 lif n m i eh nu tu eli 
disi 111 / 1 con un ([ii n to e un 
plice a hot eli) (il pie s iiit > M i 
gagmn) \ e loti mente li vd 
tura pìiliv a m liic/m le li Mi 
lano Si tiattav i piopiio di lo 
ro. degli evasi*^ L chi c il cjuai 


ted II sigimi M( sindri Min il piti o eh eli i no Xei'p ni 
It g i/z i e he m sti uh h I p )tu '-cito e m cju isi ire n ili un iii 
to ve (kit bene l udisti eiii leeo ri t i e|U diro ilmineh 


b meliti e ceno di ivere neo 
noseiLito il M ig igiiin I i sign ) 
ta «ini Fi ape In e he [inma di 1 
col;n hi mconirato per la stri 
di fiue dei milvivctUi non hi 
Melmose Ulto nessuno Tutti gli 
dhi cassiere commesso (ehe 
dopo i i nartenza dei banditi si 
e sentito male) donna addetta 
die milizie e rigi/zuio deser 
vono a ruota libera le sembnu 
ZI rirgti iggrtssrn Un autenli 
co tiLiiz I funzion in dell i « Mo 
bile x> di \kiresp eGt re nz ino sj 
linva m f|iiclh p ov ineia) s uu 
CI rh rt p d cnlp rmrt i h fu 
m I di Mai' u nin soci che pre 
pi 1 d I rjtK Ile p rti hanno tr i 
sffrso lunghi ne iodi i^nm i di 
riiiiTe a S in \ Iti ue leu hi 
nu n t into pii mitu ue non 
SOI o d accordo eon la piiizia 
■’Tl colpo — es I dicono — f) 
si Ilo eommuto d i um baneh 
che apprnfilla eì Ila clamorosa 
evasione per teidaie di eonfon 
eie rei le idee *■ Tri i due liti 
gm(i insamma il terzo gode 
Ma ecco cho ut fomenggio 
la nntizi i da Soì io di I tsi in 
provincia di Nfmra sul laim 
Magcinie Alk h'’fl uni Sun 
c i !0(K) SI ferm i ri iv inti id un 
eatitific navale Ne sof ndono 
qu itilo tiomiru iii) dei qu ili 
misclurafo rs=i si nvolgoiin 
al ginrfli ino rie I ri c ilo <> \ ir 
icinmo acqui ta c qu 1 molo 
scafo — dice uno del et unno in 
dmando un 8fi Teupest che 
SI eloriflola nella pernia das< r 
ni sol (osi ante - vogliamo pe 
le) provarlo puma con un 
viaggeUo fino mi \ngcra > Il 
guardiano non tenta a man 
gnie ha foglia e cerea di gua 
dagniie tempo Nkl gruppo iia 
nrnnnsnnto il B isirirn " Provo 
a le lefon ne al < ik (lore - rii 
ce — se Mn o ri ire ni do ve In 
raffio piovale» S avvia ver 
so il tf 1( fono m I uno de i qu it 
tio SI f ott 1 su di lui e fo e il 
pisce Vlolcnteme ite <i pugni c 
cilei II rufiloscafo rimine do 

V ( I qu litro t( rn ino di cor 
sa alla loro ve Urna c se ne 

V limo 11 gu.aifilmo ora e pui 
che mai certo che uno dei suoi 
aggiessoM e Andtoa Basilico 
Allora"^ Se cosi fosse e molto 
piobabile che ha z banda degli 
evas'» piu il rincalzo iggrc 
gitosi ud essi abbia effe Ulva 
mente compiuto iiiehc h tapi 

rill 1 b ine I di ( eie nz mo l i 
ic neh potrebbe esseie cosi 
11 issimi I mi tei k di m ittm i 
tie hug no d d e nei re imi me 
s( n I modo iWfiilui so e In 
s 1 i bado di uni Hid 

I ul lu Si idi gl III 1 pii ssi 
qu lidie conosci nz i abb indo 

II Ulti h }f >U in \ I ìli le Ilio 
1 le 1 dielio li 1 leiu c uupio 11 

III di lite zz 1 de I poi ione lui 
nino ) (lauto e stila ritifiva 
ti st molte da uni pittiiglii 
di il I « \ olanu sii k 1 ile e p i 
le (hi di po il fi 1 1 I liibi I jii I 
MUSO un 1 ott mim i di efni me 

M Nelli gioii It i (Il piovuti [ 
liti SII dot msf n j di i kId 
( K lUt s pi dllh il llK 1 I (Il I 
(iiu vili hnti M n SI ) 

I d II I iiuhn d II Isti I losf i tu 

V l/l (tlu pui L sLte il l uuiu» 
le ekgli indumenti e dille ar 
im 1 

Nili notte s uu(iosscsstmi) 
lidia vecchi 1 i UUtI i bieoloie 
t slam ittiin r iggiungono la 
banca di Gerenzano per fait 


e mo la m Uvis i i se m v npos 
oss ino di un liti a ('la Sinu i 
UfKb fon h |udc r ig u igo 
ro So CIO d Iesi \ agli ino un 
nnincifi P( (CUe’Sulle icqiie 
fll I ig ) M ggioi i SI può nav i 
f ire fino i riggmngtre 1 ter 
ritono elvetico I viclontimente 
essi Mtengorio eli pf,ter e spa 
trnrr piu ficilmente vn ic 
c u 1 tilt V I Ieri i m i poi pe i 
redizzire ejufsto progetto essi 
1 anno ov v i ime nte bisogno di 
una irnbaic izione I i pali/ii 
subilr dopi» h tgnahzione de 
1 legre ssi i “^f ino di 1 s ) 

I 1 nv iato (1 z( n i min 11 ise 
p mie K Piti (il hlocf 1 so 
fo stati istituiti 1(1 \ngeri 
" rem i Si si ( ik » de ) qu dtio 
f idi anno n Ila idi’ 
l stop I ire te romuiiquo 
< tic ne I m mi ito m cui tutte le 
r 11 zc de 11 1 p ni/n e dei cara 
binie ri sm o mebdilifr in se 
guito ìli (V iSKinc un gruppo di 
banditi (chiunque essi si ino) 
po'ta iss dt tri ui a binea ru 
liaie lufomob li p renrrtre de 
cine I de e u c di f inlomctn ig 
grediie un uomo senza il mi 
nimo distuibn 1 mota h poh 
z a rhe et hi messo due gior 
nate primi eli riti avare la 
« RaO T fk eli < v asi c ii riv da 
0 »i 1 V ilta I ( Ih si dia eiopo < tic 

I buoi (1 ino futrgit! Se gli as 
silfaton dilli h niea e gli ag 
gifssori fk gli rnimn di Sol 
c IO di Iesi s mo gli e v isi d i 
S in \ iMon sj onfiea che I ir i 
7 ativ I e n» ohf m ii nellf lo 
ra mani I ssi non sono rimasti 
rnlanati in qiialrhe angolo eh 
Milano come sembrav a proba 
bile ma briienno le tappe di 
un pi ino che dovrebbe poitar 

II fuori dai confini Fssi ivreb 
b^ro avuto tra 1 albo 1 tm 
pinnfdudine di (gire nelh zo 
ni piu «sorvegliata» perche 
gh tediti o d ODf razione della 
disrinlt 1 9 bandi dol li ne di» 

I ria hrf) 1 m sf stanza altret 
I intn d noe los i oiiaofn 1 mere 
d bik fuga d d ‘*i 1 ifle carcere 
fk S m \ iit ire 

Piero Campisi 



DA BORDO DELLA TURBONAVE « RAFFAELI O » — Un grippo di passeggeri tonsegna <ai comandmtc Ribnn un niessiiggio | 
di ringraziamento scritto sul retro di stampe eh Raffaello II messaggio e firmato da numerosissimi passeggeri 

(Iolefoto ANSA z 1 Uniti >) 


Dalia nostra redazione 

Gl NO\ \ 5 

Il le ilo V laggiù (il ni ) no de 1 
h Raffaello st i p r onduder 
SI seeorvclo le notizie difSisc 
fi di 1 ìoeit ta « Itali i > (m n il 
td son ( s lUanU br t ideili di no 
tiz ) i! tr insaihnhco ehvreb 
he giuri (re a (» ni v i domini 
p mi I ggio 1 le Ole h M i e v e 
I uni tue c isi ' 

SI indo ad inforni izi mi ibba 
st uìz 1 ilt ndib li 11 Raffaello 
SI Liov I (|i st I ^(ra a enei 100 
miglia eh Ginov i pirt a poco 
piu eh 700 chilometri La velo 
riti e Mclott 1 quisi ceri irnen 
to infcnnio «ai lf> neieu corri 
sixmelenti a 29 ehihmctri orari 
Se le cose stanno cosi la nave 
arriverà m porto soltvnlo alle 
22 di domani sera se poi come 
è ptobabile li velocita doves 
se essere ulteriormente ridotta 
pi r attoMuire il beccheggio e 
lì loj’o d lite rno a e Ma av 
ve nibbi, iddinttur nelle pn 
me ort it dome ri e i 

Come SI veri si imo ineriri 
ai « se * e dir ipoii si sopì il 
tolto pel che iK n i stilo possi 


bill iispopeliic dia d lai in 1 1 j netvoso di Ih n ive disliilnusce 
celili ik ehi e i c arradi lo " . . 

esiti imene 1 uh mo gu ino di 
oitoluc ni 11 ore i i Mlintico'^ I 
p< reht t ice iiiu L rann ni 
ei le Ih (ori \ Inni' quando 
le lue I eli b tei i i -«pe gnev m i 
biU'.Cimnìli e il ti insathtdico 
r (llent iv i 1 1 vi 1 cita I i n ive 
in I due ^101 111 II n iv ig i/tnne 
el I Ne vv \ oik e in bbeio tr i 
se CI se U line ir d meerfe/z-' 
f. di imeni biht i n 11 ice mn pii 
in I del! unpi i v il i ih (hve 
v«i sigti 11 e d nt ino i < as i 
le ultime che ini izioni del 
comandante noi l inno uvei do 
1 qucsio ngu irei i pui di qu.an 
lo già non si sip sse vi e sta 
ta una fuoruiscit i di olio d d 
nsostimcnto di un termometro 
inserito in uni tubazione pres 
drizzata del srit ma dt lubr fi 
e azione A contati ) con 1 1 su 
piifcie surns< ilfhd 1 l ol o ha 
preso fuoco el irifuggianeio se 
n ime nte deu ii impnrdi Mi 
f| I di"^ Si tratte 1 ebbe di in 
(inclini CIO ì uni ippirtc 


( lu dura rk i 
c por e o 


che ippirlio 
il sistema 


Con una delegazione delTEDA 

Martedì a Roma l’eroe 
greco Manolis Glezos 


M tl( di [) ime riggi ) g un < 

I 1 ì Kom 1 d 1 Mene ii 11 di le 
^ 1 /one del p r'do della sini 
s t a gl te «I I 1 D \ che p e ride 

I I eonhitto eoi palliti di sim 
s i I e mn Ir (jrgani/z i/ioiii de 
niecidtiehi di massi itali mo 

la ckkgiziorio e e imposta 
cidi cioè niziuaale gii co Ma 
naiis Glezos deputilo e din 
g nte de 11 I D \ e da un «aitro 
ITU mhii (Il II ( sfciitiv o dei! i 
ID\ lui lliopoulos 
M II ohs f kziis e il i ippie 
s ut I ili. il Miuh li ) Ih 11 

li /1 LI < I uhi II V 1 

SII I l/ll M II ( < ( Il I h 

II / III Mg UN I I I si g III I li 

I t tilt IV ik Diei i invi n 
1 il IO ni vggio lei IbU nu 

s< ! 1 iliidiu h SOI vegli inza 
tedile 1 e id iii impie usi sul 
i \et ipol) (i JVC svenlnl iva h 
I) indili 1 r izist i simbi lo di 
ODpiessunc e di tei loie Gle 
zjs nusei ad ammaindie e a 


li'sir 1 t( <)Ui 11 1 II iriUK 1 1 
f lg^( ( d pi dh ( IM 1 l api( 

Il 1 (Ielle Si (Ji ( I |.( sk) 
elle Mtiipiilo 1)1 r le roi gieeo 
I I pi 1111 I ( )ii i mn I 1 morto — 


t I 


etjlii 


Il pi ni ( 
s dv i h 


ipi 


ebbe mi i vaslissini) e< J m lut 
tf il iTioitflo ( ome simbolo di I 
1 1 loit I eh tutto li I n|j(i[o eonho 
1 np|)iessoie 

Sfuggito uh molli perniino 
dei iMltsehi M inolis (dizos fu 
di re st Ilo ne l IH f ind imi i 
to pi I (Ili V lite I un li lOii 
n di iiiihi re If I ^ i p te e < I i 
h I I ihr el imp i iv i f im 
ui (Il liH I tu t I tic 1 d< I «! I ) 1 mi 

I ig I 41 I u 1 I II I 11 pi 

II nt I (Min I II ) ( Il / s 

I i((|uislo 1 1 bill I I s ilo ni 1 
A q\i lud 1 g » d i l e mm ei v 
it pili, lo dell i D \ 

Qu diro dn li ehpo menile 
udui ava la le.iznn caraman 
lisi ma GIczfS fu aueoia un 
volta airrstaa sodo 1 accusa 
di spio laggio che eompoitava 


< ( np 
il 1 lIi 
r,i i/K I un lupi tu is I mi v i 
mento di loti i di snlid unti 
( h( Ulte II ‘-so tutti 1 p te si de 1 
mondo e (he iiupcdi n I ìs< isti 
greci cu poit 1 e i compimi ii 
1 1 h loio opiI Ptoce salo n< 1 
egli lu (ondaninm i ein 
tlue inni di e iieiie Hitorn to 
Il libelli ( ul npnse sub to 
il su I f) )slo (il hit I nel pii i 
! lento ^ii e ) t in s( n i li gìup 
p dumi II diil I [)\ I ^h h I 
poi M It j II I 11 I (Il pi un ) 
11 Ih I M ( mi I !it 
( Il un I il mi I ) 
( Il I e nln i u i l ihvi li < I 
p< (Il st II ) (I re C l'-t mi i i » 
Ni J eoi so dilla sui v4ti 
1 (toma giovi 11 seia \I inohs 
(»U zos p i!leci[)cr i d [ il iz/o 
Hi me leeio a un meonlio e in 
1 paitigiini c con i dementa 
tici roma 11 oigaiu/zalo dal 
1 AiNPI 


energia die poinjìc dcih nafta 
ai venlihlOM (onsenlc' il fun 
zionamento (lolle cale! iic che i 
loiu volti nfonuseono di va 
poic le Uirb m moli ci 
I incendio e seiippialo ric'l 
1 app irato mntnro di iiopp i piu 
0 men > di alle zz i (li uno di i 
cai atte listici lumi oli eklli in 
ve f stilo possibili Ioni Ilio 
rapidunoile gia/ie n mezzi 
modeinis uni esistenti a bordo 
mi un elidala ha dovuto os 
scie spenta sicché oia la nave 
cammina con un elu i i velocita 
1 id iLta c I diti che giia « in 
folle» pini eh foizi propria 
f 1 qui sto p mio le spiegizio 
ni asm somm ino e impicciso 
sembrali) qirire un secando in 
tonogativo Ogni ipparato mo 
tor come si sa dispone di un 
appai do insili ino desi nato ad 
entr.ne ii funzione in caso di 
emeigenz i (.lu co-' i i ice ulii 

10 mvM e alle 1 j del il rtfo 
bit se r vtro che inolio ! ip 
jni ilo ujsilniio o stil) mosso 
fuori uso’ Dimani fo se du 
r luto 1 1 confe le nza st inipi m 
nunri ita d di Itali i » gli ni 
tenogativi su anno sciolte Ma 
co uni reali i pni riiiosta il 
eh la delle aii'nt'Cf dei icimorno 
tri sull 1 quale occorro indaga 
le o occoire fai lo ascoltando 
i tecnic) gli Opel ai gli uomini 
che codesta realtà vivono ogni 
gioì no Ix» polomiclu sulla Raf 
foello 0 I i Ifiehe^leuKfcIo non 
hanno ispett do 1 incendio del 

11 ottobu per rlivimpire o 
I 11 inno 1 itto in nu d i «as-^ai 
sposso disioito e inlert^sdn lo 
e Ih he >ostituile li ( om ssiv i 
tempo dilli ìvvertibilc in al 
(lift ( ab ne ek 11 oqiiiiJaguio i 
t( M ni r I li V ibi azioni possono 
ipp 11(1 tu 1/1011 di 1 chi 

1 11 lut ) l( Ih n iv I ^o^n »i 
VI e ( j) i ibb ist n 1 ( ornii 
n nu 1 di dt i eli mi n dici li 
pi bloiTi I V 11 ) i igu II fi 1 h con 
d 1/ Il (l( ile i/undi 1 pule 
ip 1/ om st II i){ I i 'ine i ge 
fi» r de ri( c ivmii i i tosti < e 
ce s-)ivi 1 1 pi allea se mei ilos i 
nu Ito (ì ffiis 1 de gii ipp dti 
tutte coso r ho 1 l IVO) at in e k 
lori nrg mizz izmni h inno de 
niinoi do un volle 

I i Rnffndin e lo stesso può 
fi I t p( r II ); ( tj( Ifintu t j) 
tv r hi fi tv II itali f ) mi 
In I i I e uh I I iv ( t 

h 11 uili 1 il 1 SI 1 1 ( u 

I U \ 1(1 (Il I i!( n 

pi t Ir < I Ih n nuli \ 1 
d h (il St h i Ih u uh e ) Ir» l 
il di n ilfiv ita n jnn \ mio 1 1 
(le 11 1 'ifxci ili/zazion doli i 
niaiofioptia [uiolu i Ino i 
vergono affiti di i implose pn 
V ai che por* ti ino sr mp c piu 
nuneroso noli azienda \b sono 
ap{ aiecchiature costruite da 


codc^-te impicsi che i Ueniei 
e gli opri n cIpII \ris deki h inno 
dovuto poi smolli ue e rif ue 
d ict Ipo I a qiK si i c di goi 11 
di ipp irccchiatUM Seiibi i che 
ìppirltngmo gli inipniui « sai 
t di » in pieno oceano 
«ipolnmo queste coso poiché 
Il corifei ctiz I sL mipa d Ila so 
rida « italici » e 1 indagine del 
min stelo di esso dovrebbero 
ocd p 11 Si 1 on p litico] 110 atlen 
/ione 

Flavio Michelini 


l uà Oìtìit Ul irjiosfi e cmiiiks 
<1 > latini 1(1 < ontio il MI ( fo 
I 0 If i/t irlki no (/mh o 
II» (I II Or I I u el( Ihn t sKi 
i(ì iOU(< Itila tu (gusle se (fimo 
ni fra d piaiute pathoiiiia im 
Il p ih In 0 ( n II ( Ilo n til di I 
In l)C 

f all fin ì (Il intra d nrin u u 
l( a nuli I ohi II ale ili s/cU i 
a lafjoì (Il la posizioiu d i m> 
s rk (Il » iiO piO(/iif(on i si i 
spi<(j«/o re (fm prenst dui 
fluì (/o lui lalo (Olì una pi ipa 
sffi (Il le tpe (fdloii (Ir Mano 
l)oM trndcnte a hlo con il Ita 
sftì tini alo all h MI ih ah nn 
pioiifi el» Iriei rki arniidi ( om 
p/fssi dall (litro con una seno 
(il pHssKiii sul mmislero dii 
f/nciiisfno i)( r indurlo ad otco 
giure I um» rosi pr mussi o 

I on^flli (/offe mieiide (ìuinpro 
dultrui per fo eosfiiruont ffi «iw 
m codrof 

fi piogf fo Do I n iiu SI e dd 
to ediutto I modifuaii fo ho 
a saffo IO. nudi o ioni appro 
lata lai lailaiiuiito col talo ih 
I f I o ( dt ti I II tiiniit (h I ( oinii 

It fi d ( (ficfiidjio fd)2 oncHo 
)((/;( du u iirfu rfi tot //roi e 
(Oniprcnus o tmpo to dal ci niro 
Itti tra ho <a\ci(ito ru fk moni 
(hi piu 01 ondi < impk ssi uu/ie 
h (di tfolioi) (f ud f disori flof 
1 < ( m» Idi \h iik coll u Siuei Vi 
I (Oso lof) 0 ((A( f iif/onio 7ic 
I (fun RPD lalk Piiefli Solioi, 
Kidiiionto liurao eit ) unii stiu 
(fi itiipuudi copooi (li piodurre il 
J) p I Cinto dica di lutto le 
iKìfpa iiavonalc II tonipmiiu s 
/) rif/uarda prerisani nte I esci» 
siorio (foli 0 proprio (Inula 
vuntc iiifknidolo ( odi ( nolo) 
(Il qtidh miriidf eìdlnclu clu 
IK ! (ru limo / ormioio ì96i I 
(/(linaio 1906 airebhero tififizzod) 
of(i( d 70 per forilo ek II Miorpio 
diidloincide prodoffo Qiresfo 
(li limo ’ico Ira opptuifo 1 i 
fU inoio prò uno e olforo si fa 
ionio 1 collii chi 01 rn iddi mto 
pi (kf 0 pii e (Ilio ddio pio 
/IO ijrod» uJiu runono podro 

II (hi stuo unpiordi (fu non fo 
01 a fatto (hnra cidoie ol 
’h\H IL SUL islflilozioiii 

fu soccorso (/t(;li on/opro firflo 
Il il' mosso con ( iiLoniioInle 
(( ? ip( s/info il (kpiitofo de )fa 
no Dofì nofo pei i suoi ftpojiu 
( on f IssofoH bordo cr presideri 
U efeffo Commissiono o/di/r»sf 
pr sidenfp oliiuno finn olì anno 
sLcrso (Iti f im/ÌLio o tonojn/ìcio 
no lonofc della S/St- e ('tifo So 
( u fo doliono opploiru roti l con 
siplicro rii niiinerosL socafo 
(Buiibtro S/lfVIA Prolefli Orse 
I ipo De AnpeU Frua Dell Orlo 
Chiercualh Loionojicio Maino 
Tdi.riL h rcltt Bosstdi òiuf Arti 
Grafiche Rtroràt) 

Secondo d dcpidofo demo con 
ftndu'ilriale la Icooe sul fios/e 
ruiien/o alJMI'f di queoh un 
puudi Lioffrici lo CUI prodirjuuu» 
non ò 'itala idihzzato od nìlre if 
70 per cento non dovrebbe jinizio 


NEL N. 41 DI 


Rinascita 

(la Of/f/i lìdie edicole 


H Coiij»! ( ss» bocialisLi (cdilot lalc dt Luca 
Pai aliiìi) 

# Ppf P\Ì (ongtcHso del PCI; Le lesi, I)a8C 
iniitniia pci la diseusHione (di Gian Callo 
Pajeltn ) 

^ Lo 111 Oline di 8tiiil!uin o la trasfoi nnuioiic 
eirllo Slato (fh Ai liille Occhelto) 

O L\i/ioiie uiiitnna veiso i Bociuhati (di Mano 
Hard pili ) 

H 11 PSIIJI* non sogna scoicnitoio (di Renzo 
iNipti i irrlla) 

9 Sol lento min [)C modello Adeiuuioi ^ (dt 
libero Pieninlozzi) 

O Nuovi ia|ipoili eon la Iugoslavia ao(inli8ta 
(di l idi nliiio Pai lato) 

O Hiiivi.tto il Mitili «iTtoasialno; il 'lei/o 
mondo (timina pioldo (di (rioigio Signorini) 

^ Hliodesiji 1 piani di ll’« inipeio Inaiuo» (di 
Romano I adda) 

9 < on spada < onilnello la dennoein/ia sviz/na 

(di h Htn f nn ent) 

^ 1/ |)OHBilnIe tin iiltiinio dedPee ononiia ita¬ 
liana'' (di Mano Mazzarino) 

9 11 leni]»o pei dillo mila mena (di GinsepfìP 
Clnarnnle ) 

O ( (litui a I vil.i popolale a li leste (di Mano 
Sinnelln ) 

9 \iai\isnio < Oliti o >«li nttni (disino (dt (,(d 
inno di Ila ì olpe) 

^ Note e Mfn he e MMMgne lii Paolo Alatn. 
Ivano (ipii.ini, \nlonio [)el (Mieienk Oian 
<ailo le udii, Hi mio NeliaiJiul e Gioigio 
Sigimi ini 


nnit p iffie luj/fi tdfinii fro oiiiu 
t( siedo la crisi Mononuto e 
ì( (Oli iiih non sono siede in prò 
fky di far fun lonoro piciumun 
t f( piopiio eenfjfd edi (rido 
pjorfidfjrt fio prM/soio fono 

I I k /)0M Ol icf ) m potiilo 

( ni lunoK offre if iP pa <( nio 
ih II I II ì no pi idolla ola i (fissi 
/ Il f I I s u( fdu 1 ( If nu idf 

(IO p Ita (Il SMISI) L Liiiiirarìa 

al puìhlio ud(r(ss( ff/Ii fio 
(kinid iiukurr Ir idi/jk » 
aitlopii (lutti H I a ìidttiiL la prò 
può p) )( uzwiic a o ini jilpoiIo in 
; iddo of solo capo di sfoi non 
kd foi » zuMimo wiui uiiddazio 
ru chi po(rtb/)i’ )inserìc loro fa 
lal( V 

l oj /jciui d coso di osservoro 
ck( fé fioiunti de ha dimciiUca 
to sr))i|if(c»’i) ( ufo (hi III buse al 
(Ircieto iiuiusftruilo (k f IH marzo 
Jk3 sidjf 4 norriu iiittftialne of 
fo htiiii (hi 6 dic( libre Jfff»2 » 
ì h\l I <sh(t il po/rro di imporli 
ri (iph enti (d iinprosf (aiitopro 
diitfruij (Il posizioni ih i I i/liliz 
a ione coordinata da serbatoi 
(lilh iriitiah di ì>ro(}iizi(ni( c def 
Ir fuiM di firtspoifo p(r d coor 
diiioincnio (ki piopromnn di via 
iiidM’unu dLz;fi impuinfi pet e 
lìinitiari lo mi c m f iriiziorfd 
tiHo p r soddis/oro i fahbisopm 
(hllulLizn e loiiuou/kl pc- con 
mptitu 11(1 noimoh (seitizio 
lei pi» roziOHolL td oftniomied «ti 
itz’ozioiu dtpli iinpuiidi dei sud 
ek f(i LI fi e imprese » 

/ oou diuic/»t sono dno o 
IhVEL ha < si redolo srepti niifo 
produttori i pi opri poloii o odo 
ro le operazioni in pi rdda di ( »i 
fio porlofo fon Dosi non le fio 
pofwfo fare nessuno oziendo o» 
loprodutlrice o 11 htL ha nn» i 
cudo olle suo prciopnlitc a of 
loirj d discorso dnentn molto più 
seno e (HLcsfc problemi che vai 
no OS (Il ol di la (itile trovale 
dii deputato de 

Quanto alla crisi d altro par 
(c nessuno vuol ncpaie che le 
(OS( III questi anni non stano 
amlalt hi ue ma ù un folio ad 
(simpio (he nel U6I In folk ko 
n»m<»id(j|o rispeffo o! !%! sia 
la prodinonc ai accia o (11 l per 
cdìlo) che qui Ila della phisn e 
(Ili laminali l mi fallo nifiosi 
che nello sfosso 61 sono atinien 
at( In piodiizioiic sidtioroico e 
r/Koflo cfumicfl 1* »n follo anco 
ro c/iL lo Brerpo ko doirifo ru/wr 
re fo piodirzioiu di encroia idra 
eìillnca per le «dimiiitiilc proci 
pifoziom » mo ko « ru fio» (’ide 
tiiemoiifnfo » lo prodiizioiu di o 
iierpifl Urmoelettnca F un fatto 
infine che la SMA ha lappiunlo, 
sempre nel <>/ eoi « rmoio primo 
fo » noi scltori dello produzione 
dt fibre nrlificirh e smfrfickc 
(162 2 milioni di chili conilo i 
noi deli anno pniedeiilc) tu 
qudio del rajjon (2 0 pel cento m 
p u) e in quelli del fiocco (8 3 
per COI to nt pnij lei « menno 
IO» (17 2 per cenlo in piu) e del 
le fibri voliatnmidiche (Iti per 
Lento II pai) mtffoiido in /»» 
zione iiioflrc nuovi tinpionfi idro 
eleiinci e le cenirah rii Jorvisco 
so e Varedo 

Quesfo non significa iiofurol 
menfo che la conpainfrua non sia 
esisfifo ma va anche chiarito che 
Ul giiesfi amie c è sfato un no¬ 
tevole progresso in dirrjzione del 

10 sviluppo {ccnoloflico che ha 
ovviamciHc compoi foto »n owmcn 
fo del loiibunio dt encipio 

I LM L ad esempio ha ac 
cresciufo nel 1%1 le suo iciiditc 
del 7 1 per cento proprio perchè 

11 fabbisogno dt energia è ere 
scudo tu f»ffe fe dilezioni e non 
diimnndo fa moncofr ultUzznzin 
nc (hgh impianti cìitfnei jintof» 
in dipendenza della conguuUuro, 
del resto non farebbe che dimo 
strare una volta di pi» I esigei 
za dt iuizioiiflIi 2 zor(? oucke fo re 
s duo prodirzionc pnvo/o df ener¬ 
gia per cultore iiiidifi sperperi, 
poi cooroinoie discipfmore e pio 
7u/icore j consimii niickc in vista 
cello programmaztoìia 

A porro fine a questa discns 
sione comunque, basterà cdora 
il coso dell /(ofcenicnti mio degli 
oidoprodidfon pirt prossi d qim 
le secondo un rilievo fccnico e 
stpmfo per confo del fnbmiole 
di Bergamo ha prodotto dal J959 
of lObi quasi un viihaido e 310 
ku k ufifizzondono por le sue fnb 
biuhe Hot milioni (\l 70 pei con 
fo tra Hti milioni) e vcm>endoiie 
3(5 milioni k, chiaro rìniujue 
(kc se fjMLsfo proporzione sr /os 
S( verificato nel triennio J963 
l'irò pii inipioidi ehtlTiCi dell Rat 
ocintidi donebbero esseie senza 
ottro nozioiiflhzzcjfi Ma è preci 
sonieidc’ quesfo die I oii Dosi c 
1(1 Con! ndustria topliono oi don» 
sio pi’r d monopofio eeiiienfiero 
che per f»ffi gli olfii autopro 
duttori 

/ obie/fivo die si cerca di rea 

II zorc e diioro Si frollo dr in 
dihohrr 11 Sh f togliendole le u 
Idizt industriali rhe sono le pi» 
Kddifi u noiios/oHf( i bossi piez 
«1 accordali ai grandi comp e->si 
Si fi olla inoltre di screditare 
1 1 ni» no loiiofi ofo spiiipendolo 
( 1(1 0 '.litri al ritnln di pillila di 
dioiiiorUc (k Ilo politico podio 

I oli I (Ita a bloccare la dinomi 
co sofoimk 

ì (dtiieco concirlato fia il Dosi 
e il pndioiuìta io dunque lespin 
to in mimo Inopi tini mossimi 
rhiigent dellhM-l i qirou per 
odio lionno finora focado 

Sirio Sebastianelli 
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l'Unità / sabato 6 novembre T96S 


Nonno vita breve lo stupide menzogne dogli ograii 



del ricavo deWolio 


Il contratto con la 
Esso lascia aperta la 
strada ad una diver¬ 
sificazione delle fon¬ 
ti di approvvigiona¬ 
mento - In corso trat¬ 
tative con rURSS e 
l’Algeria 

T n [ v f) Fi rrm tll I M 
mt t u (I h(| ir r itt( (Il |)i( \ f 
mrn/H !ibt<« I nrimitiru) 
(Irflo icn rii un (rjnlt.itto In 
niiilo in questo sfuso li<j Ui 
l'sso c 1 I ntf n< /ion<iic ulio 
carburi per h loroitur i ()i 
Irt mili udì rii rn* in cubi ni 
dniuì pi t 20 (iiìin sfjJ 

Ipcitfi oldinr considt I(i/ioni 
Sono I tMtinUitto d i snpo 
hnoiHc fliK fi ih (il f ittfi ff n 
quali tccorif putire pf r 
ogni ulte noie .ippiofoiuli 
mento cif ! ptobkm i 

n l tre rnili.irrli eh mi 
tri (fil di Tilt l.u o (hr la 
Fssn \ nrltid ogn anno al 
1 PNI uno solo uni piccoli 
parte id consumo Hi gas 
(la palle cìfl mercato lUilia 
no H a ttonde in rapido ss, 
lappo 

2t 1 contralln ira sii 
palato lascia aprite le poi 
le ad una dii r r'^ibca/ioof 
di )l( t nli (il approssigioo j 
mr Ilio non cl indo a nr<-snno 
il mori ipotio cu tali (oinilu 
le scuso 1 Ildha 

LA mCERCA - Id pn 
mi consegue n/d da tinrrc 
da qiK sti fatti e che l un 
porta/ione di metano non 
de se essere sostitulisa della 
rutrea e dello sfi uttdmentn 
dello risorse mtlanirdo esi 
stenti nel sottosuolo Italia 
no Sono tn questo senso pn 
sitivi gli impegni dell CNI 
— nbdditi nel comunicdto 
che annuncia il Contratto con 
la Dsso — a compie la ••e la 
rete di metanodotti che eoi 
legandosi eoo quella esiste n 
te nella \alle Pidana dara 
anche alle leeiotii centi,di 
e sette ntiiouaii iiiid su ulto 
ra cnergeticd di esson/idU 
importan/d per lo « il cippo 
delle attuila pioduUuc 
1 EM de) lesto leali/ 
/andò le idee ticll ingegner 
MdUei ha forn'to il primo 
tesi europeo pci I uso del 
melano come tonte tneige 
tic a a buon me reato e di 
grande conscnun/a da ogni 
punto di sista ì I azienda 
biuta le — è bene non di 
menticarlo mai — ha tatto 
CIÒ quando i i eapit mi s 
dell industria pruala c mol 
li dei loio tecnici di parti 
p«iragonas ano limpugo del 
meUmo all uso del gasso 
gcno » (iieordatc ([nello 
strano apparctchio applica 
to di molon del II aulo'^) di 
autaicliica nicminia 

NORD E SUD - Non 
c’è dubbio che una rr te 
eneigctca nazionale mtc i 
comunicante optila alle 
fonti nazionali e a punti di 
anuo del gas importato 
può coiitnbmii a icaliz/aie 
nuovi cquilibn ecnnomiri 
Ita il Noid e il Sud del pac 
se Si li al la di sfjuttaie 
ben 50 miliardi di metii eu 
bi di gis che sono stati ae 
certati nel Mezzogiorno o! 
tre alle tiscrse ancora esi 
stenti delle regioni setti n 
trionah 

Si ti illa anthe di accj n 
staio alle stelo con una ih 
vetsiOcazione delle tonti ed 
, assfcunnclo all inelustiia ita 
liana bassi costi enei gotici 
e disponibilità costante di 
nroinimcnli Anche in qoc 
sto senso sono nijiottanti le 
trattative » in torso con di 
sorsi piesi > CUI fa cenno la 
nota dell rNI Si sa che tra 
queste Lr< Itati ve ha ano pai 
t colate peso quelle da Um 
po «IbleeMtc dall ENI eoo 
i’LRSS e 1 Algeiia Di (|ue 
ste lidltcUist è ausiicblule 
una lapida e posUisd con 
clusione 

Seconde le stime formu 
late in sede eh piogianima 
rione eonomicd nazionale 
1 luci eme ilo clc'i consumi di 
encigid dovrebbe ssolgitsi 
con un rimo annuo dei 7 0 
per ecnte fino al l‘)70 men 
tre tra il 1070 e il 1080 ([ue 
sto aumento annuo può sii 
mai si allo! no al 5*'“ annuo 
Lo impnita/mni sono desti 
nate od aumentaic ptielic li 
ii-*oisc lu/ionah imn iie^t i 
no a e Dpi ire que sto I ibhi 
sogno Imposi,ili e luoKiie 
treni ejuf sto pi obli ma a») 
pnie quindi eome una ciac 
sliuiH (^'-loziilt peie-lu d,i 
pssa chjunfirr inno 
delle condizioni mitili ih 
dell ullciI >ie '■siliipiio teu 
noni ICO del paese 

d.i 



ite insospettabile (lociinienta la reale situazione in Calabria 


Il disegno di legge-delega per le carriere e insufficiente — Il riassetto 
retributivo al centro delle rivendicazioni — In agitazione ingegneri, 
geometri e funzionari direttivi — Lunedì il direttivo della Federstatali 


1 I ippi n t 

I i| ( I III 

M ih ) • 
I 1 I d )lif) 


I f trutluii de Ibi Ihit blu i , t 
\i ru ''Il i I 11 li 11 II —1 
I I SUOI rep Dlatiìi nli '' i 

e « I Ili in I i ni la uà pi i I 
tira quutiiJian, sin suini / 
ih < in uh I ih r( •'i de il i i 
classe dotnirt ir tc I i, ' i h ' i 
I II li Ir ) pi r i itifnrni l t U i 

1 1 iiiK ut (Il iiK ( ni 1 1(1 111 
/lari II SI f II r si >lt iiz p 
Ime hi ,UK 1 1 ili iute r no fi ! u> j 
Vi riKi I (Il II 1 buine I ,)/ia il j 
i attmiziuuL di un i mode i ),i n 
forma dell u in imistra/ioi e ^ <i 1 
I de < 

il c I I 1 1 o -ii' n-t r,i et r Sin 
(tf m K sta i(i->isit m J aosh j 
m 1 e e iiL qui Id s ecf liin i ui, j 
f,mi>so appai! ce hit possi s I 
SI re 1 ip,ll alo t no (|U il I sai 
datui j Kin fju de lic i i dd f a 
d fui ma l addo < oi coi i in 
tee ima svolta un < pi r tz i ne 
r ìdic de 

Didici miniilri <ill i nfor 
rna e lino a i l ligi \III leo 
me ( etiiuiiicito fVf ti iminlOfC 
del lotonfoini j ) selli niib 
pigine di relazioni e coni 
neriti (libatili discoisi un 
pegni [HI risultalo s (‘ aviiia 
solo ! i[)[uos<iziot c di uria 
legge delega di un anno pt i 
li iioKiiiidinc'Uo Jtllt eaineri 
dei pubblici eliprndenu 
Questo eiassKo lojKjuno p,ii 
tofitfi dopo {((dici ,rf m di 
T studi r t «vol 1 un ^lo^'-aiio 
di '< principi che mtUuno i 
nudo l me e rie zza di l go 11 no 
sul modo eotiif intende piitc 1 
eiert nell atto izione della nfor 
rn I \ fi uni delle posizioni 
uose 1 native si registi<ino — o| 

Ite j ciuelle dei ferrovieri dei 
PI dei Idvoiaton dei Mono 
pollo — le figitcìzmni degJi in t 
gegneii dii geometri dilli 
DIK^'TAT dii personale dei 
ministeri del Tesoro c dei t ,i 
von piilihhci sintomi dii dif 
'‘uso maksstrc elei pubblici 
dipe ridenti 

la hedersialali CGIL flal 
canto suo ha convocalo per h 
nech 1 prupr organismi dir 
genti per discutei e e ebbnir'- 
uno sehcm,i ii proposte» orgf 
nielie c ilterrialiv v. a C|n( He 
del govirno 

Ire sono k Cjuestiom cn 
fondo che la teckrslal.d) pouf 
u tutti I peliblici dipinikni 
pt'che uniti nt uve nciichino 
1 allutizione 

I ta tnodili II della stnittuia 
giuridico loiniahvd di 11 cn 
dinnmcnt > rie He c imeri ria 
iraliz/arc ci nti stualme nh al 
riassetto rrt ibutivo e con la i 
stessa dccoi enza [ 

2 la discussione elei p ovvi» , 
dimeiUi e eh gali con i sm 
dae.iti }jr ma che sia io sol 
toposti alla C immissione mista 
prevista dalli legge delega 

3 le necess ine* mod'flche aMa 
legceekl ga per supemie 

il iiadi/Tinik conritto di 
camera in quanto il pio 

vedimenlo grvernativi) e Fort» 
mente limil. to c pf aicuni 
aspetti c finti oproducenU 
Alile questioni geneiah sono 
(tueite» (il Ila iichisione degli 
opciai nella delega -i' Ini li 
risolvere» i piobknu eji avai 

zainenlo inq ladiarne nto t sl-i 

lo giuiidieo di questa eateg i 
Ma pei Itopfio tempo igi)'*i ih 
la coslituzmi c di una c niim^ 
sioiit ismd, ( ah govM II i) [i 
contoidaie nonne sull isi reizi > 

< la gai anzi ,1 de»! potere snida 
cale ,ìd ogni Inolio dell \mni 
nislra/ioni infine» il co ih oli > 
sulla mobilU 1 cel person ,l( an 
che in t ii)|)oito alla unihe 
z (ine nei ruoli 

Le nspristt del gen t o i 
queste kgUiimt» rive*tidKa/ioi i 
sono stale tfgatne 
Sulla COI teiopoi mi it i e 1 1 
Massello itiribuhvo con il no 
dinamento delle cari mie "-i 
acceda I idea di im/nrc 11 fi 
scubbione» ma senza listare eli 
(oueti/a Inlanto per l,i delcM 
del iiumsteiu Difesi frilihv i 
mente agli opeiaiì la ili tot 
Il 11 / 1 indie Ita ' CjUel' i di 
1 gennaio lh(»H 
1 piobkn I (Il gli opi t 11 ‘ 

I armo elise LI si ma [u r m'an t 
tu Ila Irggf fkUga sono *-1 il 
igiiofitt Pif k g.iraftza Midi 
mobilìt,i (cKie I tiastei ime Ih 
tee ) il mmiblio h i iiuaM > e 1 1 
la (jiiesliom vena (km.m<itli 
al Consiglio ^upincin della 
I' \ (antoia da coshUiue ) 
Pci k tommissumi di uv lO'a 
mento tioi fielle [l'omo/iom 
la M^liiest I e aftoha in luca 
di pimi ipm ma se ne disi u 
tei a solo m sede di discusiune 
del pi ov ve eli mento sulla istruì 
no azioni dii mmisteti 11 che 
e assuido poielu t avan/iimenio 
( fatto cfu intuì alo ili i < u 

M( I 1 e MI I <itl I sin h zz I ) 

meno ridi oi ganizz izu ne in 
ti I ri I (I 1 II dir 1 11Io 

Pii le im m i/ioiu di M oti 
igU no I il 'iimisti 1 >«1 I no 
iinpi e i do Ili tppnggi le ! I 
pi op l'-t I \ mnuz/i \i m I II I’m 
li ilhe qucìU mi il m t Mi < 

1 iioim dii govenio t n hi 
[Il e so inipi, ni 1 mitand si i 
pie fiderp ci'fo ehi i sinilacali 
vi M ( 1 \ati 1 in Sii! pulì 
me ni I I I i d u le - ' i I i i 
l bell I il . 1/1 >i I 
Li ullim 1 OS eiv izm c va 


f lU i sol pif)f)h in I fit li idu ] 
Zini L (le gl tig I II I I I ( thv 1 ' 

{di 1 20 II (1* Ili ih i]u ih 
lidi! idd 1t) I II u ni h I 
[hi I [lur iconoscindi du li 
riduzioi i d( I Ih r non po t i 
in fu£h 1 { hi rt h t ofui i ' 

tui nh d II niK do id i ^i iiqm | 

hi h ' Il 1 1 ehi II t <1 ( 

_ i II < line M 1 t i I ) ( ,inn i 

e u li t 1 I al -l} pt i li due rsi 
\'n nmi i tz u i 
( I ni ^1 \ (li 11 ( Ili qui 'o 
pr imo I limilo m 1 1 imo id un.i 
III mi 1 n |] Il II di I I I ut 
dd f i Mf r< la I 11 1 (Ih 

prof le m di loi fio (u r u di tu 
\ I e e ir un fate ri i<i i z/a 

\ 1 I ) ) 111 I 1 1 II [> M I i t 

I II I 1,1 di e I I »it (Il ) Vi il 

(Il m\ 1,1 I 1 { oidi n II I n is 

siti» Mirihutivo fino *1 l'IOH 

II i \ ic n ( pusK li ij ifoniri 

Ili M mpio nv e ndit a 11 dal gn 
eri)) il r'spf ‘lo rh II m / i emo 
dd ,1 siiu/ioti ponti utihz 
z 11 (lo f 1 I 1 ’ imh ir II II c m 

tu Iti ,i!l II izio dd i I aioli I 

me ito t I mi/to ai r i'"’e Ito 


\ 11 i j)io[n IO f ir fi, li li il 

l 11 ir/O JMOSM IO 

1 f] Il I I Ihi 1 u I itilo lini 
III II Ilei un un i i Mlr i u t n 
di( izinm de I [ ihlilii i dipi n 
fk liti M ipiioni ioti soli mi I 11 
' (ìkI ( d I li di' h (Il I f I I 
tu o! I t un n ’ oos i hloci n | 

h II 1 t ( s ( [in l)li( I f II I hi 
I d( Il 1 II I ti 1 I 1111 ddl i V11 

h I za I «Il iilit,i moli ( ni li I 
\ t rii I , I (Il Ilo SI ilo ii.uii of I i 


Aiinientato lo sfriittinneiito (Ielle lavoratrici col 
sistema del « pacco ■> - Rappresaglie dia SACIT 


1 di min rrst t t 


1 t Ili f) di t ‘ 
ih 1 \ p, 

VI d .( 


Dalla nostra ledazmn*» 

\!d \ 0 ) 

/, M) o i' i MM 

i ( iijf J(J oh I Ih (I II 


01/1 (li ZI ( IS l 
i ( i l( « , (J 
' ( ' Il Ifl 


Irò II» iireitim 

M h I ( f 

, 1(1 II 

Il I I f 


pe USI,mi } che t u i lii 
dipendi Iti ai loro 
— 1 mprc piu r in 

Il sp < t I I h Hi 

l li h I la t I l M 
1 a \i di 1 


Il I iiipui t 

I IO lip '» il 

1)1 ,ii [lubbiiri ' 

irò s( 1 uit ih I 


I pi > > I 11 / ) f I P I r () e (i V I h dì lì 

(Il II la I h I Uhi II} a 11 ir ifji (I II p ( izi n' im i 

b( Ifi (Udii ili 1 o i I e moiiii nt ih no sfi i hi i elio 

lìdie !( ifJifOiIiKi lo n' o periodo dr d mino pf) v ;i< 
j I |r»r il 1(1 dilli mne i mi dcf i»n mio ali otoinifi n n 

hi Oli oiifi I oc npolo d vfzmparv) fonim me sponidi 
t ì II f 1)1 oli Iti \ \( ì I ho noni p I fili/, i/h l/i/i/>/l,ij 

I spi sto OH I I inni ili / Ini , mi hi In (Ioni mio 


Silvestro Amorei 


Anche in settembre 


SALE IL CAROVITA 

INOICF NAZlOriALE DEI (OSTO OEl LA VITA 

ia««« lift 1 ^ 1001 


S 0 N D (> F H A W C L A S 0 Dk, F M i JIG L A S 


-— - - I I u Ivg di olivi l.u 

I ( I 1 , l.u il ciilahii sf pi 

Per i premi e i cottimi V.i.''T'i'''h 

_ - — I I ih > M h I du '■o un 

1 1 I fi dio \< ndiihi il t 11 

_ I '1 1 M II t ( ( Olì PI (ZZI \ il I ) iti 

ùnfezìoniste: vmfe i 

j •! i I i n ..in di M 1 

ogìtaimi a Milmù 

^ I I) tu qui uhi I di u u! n ih 

I di uh li IO ndiiitoM di 

Aiiiiientato lo sfriittaiiieiito delle lavoratrici col i iw’'l 

sistema del « pacco ■> - Rappresaglie dia SACIT i;” l',,;-;',',,"; ,,'',1' 'l,;; 

I pi f zzo 11 dizz i* i 

Dalls nostra .edarinno ] ‘ '7', l',| <('■ " "" 

M,i \ 0 . I ! ' , ' ' '' .. 

h in II i' l SUI I Pi, ,iiiit li 1 i f i di iccoifhi; '•osfap/) i)i ai 

i ( ipt J(j (di I (li (I II , \h(f/ II* ) I 111 < f I Uh 111 I s lindi r (otihHi 

/ I I ( 1 I I h » I j ) (» I I I, ; Il I uni i\ uh oli t iMOi’l h i( I h 

II' Il I ; u II I < ( r no io( ini 1 div i i ili su i ni <1 d i u l t 

1 ' I I II d tu I poi bl I 11 ) f! Il In 

' '' ' ' , f 'd/rfh» d i' I 'Milfi 1 d mi (fridfii ibii 

i;,""',’'’" 

( PitP» !( iflifHiIiiM tu n' sle-. n periodo drdmino po vili 1 'k l M illtah rii P'fiVi |) ìli 

la ,ii 1 I p>mI ih di Ik moe i mi dei imi mio ah minnifi o n I dio pi'f 1 innit go di nuovi 

Zi ihi «1 ( mio ine ripido if vfzniparv) fonilo me slinnid) . m hidi ih ii ( oli i (tlifiu l» 

io ! ! inf Hi oh Iti Sl(i/ kri nom e i fi , tì, dj, hi/,i>thii I ru II l J’i IO i <h (,itii I piKi 

( I, ispisto OH 1 imidil, II,,,, „uht ìli dom mio ((.dabin) nel romiini di 

lappi fjf/li. rtfib V Hip, I un mi, idh > uhi p r n m d /insKi | ,, , ,, , i i,^ 

M Pilli / piodii mi I fri I Mi iiM II paf/m CI | V ...... a 

fui f per I 1 II mia ( Olii Ilio dii h / , u di Ih ( m/indn luinno -ìpnlK'itn un s ila 

sridficaio n Iki lohhi m Qii Un I virici f, f 11 doio pi r d vchme mi | ’'h pio (lev ’hv fh cnu l o m 
della Sz\( Il e f»» nllrn I e a pr» •icrrmimfo annuo della pradifz > » foni to r nudio ' alti ibui lido 

ravioli di mici loien di min le» ' ne p( r d p mi» a ir /;<{ del /f) f ■ id ogni doiiin I’OU lur di 

dema chi e t nmuninu imnmcal per r>iio m fenlaale c/i/esia v» per 7 oio fli i K folta 

iHfli ah Midi frinii del sf II r, ' penori a qnelln depli ami del ' 1 ,,. , 1 , cf)nhibuh ilM 

\lk > (ht II ime ( tilt pi r t.iiia o 1 1 1 1 ito nimihmila | , 1 t., ... .1 

-MI filk indi ,d II/ l sa ami! al| <! p, r imi / niaii | v Klcnziìl. Tn quc'stn r. so .1 

cinz f)»f pndr ,nnh oli mmne mi '•Ina teli ohhioliann do si sta rosfn ru in 1 iccolta s.ik 

da( afe che lo npri lidi lido 1 i’ilc’ nrrpor ,ndn mi un iiumo mira | > 1'' hi< , 1 ! di lo unir In li ’ 

i(in)iit/i( per inipairi le India colo e pei rnoaimtocre c/iies/o I dune unilit l'i'o h uno 1 i< 
M( per (liscidm h iiiiom an ohhnitio al indiisinah iimmz> 1 (o'Io Ih ([ h dt olivo in 5 
d lom (il kit oro du la r <f)r ei idei fi menu potsafo c/tf il so'n 1 ^ .nnehe m qil< sfo ri 

/mii’ I m t f/'l.ri i» idli MI Im e malore iMefniii'o via li» rklli snosa di 

/( lei iniimlo m r du de re / «ut imnlf d Ma Uìdtomnito 1 ^ iti 

lo rompi 1 0 pf r il niof/otoi r<>« 1 I), ipn 'a le^isirma all aperfii 1 i «et olla 1 pori su 

diniiiilo le fizieiide kmtmi nvpo j -a di fratupue alla ennhrdtn , pf” 2*^ 

via con un muro di »! no So m zone dei eoi imi uno resis/euvj | Rifinìt indo 1 dall dello spo 
cmdotfi stdlo mnmnma di lom chi ah seioj on simiim forzando ' so t dn ticavi ad un oUiuo 
hatlii da dilh iot orni ru i pio ed fuinno io ai/alehe ea<to (come | (p olivofo 1 hanno |iot alito 
lanette che atfollano 1 lepcir/i pei ì arcQidf aia rnnaiuido alle I arUi enndiKiniu sul 

delle fahhr.c/ii di confi nani w mandallure ledaelh) pia indo , ,7,T: ‘ ^ 

^erio e delle m<ii,heri( m è fai lek vaio piot Ito rf?nli7zmn 

tn un cnìcnin shaphota ___ ‘ digli agrnii la rosa di un 

C,h scippi n ndl ab/iic/lmnr*n/o " 1 oll.oin nolla Piana di Gioia 

danno iii/crovsedo mi itifuii ro em | lairn è stala raloolafa m 

pre z IO ceni? di fahhmhi Del mah rift , hìO t misuro ^ conio modia 

fa Sz\nr adiimno OKI cidfo ai inUrU nOn an f, a duo rnorolh fmia misura 

ire nzioiM kfimio 01 ufo hior/n o st • ^ , tr 1 ... s c. a, 

/irei odono alla Bdicji da alfa fffJI'finTIP 1 1 ’ kg i bì II «tiri cn 

Vesf allo Mo M e Sìeifjnlli alla yilt I ^], j,fj pttnrr^ 

Sdiiahi alla Comoni * CMC * pari a 10 11 q h dolio II ri 

' 1 . 1 o c„,npi,-ss»o u„ c,.. 

avvnrda i- imo di/osa a v inda popo k iiunioni doi giorni , ro di questo oli\cto vatitt i 

troia dilla r ai aan zza mi c dii scai’ii coon il ihos dento doli i sreando i pio??! o la iosa 

la pri, Iw’oni òr lia prnlicfMif » Fk pubblica ( tori d mintsho dii ('ma i p oz/i all indosso poi 

del Mlftiri raanz a ioni i/u | , i ippK scrit iiih (l( i sindacati si ,, , , , , . 

i K ne uiivsa i divcifwioiK o si . nonno inconlMiti oggi con il prò girino sulk (.()() Ino al chilol 

mniMin ad ipnrp mi d coro ^.nionu dd Consigliti on Moro | varia dunquo fin fit'O o ''OO 

Il o/'iim s I kcMM solar sid \riche in qiMsta orcnsione noti I p-pla lire 

pinna di pzz b/zimio ul pilere fornito oKic allo gì . r,,mi,iorLan m a. 

Idoaimlt fedii.,a; ,H,,thc ii.omts.e .li inlou ^ Cumulando lo Sposo (h 


I liti la r ( Il ,1 t d 11 1 oli I 
(olhii.i ili (Ut (onhnuiiiì!) a 
pli t Ut t dum ( spoiu liti di I 
ì I pi opi Hit tt t ne 1 I 

<^iti sfa i I si I mu iidc M b 
hi 11 pt isiie th\ li (Ivi 
MI ( Ili I f ili ^ pt 1 IO diz 
f il, (pii M i 1 pt ispi lllV 1 
110(1 soli mine ino londa 
Hit 1 1 ih di ( isinu) di gli 01 i 
m ( omuiiiiai imi i < gii 
si iìmIiiii 111 11 ( l I 1 h gie 
le blu II lippusti 1 pt lehh \ 
(h il 1 ihv li othM I it ili II I > Il 
I) nuli nell di f mlidiuii il 

I inno ili nuli udì In il p i 

II on Ih) ( hif di I dm dnu n 
li di p.n liii I (jti uni nlt li i 
i pt(1[)l H I II I ti 1 tu II 

pt) \i tf in (|tu ( I f MSI c ò 
(1 iiiqu oli Ulto I hit li Iti / 
ZI I ( I li dt II I pt pi t ì 

Il ■ Il I Ut I itlitin di I 1 II II 

li Ih z 1 ti cnu I dello (< idu 
ZI un ( 1 m IO 1 1 aiipo li ( <> 


1 ime 1 ( lo -i g die Ut sh oz 
Zini'•flit il 1)1 luto (Il pigmn 
rìdi guati (iinliibuh assiema 
lui lMuapui'<'i di oigam 
zar ( I t coudazifiuf doli ol/u» 
lo SII b, M h enu hi av.inzak 
«hi II aumtnhtiu la n'assi 
dtll.l ptodtIZfUU fdl .lUlOM 
di Ilo studi ) e l'alo eoiu liitlo 
no [Iti liuti Ituo (he ap 
|)ii( indo u 11 dt pl.Mtica sotto 
gl) olivi SI può MflUltl di 

(in()Ui volh 1,1 mmotiopeui 

tir f Ul d 1 Oli . un I pHi'-pt I 
(IV I iHt [. M P‘ ' '' 'zìfidgli 

h li 1 di 1 iiusho M zz iiuoi i o 
SI lite li sito i/ioiu (Il j'i ni 
lali sonore Ufi.i/io le Mi in 
1 li to pi ima aiKui cht fpic 
su innuv iziuiu si i e aiizzino 
p, jz)i ,illi fidile ohi futuif 
non SI uqqung i la beffa di 
oggi It I it t iighli n l SI b d 
tono pel ni iggim 1 s i| il 1 e 
iniiiv 1 eoiih Itti 


Catanzaro 


io ! ! JHf Oi alf / 1 » S tc ]/ kri 
I II 1 spi vfo OH ) r iiiid < I I 
lappi iu/ht aoh s Hip, I mi mt 
M p I HI I pf od» OH tilt 
t VI I per I 1 » oao t iiiii fdo di 1 
sndfKOlo »i ha lahhiin Qii Ila 
della S/\( Il e emallro I e o pe 
ravioli di mia linea ih mio leu 


dema cln e I nmuniitu i anime a l per mia pi (enlurdf qiiesln v» 
iHlh ifh Midi /noli del si il n ' penori a quella deph ami del 
\l/< I ( k t II piic ( Idi pi r I Hiiia a 1 1 1 > ito manu inda 


\ Cfoz ani pndr einh 


I lidi t (/ il/ 1 so j alla I 


nìlf ' Il hi n r n m il /fovio 

I It HM I . liidini a 

Il t I II dr//f (iiìlìudn 

stria fi f I, drMO pi r i| ve'fme mi 
•irret.ii'Hfo afim/o della prodi.z i 
ite Pi r ,f Im mi o t r /;<! ^p.i ;n i 


investite ieri altre 9 aziende - Le richiesfe 


stria Irli ohluahami ilo 


dai ole che /s ripn »f/, (idi. r elle nrrpar nido od mt riuoia aura 
1 ( 11 / 11 »/» per iHipairi le tratta colo e pef rapaimioere questo 


I I ( per disi liti rt If iiiioi < 
d limi dt Un oro chi la r 


d* ha 1 » .di, f» /in I e ni»/ore , 


[ak/)itf/io al Mfzl».Inali /icimio 
I ei rz/e, If Hieidi patvafzj (/» d so'o 


/, (ei Hlirifllo 1 » r (hi dire I aiu 
fa rompi i o p< r il moaaioi reii 
dimudo le mieiide hfimio nvpo 
via co» un muro dt »! an Se m 


»if»(f d Ih, fi r/(Ia»iMi/o 
Pi qui 'a fevis/e»za alJ aperfii 
-a di irapzjOfe nlln eonludtn 
zone dei eoi imi una roos/e»vj 


cOHiotfi stdln mmiforiza rii i om cln ah seioj en siamizi forzando 
hatln da di Ih lai omlrn i pia ed funino io qualche raso fcarne 
I anettc che affollarlo i lepcir/i pei l arcQidr pia rnopiuido alle 
(Ielle fntiliriL/n di confi’^miii ni manihdh/re 7ec/aolIi/ ota indo 
sene e delle Hicif/lier» <^i ó fai 

I tn un calcolo vbapliafo _ _ _ 

' Gli scio;» n m II ab/ac/liori en/o 
/lamio iii/erewa/o mi itaim ro eoi 

pre zie celile di /o/i/iiici» />! IUIì\ì<jx mam 

la S/\(ir alhiamo aia ditto al imjlU niAn CCm 

tre nziotii /ifimio cu ido hiofin o si ^ 

preicdono alla Biilaìda cil/a 
I Vesf alla do s, e Me, aulii alla yiUUIIi.IV 

I Si Inaiti alla Comimi 

fi trio de li (nende iirn à pGl I vVj 

n rio il fruito h un ndransia»nza * 

avvarrla /• imo d,/esa a v mda popo k iiunioni doi giorni 
Ira In ddia r oiomi zza ,mc dii scoisi coon il ihos (lento doli i 
la prolu^om hi ha rontica lun Fkpubblic.i e tnn il mimsho dii 
tf nifi Zi v^a/o liihc /l /o/oii(/ie imoio sulla eiucslif.nc doi C\ S 
del vf (fori rcim iz'ct )o»r c/ie» | i i ippi. scnt iiUi cl( i sinclacnti si 
lidie Hiivsci I divCHvsioHf e n i sonno inconlinti oggi con il prò 


t Ikl I É 
Fr »nf » * 
a^gno Uni vo 
K«^ Frd Tede» 

I I 1 


fTlRZZI H I liflROSSO 


J—d— 


i/fiio dt pr^ iuzionp ul pilere 
! ila a ( »( Il fa/.l.i » ; 

/ I I omj z j I (I fi Mi o ih eia 
una api raia Ulli toni »m di 


\ricrie in qiMsta occasione noti 
sono stalo fornite oKic allo g( 
1)1 MI Ite pioinfs.e il) intoii 1 

un nto tildi me ^ n inzic ul 

nninh iinunh) dell' incin ex cu 


I sene di' i oc co »» foootlo |n/ionc Dopo ivet enlulato io i 
ih rrlof/k /i soromm possali (« di picsl.) f.Mt dell i veiUn/.i 


\oMo io rane luna da cu i 
r lìi flopo (l( »( z/i pirz ok 

roziom di hai ntedure I 


ri da c» I ( e I smd icnp eli (atcconi kImc ! 
z/i p,rzok opp alla CGII ,ilh UH r ad Auto 
ci/rdiire pre» nomi,, a/i. nd.de limici ribadito 


; rmo dzl zolk di [(sigui/a di mi impegno del go 
c/l 11 » rioi f Hli di ' . . , 


vtino por assiemare 


Oiazffi o dì u a l isi a i i piu j Javoto a tutti i dipcadonti del 
n\ ohuioitai o nlioiato th c/iiedci i complesso Sono stale convonte 


gnifs^i ig comitnfo 

, L i-i-Li, i I 1 t 1 I 1 .Ll-i li.iiiilii. 
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Anche m settembre, come si vede nel grafico, l'indice del costo 
dell,') vit.s c continuoto a salire, con un aumento dello 0 2% 
repello ad agosto, e del 3,7“<, rispetto al settembre '64 Lo scatto 
della contingenza, che ha fatto strillare come al soldo la Con 
fìndustria, dimostra che qia anche in ottobre il carovita ha conti 
nuato la sua ascesa Nei primi nove mesi dell'anno, si ha un 
incremento del 4 7% rispetto allo stesso periodo I rincari si sono 
avuti m particolare sui prezzi al consumo Italia e Olanda hanno 
registralo i massimi piu 4,2% Invece i prezzi all Ingrosso sono 
salili del 2° , sempre nello stesso periodo Nei grafici sottostanti 
SI vede l'evoluzione dei prezzi all ingrosso e al consumo nei 
paesi del MEC 


f— telegrafiche 


r zjraarii .fi )»< 

fi no (rr> 11 bile c/)i »» k inpo 
1 all»» Mini ri t k calf»» klk 

Hicffz’Iime (lo mire i aoin loro 
li rilHia è co I sfcmiporvo 
la divlMbi/z z)»f del luioro non 
d piu lidia (hiUe moislrei co 
lena per caleva ma p vfalci C'*n 
I trahzznta m mi mi ca sezione cioi 
la z;»a/e ipiioofO smistati i * pne 
I cht > / e operaie alla tnaah no 
da cucire no» fanno r.ltro che 
lof/here dal fapotto i ntaa i fare 
la CHrdiira e r,mettere il Inoro 
1 » un altro pacco fi Im oro del 
I fina 1 iene ioutinnato dall altra 
operaia mentre In spiionr ai dt 
'(fribi/z Olle r lornisre (ulti di 
» pacchi t fo»(ini/amf Die 
\e<;?»-o (onlesln la t alidi à di 
questi proi "dimenìi (anele ve a 
j h(nz,o le e non sono 'erto 
qufdi rh HO le vosi re lah 

br z-Pe 7 r lifiiPf risfjcllo a 
qtielle ic'l he n americane pio 

impzonal, » ma ai/lofna ione 

pai con a z/zilo pioz/ji/nrjf’i 
Illirz'bA t ess s rinn odoffah 
fz jieiizk di / Hiflao or( v z» n 

rItUp lai !■» dii lou) m» zilfzj 
r I / r,i { I Un Iran rap ir la 
Ma ni remi m In 'hi ìoi rz die , 


prr cinnuini flu.niiti ni cioc'ici sta 
[ hilinif nti (\S dilla piovincii le 
k'k .issimbke elei dipendenti 


' r r,imp,Tlui fi » «ginifiiniit 
I na » r'iccnit.'i e conliibuti 
I previdenziali ("che peto qii.isi 
j nessuno paga) le spese itici 
j dorio invece poi sole 154 mila 
lire un quarto appena del 11 
I cavato 

' Su cosa SI basano dunque 
j i niagnilnqiicnti discoisi ul 
1 't p, so schiacciante della 
1 manodopc'in'^ F cos.i e nei 


nostio cornsnonHpnte 

(.\l\\/\HO 1 

\ O sciupi I 0 (il Ili 1 I cucii 
tl (1 di olive liu/l.lto UHI 
rolidi nclk 11 c t/unik (Idia 
/un . (Il Selli 1 M.ii II lui 
( ilabtiiani zon l hìcmoi» 
di i ire I ( i nto fluniK m è 
iste so ii'M L oggi in .iltif» 
ni)'t» iiziinde e ciuc nolk 
izìi ode I ikutcc) De Set 
t i iiiip 1 Sitnoiu 1 alaii u l)< 
(ii.izia Stdlit ino M.iinici 
(.ciall nguatdinh le zone di 
(> opimi M IMO I I il idi Uhi 
Luiingii Acciinii c \nhit()ni 

Si ' estesa cosi m tutto il 
compiei filili (Il nini mi dilla 
pi ovine in di (alanz.uo la 
pioteM.i dtlle 1 icioghlMii di 
olive tiiidinic a spe/zut un 
sjslMin ili 1 ippirto (il l.ufiio 
ledmente disiimfino c che 
negli ulliiiu luint ha fluitalo 
agli agiati del] i [iiuviiieia 
eiiitimii di milioni di leti 
din c profllt 1 he smd.i 
cali uiilananunte h inno 
spinto pei IO dia lotta le 
lucuglitiiei (li olive pci la 
'tipuh di un conhatic unieo 
pf 1 tutti 1 lavot.'iloM agneuh 
di CUI (ileunc delle rivendi 
cazioni rnudaniei bili t igviai 
(Imo Ialino di Innio li 
pmn sai m d< il hvnio a 
coti imo 

Per quanto rigqiaidn loia 
no notili,de di l.avoio si pie 
vede clic poi qinlsnsi ino 
«viazinne esso non pollò cm 
(Imi* 1( sette ore gioìn dieit» 
r II 12 010 seUimanali D, ve 
( svoli gsi inhia la pariti sa 
Imi,de Im noma ( donno 
g'iusln ((u,sn(o picvislo d.sl 
Init 17 della ( ostihi/iono 


(lille convenzioni mifin.i/io 
Il II ( d igli Ri unii inten 011 
liti. I ih dd ]'/(>] Il Ugo 
i iniMit iziom f'd livoto a 
cntlimo dive pliVriltic uc 
s liti ip nin imo di hit 2)00 
gli» Halli it pei ogni 40 kg 
(Il line 1 Reolio piu un i 
nnggioi i/iuin di (ultimo 
IH 111 misuta tkl 20 z iki 
quanto nguani 1 inolile i 
mimmi siimi.ih i (le stnda 
cali indicano m Ine 2500 gior 
ndiMf» loliicllivo mimmo 

\1 hi/o giorno di sciopero 
o 1 ire odo un pnmo sommi 
I IO bilanci i fiossi imo dire 
du li lotti (Itile I iccogh 
tiRi d) olivi dd e it l'izaieve 
SI è nvelafj compatta o pei 
(IO «li sso incisivi costi in 
genrio gli agi in n veri e» [iio 
pn dfj di gr.MC e pica oca 
tot m sabut iggio 

Menni grossi propilei an. 
inf.ilh non hanno mancato 
di litoti et e pi e\.lutando le 
vigniti disposizioni di U'ggc 
i m tnili.i ili I g.iranzta del 
tluith) di sciopeio ad assiin 
zioiii lempoianec di donne non 
isciiite nei legislii del collo 
c.imento Kó sono mane iti 
atti (il vela e piopna vio 
len/n tisica come noli .izictid i 
lì meco Caputo in cui nn 
guiidnno ha malinonato una 
ngT/za sedicenne lea d es 
Siisi nnulala di lat coglici e 
olive oltio il noi male oiaiio 
(Il tavolo 

Manifestazioni «lì Firolesta 
SI sono svolle slamane nelle 
zone Intel essate allo scio 
pe'to mentii a Calabi tenta 
SI c fcmiia un comizio 

Marcello Furlolo 


Per il nuovo contratto 


In corso la lotta 
airitalcementi 
e alla Cementir 


Confermato lo sciopero 

Le mutue 
senza medici 
da lunedì 


Pesca; accordo ilalo-jugoslavo j 

F stalo iknntQ leii a lìeigiado un n luvf arco ir ' ilo j igosi.avo 
pi] li pesta nelle rìuk lUiM'du I mgo/iiiti s io duali q lahm 1 
settiininr' il |)i(<i tirine r(ì rio iivaiiva ai iH 11 ri lovo (invili, 
•philiro /or» di ir v( i di cui J< i già oistuli iiiuino ilo ''•uh 
di Pollo e li ) e iigosi) tm zoili ni pi at i inu nt il'e eu ti riti 
Mz.iiteiK gl o < ifn nuovi zìi I iii„u li onK le 1 isì a Ciò i 
l alia ili |)i ( I ( om nt nd u.tfu th 1 1 , s t f t t, i fi(h| p iti 

I limit (Il vi )//rt si IK Ltvih di ) iri Wi ' mi e,1 Ite i la 1.(1 i 2U 

eavall vapote ^ 

Alleanza: convegno suH'affitlo i 

Oggi II.) liio ,-0 a IVriov i .i rm i ridi MI, m/a r r.nt iriini ma [ 
asHinhl,,» rcgioruilr ('egli ifli' uni lei \in to via p obi, mi dd 
ì ifhuo pc iciluto Ijiù) r tJO l/rJened»/ i Di ezuMt uz o ijc j 

Metallurgici; delegazione in URSS 

i iMtlila un PCI Mosci uri,i ddegaziont ri Ila l lOM ton 
pos '1 la l’io t.all e Hruno Icmev della sigillili ii t/iui ali i 

1 1 l I 1 I i_m Nnt 1 I c 1 I r iri le ( u t l i u iv i v di pji c 

t M 1 IK ili ctlavu tfiihtr dei i<all(ti.i ,v ( di ti 
1)1 iz uni Klli ({vjiziuie dt/1t(h v ,m j | ( < i t iti , e i 

III rii ì ziti t ! ! di I IM l il II g ei li li 1 l/'sS 

Commercio: concluso il convegno 

I 1 m C AMS 11 1 cut» Ili li (I nveg IO t tt. Il zza* vo ni F i n/r 
it I la t hanno (i.i! iceif) l'u 00 z|rli/ati ito h.inrtu rliveusso siili 

^Ir II IK f'i bie hi s i d ir do e il dii Ul (In lavof.itoii udir 

1/ ni ( ihitdcndo il itliu ni Ha msiu/itic dii smii Rido i e li 

II I Linn i ì [Hi I I limi lidi irf up'rv. dell i/atva pt i I 
St , lo (Iti (in lì 1(1 kvoiatuii » t 1 nluKio ned a/iont conliaL 
Miai lUi I livelli 


iMiciizk dd malia or( V a, 0 ) pieno svolgimenlo lo allip qut'slioni tome 1 ovlen ione 

fldÌP Ini n, dii Imo mi( alfa | ,iii| , 1 ^ dì 72 oie degli efffltl ti 1 z ongloh imcnio 

Ua nirrnd m lo z/d "m .«z d,e , ' ‘ '-''‘'C" <"«'imilO en il l.lvonhiM degli appilli l.i 

I z co r »Z| zMtiHff a»mz>jia(o ' Do i) IO chc .mpf giu i cernen revisione dei collinu e i prohle 

' mi i rnr io lo mt aimfoni in iicn de) giupp) Il ihementi Sa mi dtgh assunlon II mmislro 

I hi, lo d , alari ii/a S \r/ T j celli e Cementir IRI dopo \| dorzì una nsFiosla ai bindac.'ìtt 

1 , rirz/(/'•M 0)10 »d rf y,ii, („or j jf) se i ifie i ( r limo i c< nu nlien enti o ( inciiie giorni 

1 min lam rd ì nna ì f/tn rh I ^d{ri giuppi , az» lìdi dt 1 POSTELEGRAFONICI ~ Il } 

, ft, ’"cfOH P«f>!/a/i7“"a'i7 a/f, Nt i luoghi o\ ( Io st io dicembi e a vi nino inizio Id clt 

a .40 il tnailnono i ce o n UOO PPh) t gi.i inizialo - mfotm ino /lom dei r ipiiu vcnlanli dei l.i 
* \ h 11 nati ini h) or itr fa i '•indicali - k asU nsinni \ 0 M nn poste Icgi afomci negli 

\ il }} ìì > /( ')(*•( p » /) I I sono st ih ([lisi lutili \ ( I oiginismi colhgiali (itili,ih e 

) ad VI d niuif I tati ginn dt ik ( iiK ni ) h inno sc lo pinvinei.ili d( 1 mmisU io ddU 


Più auto 
in ottobre 


j pi i ilo Udii gli op' I II e gh im j'osl^ e leltcoinunica/iom 1 t 

pii giti Msp indi lulf) cosi leima , yjoni ehi iinpt gì 11 .inno Uh 

nii ntf illi inl.m (h/ium di l |>,i lavo),don i siimonogriii 

filoni che ivfvi littnzidn un de iinixii tanz i {ir t che ti.'l.il 
Opel III) e indi I ili (lei la LGII n,, indidit i inno gh oneni i 
alle dizioni per i (1 qucsli mon i della laugona da lem 
so, IO 1)01 ivvfiniu dttidanilo py mipi giiabi in una dina vei 
un m Ilo sucets't) tk l sindacalo uiizi codi lUuak 
umili 0 (he ha iviilo la mag ELETTRICI - La segieloiii 
gtoi.in/i issolula cki volt p.is della CGII ha invialo leu un 

sando da 2 a i ig-Ij nicidre lonogianima al minislro del 1 a 


la LISL 0 pass da da 2 li 
siggio Xnrhi all Ualctmcnli di 


vota ciiicdeoc/ij dii nuontio fui 
t smini ne nel inerito la vei 


(onuv 1 piostguimn con siicMS Lenza dei lavoi don clelU ei 
so gli St top. n a oie aileinik pimui lic le oi gam/zazioni d' 


e meno camion lot m 1 di loti 1 e u in.ilgi din le 

sei , ist di u*ol)it ,1 (Mbl)ti diffunlta ini/tdi si vi eslen 


( iitifziliti FK r topatlo uni c.digoni siano costi t ttc a n io 
lot mi di loti 1 e u inalgi din le dtcìsioni di lotta 


llMtlfzl SOR (Il udo |K ICill I 111)1(1 


1 1' .VI i ! DO I , (; 

nd i-.'iMli t 11 711^ t y, 

f{|v|M( igli li (,< 

dillo )l.-i '%! FI 

li .1) jor lì i i di 
Mi ( dr> 1 RI , I 

r ziov Ih) s ) ii/iluttr di M 
t 1' r R pi Sf ut OR I 


n ge m rt 
p.idion Uo 
I c tnotnii 1 I 


Mina ini/Mii si vi psk n METALLURGICI - la Idi 
loiKich. lundi ngentrt „ pp,„ p , i 

idnn. 1 1 pugni il padionUo ^ , 

I fn» si 1 SII 1 tzio li (c tnotnii 1 p, t )t di ,1.1 iii(mo(ii)liu ir I 
^ ittH ì ^ sttlffff siili KirgJco ( jo ( un 

ERROVIERI - I tu silici 1 | l'oiLi i in |)i die i lo sin mt. l 

h.mno teli , ,) i ’o il ni 'mi nto di ll.i \I \ Loi) ukiu 

) i'i u h j vuilea/Mii di Orni ,.,111 li nussi u ci i 

I ( digiti 1 in p ut <ot Ul (h LJtL 1 1 1 Mii 1010' 1 1 1 ili e ili 

Iside Ca sriluziuiR p .lite tilt un tu lido t mpo una sena mi 

fVTclilK coiuiLlaic co 1 1 ! Il le 11 di I e stenza s't si i del 

« vpni imi (il ut I congrui 1 .il'm inipoLiiKt siati limi ut 

rf I un I l uiluni ' 0 sUd I ri -.diiiigici Iv 11 Mto Nov u< e 


FERROVIERI 
di tianno leii 


c IMI vpni 1 RR di ut I ciingru 
tifid I un I l uiluni ' 0 sUd i rj 


I tifid I un I l uiluiii ' 0 sUd I ri ligio Iv II Mto Nov i 

1 Lhiesifl inoiire la cUfin zioie di 1 la di \dl'dosM)la 


1 incflKi diiiendenti di enti di 
picvirleii/a ed ns'vistcn/a hanno 
(.Olirei Rido che ini/ieinnnu do 
lunedi uno seiopeiu a tempo in 
(leu imm do Ne» i iman anno col 
pik tulk gli enti rii issistenza 
a e irai loro nazionale IiNAM 
INAIJLL hNl’AS MuUie colli 
valoi I duelli INAII IMS I di 
imnili situi tedi dei medici < Ir 
RII haniii) temilo un,a cotifcicnzi 
st.inip.i ,i Roma hnniio dtcìiia 
iato (Il non vedete altun.n [los 
sibiiila (Il iipits.i (Itili unta 
live nonosl Ulte un p.ivso fitto 
in III Sdivo mi gioì ni scusi 
dal pipsHidiit (ftJJiSWI prò 
fesso! Copptm 

1 ( I uliiesle si) COI è u viiiut t 
i,t I ottiii I (Ielle li dt.divc ehi 
dm IV ani) d di ( si,te vniai quellL 
delti (OsKlilftli 1 auloiiomi.i tun 
/tonali ► <■ di 11 tRiine'iilo di sti 
m»miio Ma la <.ilie.j dei mediti 
mutuai sti invisle (liiell um lite 
h vituazionr degli ini! assislen 
znh e tiovH in qmsto smiso 
un focili c rnpo ih cuntcM iziom 
sia di II i poldR ) di gli enti ( Ih 
dell liidiiiz/o seguito dii go 
verno 

Si chiede ,id est mpio di um 
fomiaie fra lutti gh <n(i pre 
stazioni norme e .a/ioiu di vigi 
1 HI/,) Il ut,) distie.i 1 '■tuo qm 

I 1 urli), si I b 1 tl i n< ind u, 
in i, sh 1 I dingrnti demi tu 
sii 1111 fi, IIji lei'tiiiuihi, tiildi 
Itili ehi dopo MI) pollato 1 
f dilli I Ir, Il M'ilue < om.itiiiK 

I ili il URI Z)U ) 1 I I pi ) osi 1 IR 

mula zoiu dii IIN\M 

( Il ( .1 11 rifili tu, imi 11 1,1 1 

II I I i I 1 1 I ( liiLil no m 11 
iH.i di luineipio l) I sjK.ns ibi 

I lit.i indù irlu ili d( Il a sistito 

' t Idi 1 1/101 I di I I ippotto 

un URI UH (Ir > p izu ii r tl li 
[bilia e mcstigio piofessionde 


assodili a un li Utamenlo eco 
noriRo 110!male l) il governo 
c il cootfliiiamenlo dello pi esiti 
ZIO 11 sanilane siano nOklal» a 
un corpo altnnion e SFieciahzznlo 
(il medici che svolgano ti prò 
pii) compilo in una adeguala 
mdonomia di rnnzioni 

Menno di quesu espiessiom 
sono gmciiclic I « .uitononun e 
(Il i! runzioni V live mite,Ita con 
insistenz.n dai medici A cono 
iiell IIlicies«p (idi ismsIiIo ma 
unii può andnie disguintn dn unii 
di niridalizza/ione cloll.i gestione 
ainmiiusiniiv 1 fieli asvistcn/n 
Non SI può flufdiH .ujionomM 
|R 1 il modico e lasciare I iiilei i 
gtvtiom all .'utulMo di.lla buio 
Cl i/ia i 0 slesso (lolcnotamenlo 
del 1 ippnito medui Mulnc n 
rhicdc un cambinmeiito di dire 
zinne Quest inno l INAM av i pi. 
be lemslialo Jlì dimissioni e 124 
niuiiue su Circa ''400 umlft ine 
ciielip delio quali solo 1400 sono 
in otgntiKii Nella sol.i sede rii 
Miliint) mancano il unilò sani 

t II li 

Si imo Riunii quindi alle « fu 
glie I dei imdirt d,nl massimo 
ente miitualislico clu '’hrnveis.n 
iieL — bisogni lenctio tire 
sente — una crisi di lion piu 
lunpR ptopoi/iom trovandosi in 
piMìuoenii sfiiti) di de/icil Que 
sto (ir (Iz II I il g ito nllinOMIR» 
e (icMom, iiRulzn/a delle spc«( 
p, I 1 .c(|uivto ri) f uni li 1 (Il 
q test i «miiffii {ìff tn ■* ckllii 
ordicmi il CUI indizione in lei 
uiiR di (Osti ( di Milistu t/iom 
I hi assunto un tihun sFiavpntosi 
Si [RIO isolile in f( isiti cnsi, 
solo d iiiKioilo iiiedu i Muhio, 
VI n/a (I e clu ofcoire un inipi 
dillo FMilibliCf) che nn/ioiializ/i 
lIi eleiiHiiti bise dei raiiuaceu 
I bloi r nudo 11 q .alclie modo 
h «pii ale dell iiiflnzlone'f 
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l'Unità / sabato 6 novembre 1965 

Anche il direttore generale 1 

I 

Masini smentisce il presi- ^ 
dente, il quale intanto mi- 
naccia un nuovo scandalo 






Il presidmlo tltll’INPS, Angolo Corsi 


H Tavola rotonda » a Venezia 

Termosifoni e auto 
imputati per lo smog 
si salva Vindustria 

' . >1 sottovalutazione della nocività dei fumi in- 

i -- 11 convegno finanziato dalla Montecatini 




Un a marchese » 
a San Vittore , 

1 MII \\0 - lutti lo rhia j 
Trinano / rinripr niardit ( 

I (orlo lauri nti (la rruic pi I 
I ffuspoN mopoiore (iiìle^int ' 

I <0 uuiihen Tniiìno cfirur i 
I 00 (iiplom itico In nalto i j 
frrjffaia d Arnhrofuo homi 
I di 27 ormi da [ omaz'o (Lo I 
I mi) ftic ìur cavipme at( • 
I i« fin «ilo la fwUu di un ir/i i 
] pnndilorc edili Trulfmt’ii aaJ | 
atnlc flit n oftLiiiifo ufirip 
I somme di Jenaro Ma la to | 
! ria non c durala mollo / im I 
I pn uditore sr ( msosp lido ( ■ 
I tl /info mirchtie ( Jinilo a 1 
' San \lUor 

Saltano in aria 
' le imposte di 

' consumo ' 

I AVI n 1 nO — V fr porfé' 1 
p orodini dell ufficio dilli 

I imposfe d cori'iumo di Mer j 

I copliario ono snliali in aria I 
, nella nollola di ieri Una ca . 
I rtcìi di r jilo’fiio era sfafr» | 
' posfa aa un ir/nofo Aesstin ’ 
j danm alU persone i 

I Un fantasma i 

I in manicomio i 

’ VOI ILRRA — Al vianico 
j mio di Volterra to chiamano j 
i uomo fnntdsrna m ssiino dei I 
, ncowrafi lo ha visto solfori . 
I io una dottoressa dice du c I 

* arriiafo di un liiiioo col (elio * 
I Di otte ' uomo funtasin i si | 
I rippira per le corsia e poi cor \ 
I re a bussare alle porte dei pa 

I didlioni /emmtnilt / lippe ap I 

* peno arriva qualcuno Anche ’ 
I il presidente dell ospedale st i 
I ne ò interessato intanto in | 

jermieri e ricoierati iipdano 


Vi; 


^•1 


Furto 


\ carcere \ 

I LONDRA — Per rubare w i 
I carcere L un po difficile tro \ 

' vare tin « palo * adatto La 
I cosa Tjjiplfore è procurarsi dei | 
I complici che siano pia ospiti I 
I del carcere Così hanno fatto t 
I alcfint raptnaton che sono pe | 

* nelrofi ieri nel pemtemiario ‘ 
I di Pori land nel Dorsi t ed | 
I he ino fatto saltare nell affi I 

CIO del direttore fjU sportelli . 
I di due casscforti che colitene I 

• tono 1300 sterline rioò pii sii * 
I pendi dei guardiani fa dire j 
j ztone del carcere ora non e i 

scit de che i complici siano al . 
I l lutei no del carcere 1 

I Cambia quadro \ 
I e ruba il | 

I Rembrandt \ 

TRURO Nc-siino si era . 
I accorto che il piccolo disepno 
I del Renibrandl siliirifo mi mi» 

I veo triple se della contea di | 
I Trttro era tato sosiduiio da | 
un ladro con una copia L ati 
I foro del furto per ora d ipno 
1 fo il i?ise/no ortpinale che • 
I lappresenlava uno studio di i 
I donna era falò valutato a di | 
' t erse miglmia di sterline 


' margherite ' 

\ GONZAGX — Fiori prima | 
ueriii yiole e margherite 
I sono sboiciati nei proli del | 
I gomaghesc che fino a ieri I 
. erano ricoperti di brina Lo i 
I insolito /ciio''i< HO è stato cau I 

• salo a quanto dicono gli ' 
I esperti dalla temperatura re | 
I lafitamcnfe Tute che o st j 

piala al fre Ido du (nomi 
I scorsi I 

I Sceglie la | 
I libertà e ruba \ 
I i gioielli I 

. MII ANO — 4 7 II non liai fi , 
I ància IH me \ ado a prendere | 

• 1 tuoi pioielfi le li resfiltiisco 

I ed IO mi prcido la libi ria» | 
I Così ha detto d milnnesi Giti I 
seppe Vameii > orini 55 alla . 
I stia fidanzati b invi ce é \ 
“ scomparso con tulli \ pioitlli * 
I Ora la fidan ala delti a ha | 
I scoperfo clic il Donitno ero i 
un lri;//atorc si factia chia . 
I more Giuseppe Rtcolti t lo 1 
I Ila demincmli II Urcunc lo ' 
I fio condannato ad un anno e | 
I ei mesi di reclusione t a j 

• 100 mila lire di iniillo per 

I lru//c e ad altri sci mesi I 
1 per uso di nome faiso ' 

L_J 


'V ; 


Il presidi ni» I il IN PS \n 
I ( orsi I I I \ diti tton j t 
ni r di \l(io f ilt iirip i il « u 
pi rpt n lori ilo ii ino rni i 

I ( nfrnnto qui t i ni ittin i 1 1 
pioli •>() pii II scindilo iti 
irrtsinlon pi r liimin min t o 

II 1 1 ( I appnlt iti d di i l^ri \ ul n 

r I s K I d( li pn t Sui ! I \l U 

t I I di tini II III» ipfi ilt III 1 I 

ri f rdirii rt lino i II (onfii) lo 
SII n so nt<i ss Ilio pt ithc C II 
t dii I a t C orsi si s m > rt ti 
prorinuntt ntiisili di i ss ri 
I I c lusa d( Ilo SI imi no i k I 
ILI ( ISO U ni itis 1 di ìffos I 

nn ntn ( orsi li i ntt ict do C il | 

l d'■it'a rk poni rido tome tc ti 
r K MI il pioti I f iti ibr « 1 
hi f ilio nini) il/in li aie isc 
sul prisidcntp (UllINPS ioti 
ur n tlitnorosd IcUtra d ri 
I in di 

<• il timone non è | 
stato abbandonato» 

Sul confronto i on ai'^;iLin{,ia 
mo altro Possi jino solo consi 
^liart tutti 1 In ) itori i i pin 
sionati (li fan il pns«ibi!( 111 
cs<^irc presinti nell lula dilli 
li I a Si ioni dose avrann > ino 
do di sidori fmilmente in fai 
«.n eolori che aiiminislr ino ed 
hanno iinminislr ito i loro sol 
di assisti re allo <^ptttiColo Ji 
accusi c conti accuse iiotubbc 
essere illuminant Comi croni 
I dobbiamo dosernsaiucnli r 
forre una soie (Ir ciroii in 
Msti riti me nlc f irsc il pn si 
dille Corsi pressilo rt i o|,iu 
pule ntrattcn le 'jccuse 
Non c li caso di insisti re sul 
confronto sul ([Uik avrem 
modo di tornili arnpnrreil 
ijii indo san is e imito pini e 
bisogni riferire una seni di 
0 ()isodi di noti voli nltev > iter 
duli in questi uliirm giorni Li 
riassumiamo 

1) L lUii ile di re dorè genera 
lo dell INPS ioti Carlo Alberto 
Masim come Cctlabriga iccu 
silo di Coi SI ha finalmente 
pi oso posizione con una ktterf 
al nostio giornik smentendo tl 
suo pi( idinle 

2) Corsi sul ilo dopo aiti 
deposto in Inbuiulc hti iiuni 
to il comiloto direttivo del 
1 INPS giurando pubblicamente 
di non avei accusilo nessuno 
dopodiché e spinto dalli cir 
cola/ionc parler do unmi diati 
mente pei ! i ten it i chr poss e 
de in Sai degna 

3) I>o stesso Corsi per dtmo 
strare di esspie in perfetti 
buona fede slarclibe pi r de¬ 
nunciare le pre sioni ncrvuto 
d 1 parte di un esponente demo 
cn tiai.o affincliè fosse soffo 
cito 0 almeno lumato fsi in 
in periodo eletto ah ) uno se in 
dain kg ito all a nministia/ioni 
dell ospiti de Pimcipe di Pii 
monti di Na|)o!] 

I a lettila dtl dott Carlo Al 
berlo Masini è ‘-tota scntta el 
1 indoinan della li shmoniin/i 
di Colsi ed e un picc sa smi n 
tila alle vane alfemn/inm del 
presidente diN'M’S Ni tri 
senviamo integi oliner' i pjs 
SI piu intore'^s mi! pei ehi t si 
rapfiresintj un dociimi nin rii 
grande nlii vo m cinesio pioces 
so f*er chi ire/z Ji 1 ' itoie in 
lei caliamo i vari argo Tifoni i spi 
cilkando volta per 'olla quali 
affirma/iom de! presidente dei 

I INPS essi smentì se no 

4 Premetto chi l Istituto iole 
so come dire/ione genei ile non 
ha tatto mai comunic.iti di ol 
cuti genere e tailo mino iieal 
latori e tuori della lui i dei 
fiin/ionan in strvi/u lari coni 
menti su situazioni (he solo in 
sede politica o d illa nngistiatu 
in possono essere vai itale o <ip 
' prezzato » «LUiutt» avi vi 
1 SCI itto che 1 INPS ha ^’me^so co 
I nuinieati ricaltntori Lo ivi va 
scritto e lo conici mi com lo 
confcrm i il dott M ismi il qin 

II pelo vuol prcci‘-<ie chi Ioli 
comunicati non sono -^tati emes 
SI dalla direzione g» m * ik P 
la prima accusa a (di'- si 
quei comunicali non li h i strit 
tl Mìsini mfatt li hi senili 1 
piesidi nle 

4 II timone dell LNPS per 
quello che rguiido almeno la 
sua attività nlitutiva che inte 
ressa la tolalito dei lavoratori 
ilalnm non e stato mai ab 
bandonato malgrado le dilTico' 
ta e k amarez e come è pio 
voto dalla cirenstan/a clic nrs 
sun iificsso sostanziale hanno 
avuto ingiurie e polemiche sul 
comportami nto dei trentamila 
dipendenti dell Istituto nello 
espletimento del toio dovere i 
I! presidente Cor-,i ittacco Ma 
sini accusandolo di non aver 
obbed lo all ordine di denun 
Giare lo scandalo allorché era 
vicedirettore generalo Una si 
nule accusa non può essere 
dimenticata ora che il dott Ma 
sim ha il 4 limone dell INPS » 
Quando il duv'ttore generate 
dice che 1 fNPS c in buene ma 


1 * liuti pii miti d un 
rimi itici n 10 m I di 
M i Ul (k 11 Pii U u I 
Il ! ctt ni ri '* ik dt 1 > 
[\PS hi ri (unti 1 11 ( j 

I li II )fl\< l/l h [ Jfl \1 u 

11 \t iiKT 'ìlipiil Ut f|n I > 

I I cri V t direttore g< 11 
I ik t sov r i ntt iid» nlt il t r 
vi/io gtstione ( ist Ji curi (il 
r\ i/n inlt ri Ito appiin die 
c IV L /Min ) u 11 )„t I in 
i ) fu Ioni ino d i riu 'lOff i ire ! 

1) ^ta uhi ) che ipptiia ivut i 
rn(i/i i d I p idre \ ilklt i dtl 
virgo noao m reato iiLiluito 
c m li sub ip[> ili j !iin-i d d 
Miff K. rt II n it /u Come sa 
rtbbc stilo Issai agivok sC 
ivtssi avuti ìU n/ioMt o in 
t rtss nel f irl p l'-tai imme 
cntuTtnic a coioccnza dtl 
mio circuire gcncrj'c Calti 
I Mg i e [1(1 rni ) prcsirltnU 
Corsi la siuì/nne ini/n ul i 
subito gli cccrtimtnli nccts ! 
sin st ibil ri le proporzioni I 
dtl re ito N 1 n lU i illor) i o con 
1 pn idtac (Italo luhenclh , 
1 tu r b( nba de li es dirti 
lire gen<"ik Cattabriga fu 
(etto propno rne oceirrcva , 
atcìrtìie h coiifigiir i/ione e 
1 dimensioni del reato — chi 
nome nto che la semplice de 
runeii di in (ilio anclit se 
resa la un sacerdote nn e ; 
prova sufficiente che il fatto j 
t)ista — onde provvedere alla 
eenuncia all autorità giudizi i 
ria Subito dojxi — ipi ile l%d 
essendo si ilo mtaso in fKii 
sione il vice direttole vicjiio 
dott Mino leggieri fui Ira 
stirilo dalli SUI r iintendenza 
odia gestione case di uura t 
non ebbi pili orcisionc di oc 
cupanin del caso Alioiia fino 
a quando divcn ito dirtUort 
gtriei de n^-l si tu rubre dei 1%1 
I esso ini rij)ionoo ul tu )lo Se 
pertanto (juakuno suggerì al 
prt idtiitt d( Il Isi luto di n in 
effettuare o ruaidare h de . 
Muncia ostui non fu cnrlo il 
sottoscritto Basta ucordaie 
quanto Corsi disse (« ordirai 
a Catlabriga e Masin di fare 
subito (Jfiiincia ) per com 
prendere finale ibisso ci sia 
fia la pos/lorc dtl presidente 
e quf.lla dtl direttole eeneiak 
dell INPS 

Ringraziamenti del 
direttore generale 

Passiamo subito alle affer 
ma/ioni di Cor^i II presidente 
dell INPS e stilo tknuneiUo 
proprio K ri per 1 ennesima 
'olla da Antonio Pan/d lì di 
pendente che la Previdenza ten 
lo di far passare per pizzo 
diorche volle in chic i vari 
(anelali (dii b rnbi tb" alle 
(oopentive di lusso) la de 
iiunci I e per f dsa U sbinon a i 
a Coisi — dice Pinzali — 
menti (|U indo U tnnnio il prò 
(OSSO Non '■appiamo quale sar i 
lesilo di questi denu icia Co 
nunque c ceito che Corsi 
dopo aver deposto in I nbum 
!* li 29 ottobre sorco pre 
ieii( tte iitn riunione del co 
init ito escciii vo dell INPS Do 
ette innanzitutto difendersi 
lerchC run aviva prcivverli 
lo alcuno che si s irebbe re 
ilo j test-imoiu ire Dopodiché 
lorse per f irsi perdonare Cor 
giuro che ave va difeso tutti 
lavanti al Tribunale e in par 
licohre il direttore generale 
Vlasmi il quale — convinto — 
fini con li "ingraziarlo Nella 
tessa seduta Corsi a ehi gli 
iceva not ire che i giornali 
Iella sera riportavano I interro 
Istorio dcnnenclolo clamoroso 
( nferendn k accuse fatte agli 
dtii diligenti del INPS iispose 
he 1 giornali mentivano spu 
loralaniente I a m<ittina se 
guente i membri d 1 comitato 
“vicutivo lessero il vcibak chi 
h udienza c d testo stenogrifi 
’o Si precipitarono nel) ufficio 

II Colsi ma li presidente eia 
gl 1 in Sardegna Sono seguiti 
giorni agli iti il ministro del 

ivoro Delle Fave ha ricevuto 
ro:>pinlo le dimissioni citi 
ltrclt( re generale e sembra 
I altri dirigenti oell INPS in 
lignati poi li comportamento 
kl presidente 

Siamo ancora a Cors' ritrai 
orà questa mattina o aggra 
icn le accuse'^ Le vfxn sono 
hscordanti C’e anche chi affer 
aia che il presidente dell INPS 
irerà n balio un alto espo 
lente democristiano il qu de 
avrebbe fatto dj tutto per fare • 
dmeno riUirchic un nthiest i i 
su un ospedale meridionak do 
ve in per odo elettorale veni 
vano assi liti come portantini 
centinaia di disoccupati e dove 
veni ino ricoverati finti malati 
P“r falli poi godere eli uno 
sp^’ciale assegno 

a. b. 


Assalto razzista a Holyoke 


DA FASCISTI IN^ 








MASSACHUSETTS — Un gruppo d> etcmentl filonazisti ò penetrate nella sinagoga ebraica di Ho¬ 
lyoke «bbindonandosi ad atti vandalici I danni provocali ammontano a cinquemila doitarl Nella te 
lefoto il presidente della congregazione ebraica, Philip Cutter, osserva due grossi rotoli di perga 
mena semlbruciatl dal fuoco appiccato dai fascisti Su una pareh della sinagoga è stata disegnata 
in nero una grande croce uncinata (.recioto ili Unita; 


Per una crisi cardiaca 


Nella ti brughiera maledetta » 


Gravissima In trovabili 


Elisabetta 
del Belgio 


BRUNI I I LS 5 

la regna madre Ilisabc'la tei Btlgio versa 
da eri n gravi condziini a cau'-i li un collasso 
fiidjco Un com in ra o ciiii-,nil<t i giornali 
sii dal mi e->t i l< Itili c tsa ri le nfonia che 
0 co'idizioni (le i rugma sono o" i -jta/iomne 
I meeiti ^ lOno i e vai ne la ,irog los 
Il comincio e sufTicicnte i f r capire che 
la regina si trova t i la vita t la morie e che 
le s,)tMn/.e di ^ i )t i e la g ave crisi cardiaca 
appieno i sa i lo cc nche rigonc de 1 da 
avanz-a i di L ibt i 8^» in i 
11isabella che già da tempo “^eilfie di una 
grivL niirrntli l'k „imh( t lonria Icil ittinle 

e d{ he gl Ihldov no e vedo a ii re \lbcr o 

cne fu I ( no del ie-,ri( durinic li arimi g le "a 
mond ilf 

In (| (Sto niomt io nc-iiin me nb o ivi a fini 

gl I rode (nane il prmi. pe Culo si r(va i 

Bruxelles Baldovino e la rtgin i I ibiola si inno 
to 11 Tendo un v i^gio ri 11 \ iurta I it na t 
sono osp ti amilni'fic dtl govtrno a^t, nino 
I 1 arossiini sei mimi dov ebbe o ree irsi in 
Bras e (l principe Alberto e Pao i «i I tgi 
Irovano nel t^iru Lex re I poto do III padre 
rt Baldovino e di Xlbcrlo di li»gì t in Ama/ 
zoni I per una spod zione se enti Pica sua sorci) 
M irn Jose cmi.yirl'* dell ex c re di maggio 
Umberto di Sivoii si trova m Portogallo I 
sortila di fhldovtno h granduciessa Giuseppi) 
Carlotta è in I u'^embiirgo Lbiabctla del B 
g o è um de'le ligure p u note delle d n i-i 
euroiyc Xnm fa qiit.s'o ambiente fu nicSìO i ni 
nwe p< r i suoi viaggi nell Unione Sovietica in 
Polonia e nella Urna popolare F anche nota 
per 1 «uo m-^cena Hmo ha fondato tra 1 al ro 
un concorso intcma/ionale di mu%ica che porla 
il suo nome 


i cadaveri 
di 6 bimbi 


fiYDI (Inghiken i) 5 

Dopo un rncie di iicercht alTinnose nella bui 
gliiDia agenti di polizia < volont.iii d spei ino 
ormi! di trovale i t idave ri (kgli alili tiimbi 

ut/'isi «Siami ariIVall allo stadio in cui si 
sente I muLilita di conimii ire uni i-iccia su 
ampia scila senzi ulltnoii inforniazioiu z- hi 

dello in ftiiznniiio 

Ut «btiigliiCM naledcHi» i stili pciiislri i 
pilnio a pilrio thtanle le iicrtche sono siiti 
stjptrl) I cadaveri di dii himlii la 'cenici 

usila (onsistc nel soidau il fingo con imi 
pertica di tlu m In i n e//o di hinghc//a e 
(Il eoroineiiic a se iv ne al mininio mdi/io dclh 
presenzi di q nith« cosa di solido 

Il punì* ni i( alno iinvciiimt ilo tu efl» itti ilo 
(lue seltini ic fa (| lando fiironr poit iti ilh luti 
I mi':tri iLsii di I Lsley Downiv uni liimliini 
(Il 12 inni scorni) rsa di mollo temilo A soli 
lOO indi] di lisi 11/1 fu Iitrov Ito il c id iv le 
di lofin hilbntle inthogh di 12 anni 1) roipo 
kl giovintUo SI trovavi i un melio di pio 
fondil i 

In dlttsa (Il ptoeessa per lassassimo di Ix-itoy 
Downey sono il vi nlisctteiinr hn Bridy c li 
SUI amica Mjra Hindky di 2.1 inni >-11 di essi 
SI appunl ivano da tempo 1 sosptUi della poUz a 
Resti tomunciie eh ehm ire il miste o della 
scomparsa di numerosi altii bimbi che si pensa 
siano stati nc isi La polizia sostiene di aveic 
motivi per ritentic che ilnieno sci cadavcii 
giictnno sololtrn nella -tbrughitia male 
(Ictt 1 1 I opinione pubbhc i britannica e mollo 
aliai mata il fallo die non sn stato un solo 
4 mostro > ad assassmiro lutti 1 rigaz/i scorti 
paisi negli uilini tempi non fa che iggrav ite 
1 timori Alle ricerche nella hiughicri ha ini 
partecipalo arche genitori e piicnli 


in poche righe 


Esploso un oleodotio 

IRimil - Nove p (XK o- 
no inorlL i d e soii i ina c g a 
V( mente ferie in -icguito ali 
esplosione eli otolilo 1 siit l 
della Grande Srte a circi 210 
chilome'n c'a po to eli Marsa 
Br gd sul \1 li e n co 

Ucciso m miniera 

IMtCflNMS — Un minatore 
itdlnno Nito no Mila di 28 anni 
di SiJigo (Sa san) cht si fo 
viva in BtU'o per lavo 0 e n 
n isio ue IO e I ni ol'o i 
una galle ir 1 t t h [ j»; tu 
mogi II ed un f g 10 I fine me> 

Record deireditoria inglese 

1 ONDR X In Inghìltena te 
biblioecht pi bbl clit sono *10 000 
ed elTeltuano pud 400 milioni 
di pre'>tili ani u di Ogni anno nel 
!c librtrt ij ps ono circa 20 000 
nuov t tol I bii tascabi 1 *=0 o 
m testa alk vemdiie nel 19&4 


„ od 'ori hanno p ibolicat i c 

I 211 imi oni d volumi di ci 
121 iiiIi(K) in cd / 0 it i iM d) 't 

Esplorata una voragine 

LliUCA 11 T GiiipiK) -«pe cex 
ogieo iucthCì t> ha esplorato 
una profon la vo agme filini 
ntlii ItK lilla Itiliogo 1 SUI meinli 
I i\ cigli I rig„ mgeneio 1 40 1 
nt n I imSocciUiri della baca 
SI t ova a quo a TiO me n e p ei 
volti t ano s tl toni liuti ^otizi 

itct 0 ( ni it V ! por I eN|) o 

r 1/ one 

Nubifragio in Sardegna 

C\GliXRl A Villa KIVI 

Monlekont t a Monteleone Hoc 
catioi a love l altro leii si Lia 
dibattuto un violento nubifiagio 
e in eoi so I opera di soccorso 
alle famiglio colpite I dmni so 
nei rilevanti trenta cibo ksio 
ini lince ilettiiehe e lek fin 
tue Intel rotte stiadt ri inneggia 
te n imerosi 1 senzatetto 


Polis Royce da 17 milioni 

1 ONDR \ I rn 4 Rolls Roy 
tt t- ilt ) 1011 e si 11 1 VI nekii i d 

I aM I pe r )800 stelline pan id 
olile 17 tlOOOO lire Apposi! iniin 
tt cosini tl pel un principe m 
eh ino li vettura e Mita tl moti 
vo tionim intc de 11 asi i di clicat i i 
IO* vtK ili d mtiqiniifito l a 
RK t stila \cqmsiiti da un 
an cric ano dell Oklahoma 

Si spara in caserma 

H)STA — l n mi) i ie li to d 
>t lini \i lo lirzofighti di 
Mt n lI)i lo \ t s ineirn) si e 
■;p no u 1 col o di nvoUella d 

II e 1 Ut me i irovav i mlli 
c) trina lei taiibtm i per es 
sete ntc'-iogito Sembra che d 
gcvinc prrcedenlemcnlt avose 
tiiDorluinto uni donna e chi 
q 1 sta iinpatinU aveva chiesto 
li e ven 0 icll 1 noi / i II 1 

/-o )g j vela I n g i\ 3 me 
co diz m 


rciln/iono | 
vlNWlA S 
HI le/itnei r qmiie/t 
f I ed fi nomi II ) (il II in \ 

fpii I ut I alni Uni sr n i I 
( tl ma di I Ilei 4/1 )l I lol n | 
r/ri mi i miei i frmmm pii 
so fi sull (Itila (ernie MI e/i 
un K le M pie se ) / I edfie db 
e sp )/i i> giunti elei i eiiie e il 
fei e/e //ei /*i ni o/ei 
f /fiemiinenfr qu i i e enne 
e/H ) pi mi e/e Ila e lenir 

la lain ibin e se di mi ii n 
Hit olio ul( iltifu alo ( < Hfie) dei 
/lem li slitdi eiHii MiM /lei/it i 
In 11 alla thi jinamia la memi 
f( sia le ne e /ei Vfiide e edmi 
V s mm ne eeu i[/li I fimep/e 
cem lutti il n pitti do 

Ulto n(/li /Ideile nidi si i 
la 1/ /lei Jim sidu/o eissim/e) 
imei pieem peli fle ed ire In po 
I hi pirati rie e lise ni fumi 
elemies/lel a ai e;ns e/e'de auto 
ni liniI piullasla tlu ad indù 
sfuri 

Giri /e) M ei//mii nei eipGi/ei 
minia ni ah uni < anni san (fu 
hann) pretee/idei / ei/imfiirei dii 
la <t (ai ola lainnda t la ialini 
piiinipnh cUdìn ifiejiimeiiiieido 
ei/mejs/eric ) diicnUdo m gli ul 
Imi e/eeeimi miei temso pieoe 
rnpanlo ài mnlatln e ài fasti 
(Il rinule sul i isi ahlaiiK nin rio 
ini*s/(e a 

fa nafta dei (Gimeisz/emi 
mm e )iiip/e/rime iiie hniciedei 
ni nijne l ano di una quatu ih 
tata di (inidriilc soUarosn e 
ih materie leifnfdi ed/rmieidi 
(lette 4 fiiiiìo nero » Stufi e 
srnfe/mi pai tl ria uso e fon 
à'iln sul carhniu e la legna 
sono emtoin pm deh ten 
1/ secondo posta come por 
talare ài ingiiiiifimenln viene 
lì gas tossii a emanalo àai tu 
hi ài siappainenlc delle anta 
Terzo ed itUinw m ordino eh 
imporfnnzei e I iiiqmimnienfo 
fdmos/Gtire) deriinide dalle tu 
dustne F not che credei amo 
lì rendreirio forti delle esfe 
rteiize dt Marghera di C arili 
plioiio di Sesto Sem Gioì einni 
e di alirt centri italiani op 
pressi dalla t smog d ed/iiien 
tato dai funi rii de’nni di 
complessi chimni tra cui la 
^fanlpraltni' 

I una credenza smentita dai 
fatti - e stato persino delta 
che la piu consiòtente fonte 
d inquinamento sia reippiGsc» 
lata dall industria Su qiiesfo i 
pmno SI é mosso pi/rftoppo il 
pio/ Augusto Gioiemiieirdi or 
dtnono di Igiene all l/niiiersita 
dt Milano nella prima delle 
cinque refeizioni in progranina 
Secondo (alo esperto i 11 
e/mnainenfo 4 eJi fondo » come 
piohfeiim di sanità pubblica e 
rappreseiitola appunto dal n 
sceiWomen o domrsfico e dai 
gas delle oidomohiii Ce anche 
~ egli ha ammesso — un fall) 
re mdiis/riei/t che si sovrappone 
talvolta agli altri due Ma si 
(rada di una cmisa « non di 
fondo * 

Di fronte alle contestazioni 
mossegli successiiamente nel 
corso di una conferenza slam 
pa il prof OioLannardi ha do 
tufo precisare che lo sue crn 
side/ozioni si riferiscono al co 
ninne di Milano cioè all ingiii 
namento atmosferico nei cen 
fu urhoni d che porla a valli 
tare la gradualità dell inriden 
za delle vane fonti di mqmnn 
meido in modo diverso a se 
conila delle zone sotto inda 
ijnip 

\lI pom“n< 7 flio la stolto una 
rplazione l prof Luigi Santo 
mauro direliorp del reparto di 
geofisica e meteorologia all Os 
sprifdorio di 0ree/o fgìi ha 
parlato sul tema 4 fi rompor 
tampino atmosferico degli ef 
fluenti cn ih e indusfnalt » 

Con qiiGsfa relazione la me 
feordopia > entiata ufficialmen 
Il nello studio degli inquina 
menti atmosferici fi discorso 
e stato ovvinmeiile soprottut 
to tecnico strato limite tui 
holenza (hi primi strati atmo 
sferici potere ddnenfe dell a 
ria variazioni diurne ed an 
nitaìi c cosi ita Anche nell e 
sposinone del prof Sontomau 
ro ó a//ioreda comunque la 
tesi delle accuse infondate ol 
l indù si ria 

Ad un certo punto infatti il 
relatore ha sottolineato questo 
particolare che da tdcniie ns 
seni iiom folte i' massimo di 
ine/i/iiiomenfo e doi tife) non 
feudo alleiiimenfo dell attinta 
ludustnalc come si credei a 
im tempo quanto ad mi « gio 
co di (ondizioni meieorologuhc 
sempre possibile m agglome 
rati urbani di uno certa en 
Ida » 

/( prof ‘sanfommiro ha inni 
Ire dichieiinfo che hisopna sfei 
fe edfcidi od nsore la pnro'a 
« smop » Lo « smog » pratica 
mente non esiste in ItaUa L u 
meo caso effettuo di 4 smop i> 
SI c anitn a Milano dal 22 di 
re mòre I9i>} al 10 pennello /Ofil 
in seguito neitiiredineide eii 
/limi e/om'»sfici e ei!/ossiefo di 
carbonio espulso dalle auto i 
quali 1 erano niisehiei'i peii 
fofoseimeide ei/fa nehhici 
Pnmei c dopo e 7 iicsfo peno 
do iiienfe <? smop * sofo ine/ni 
namento eifmos/enco che non 
desta eccessivi allarmi pene he 
le conseguenze — sfoneio ad 
alcuni sfiidiosi <^pecializzati — 
SI riducono a calta t odori fumi 
e « nermi » che sporermo lo 
biancheria Ciò lon toghe che 


\l ftnomcn) esiqa aih (turiti 
I ina ih 

Oliati sono epiesfi iiiiii’d/^ Il 
pr if (iioi (iiìiioìdi pillilo 1(1(1 
I K II ha già eie e e iiiiedei ad ) 
/jeiaii’ nafli fini fluidi nel ri 

deio mi id ) e/oiiii sf/< o ed fin 
di offe ne it una miglio)i i nn 
busi unii eipji/ieoir olle odi 
mohd/ spee/oh oppoieeeln pei 
/ obho/Jime id ) de/losMef) eh 
e lehemi ) opprendeiie ile gh si i 
1 dune Idi mehisfim/i eipjiosdì 
j n pio Idi pi) leiideie mii imi 
e/h se ni te hi n ir ii i nell oi io t 
iihieoie» pei loiiemiir le' in 
dusfiie ni MIN' adatte lonfeine 
dii) end) edidedi 

Aessmio l ha oiicorn e/effo 
ed/ei «leuola lofoiie/ei » ma 
melile ei m ile/hei iii/ei cernere fa 
h epsloz/om sull me/iniieiiiie ufo 
ediiie)«/e riee Aiiehe la leciide 
l(»e/e/c sullo •) smoe; s appioieifn 
al Senofo e m offeso eli essere 
eseimmofo olio Come rei do di 
pitali lepisfn gra , tnrLiUe 
pm lepipiu se nfeine/o mi posso 
oionfi lispi/fi odo sifi/ei ime 
alluiile 

7 e nido cado delh rhbile pio 
porzioni ero semz edfio pni 
«proe/re ssisfo I imperedoie / e 
(hitcn II di Iiimaiiia tic ini 
I IO se t sofie sono le ciò 
noe he e mise miei ordmnnzei eieil 
Idolo Ut Olisi ri al torli otns» 
con hi epi ih emimmeito seni 


ioni a ili! abbia a mettere 
eoiiopo 0 edfie. /ihie o moe era 
M in oee/im o disloii i di me 
Il ) di mi mieyho da < itta e e a 
s/e Ih 

la hne)hi lo/oiidn d ronfi 
mulo I SII )i hno't ne I/o /por 
iiedei di domai)) seihedo pei 
e Olle/neh, I deimemieo niathnn 
Sono ei/iimie/oft leleizioiii del 
doli ì ì tgi (onte erms(e;heie 
di stalo sugli asptlU gmnditi 
diti nejmnennen/o o/ii;o>/eiieo 
e ehi pnfessoii lenmudn Pe 
tulli Oìdinano di chnnito in 
dnsfr/ede olMinnersdei c/i Ge 
lino nonchf chi prof / iirieo 
( re per ordinario di chimaa 
nielli frndt adminerstfo di (io 
loglio t isfìi Un niiìpnlp -t siili in 
q nini mento dell aiHi di oripine 
mdns/rioh e t snpli eispeffi 
d((}h inquina menti di angine 
( n ile e mehisfi iole 

I spi labile che per I oe ra 
siine possano esseie appnafe 
qindle ipoteche che la Monte 
((dilli fi ihiaramenfe pesare 
sul romefpio atti he perché 
in parUolarc tl prof Cnpaz 
so già per e pernii o aieiidn 
SI olio lecentemeidp un nulagi 
Ili a Porto 1/orqfierei qnedi 
s itili) le leali al impi >ssionon 
fi me ide ire dei fumi inàusirin 
h sull uiquiuameido atmosfe 

I ICO 

Rino Scolf 


Palermo 


rapinatori 
delle buste-pagi 


Tenente 
della RFT 
processato 

GRAZ ■) 

Climoroso ncidcntc a) prò 
cesso conilo Wiltcì Bcinliciiel 
Voltiseli lenente ciella riserva 
dcllii Germani i occidentale ac 
elisalo cii atti di terrorismo in 
AMo Adige Oliando il rnbiiiulc 
SI e iifluiaio di affermare la 
pioprn incninpcttn/a n giudi 
caie il Xnrtiscli 1 avvocalo di 
fcnsoio Rippin tu dichiarato di 
iinunciiic allineai ICO La Coite 
peto lo ha immediatamente no 
minalo avvocato d ufficio 1) Pip 
p in ha re ig to dicentJo « Non 
posso acccHuc questi nomini 
poiché ritengo questi corte in 
competente in b ise all i Costitii 
/ione Non intendo continuale id 
net IIP il mi di questo caso Buon 
giorno» I avvocato In quindi 
volt do le spille c In lisciato 
I lul I 

tl V'oilisci) dii cinto suo aveva 
affei malo di uvei voltilo con la 
sui itlivila tcnonstici capine 
gli occhi al mondo sulla tiagcclia 
del Sudinolo 

Co ne m gin av vernilo al re 
ttnlc processo conti o Bui gei o 
gli alili venliduo terroristi h 
difesi in chiesto i) tiasforimenlo 
de' processo in Coi to d assise 
dove la giiirn popolare m pre 
suine inclino ad issolvero gli 
imputati poi molivi «pilnottici» 


PAIPRMO 6 

I a poli/ia a\ i ('bbo identifi 
calo t’ii alitali della chimoio 
sa 1 ipina delle buste paj*a (pei 
circi 9 milioni) dei dipendenti 
della dilla X'ascUi che ha in 
appalto il SCI VIZIO della nelle/ 
z<i urb ina compiuta il 9 olio 
bic scoi*^o Uno dei presunti 
lapin don A’ chele Mondino di 
21 atiin e stilo li allo m aiic 
sto e aviebb» confessato fa 
cencio 1 nomi eh alili Ire com 
plici luttoi ( nccrcati Ugo 
Marte Ilo di 2‘j anni Angelo 
Ganci di 19 Antonio (Juartara 

10 ul 19 anni 

Lo mattina del 9 ottobre ne 
gli uffici della Vaselli feceio 
nrii/iont Ue uomini armati c 
maschci iti piopno menti c un 
centinaia di diptndenli ritti a 
vano le buste paga che \ cas 
sieri avevano qualche ora pn 
ma jDorlato nella sede scortali 
da un auto della Mobile Inli 
maio ai presenti di gettarsi a 
tetra i rapinatori scavalcai ono 

11 binco della cassa o si impos 
sessarono d( I danaio 

II giovane Ir dio on in arre 
sto avi ebbe fornito ampi parti 
colali sulla prepaiazione della 
lapma II Mondino ha fi a Ini 
tio ddto di aveie nascosto un 
sacchetto contenente 2 milioni 
c GOO 00 lire fra due grosso pie 
li e nel cortile della sua abita 
zinm Dopo un sopnlkiogo i 
poliziotti bonno trov alo nel p in 
to indicato il sacchetto ma scn 
za soldi II padre del giovane 
c stato arrestalo pci favoreg 
giamcnlo foise in i dazione a 
questo ( pisodio 


SORTEGGIO GIORNALIERO DI UNA AUTOVPTTURA 
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AUTOMOBILE 


V- •va4^- 


a tre minuti d'auto dal Salone 
^ MUSEO DELL'AUTOMOBILE ^ 
CARLO BISCARETTI DI RUFFIA 
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Il 10 e il 15 


test decisivi 


per il Consiglio 
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Il vergognoso spettacolo dei banchi deserti delia DC, d(l 
P‘D) e del PLI 


'I prpfdtr (} I irftì r 
d'^tor Frappi n Vol(*>i1i ìia 
(fttx nfo jH r fiìPicf ledi 
piissimo IO vnt t'libre al 
le ore 20 10 < prr luiirdi 1 1 
in seronda ( nm nrazionf il 
Cfiisialio (oriutiale f o inn 
( r n'’i()ne < data r/i'-poslfi 
(( 1 (ie( reto dal orefeUo ( he 
Ik) trKdrufjln ddh (Spch 
21 Ile / rtf f o alo I oprino 
fVr la ìalidPo della pn 
m I \rdida t iiecr ssaria nr! 
Salotu d pHOentn hi vrr 
'>C'(^rJ di d’ie ferzi del ^ni 
sigilo laU n dire 10 ( rm 
stpUen \tUa eÌJta di hi 
aedi I su'hi'etile uirre la 
pn eii 2 (i della vk fa pui uno 
(lei foiisiplien 11 
Soi/o nuesfi fjb idlimi ten 
fatti i sfribihlt dalla legge 
primo di cn^lcilare ! imno 
sib/do da pirli del Con 
SK/Iio di esprimrre M» m 
daco (d u in C ittrdo f 
/unsi rerfo tuffai in (he In 
^edula di vìerroleai prassi 
TUO non si ferro e (he il i er 
ponnoso spettrenìo delie se 
die viole <!i nnnoiero ni? 
cara una i nìln DC P^D 
c Pf f tegofi t imo nJf n( 
tra da timi sorta dt solida 
r.efa na/iosn — non <;i pn 
setderamio in Consipnn e 
forse anche altri cnnsiplte 
ri non saranno presenti ^i 
tratta dei socialisti che so 
no lermfi ol tonoresso no 
zionaìe del partito 
Sfondo COSI le cose tutto 
(/oum csscie rimnafo nita 
seduto di lunedi /5 la qua 
le costituisce come e jn 
Cile intuire un « test » de 
ciswo per le so; fi del Con 
stollo toniunale dt Firenze 
La posta in gioco e alta 
In questo viomnito a Fi 
reme non si giuo''ano sol 
tanto le sorti di un Consi 
Ho comunale ma si conibaf 
ie una baltarjlia che la bei 
al di la dell ambito rnuntn 
pale qin si misura la (apa 
cita delle foize deniocrati 
clr di smisti a laiche e rat 
lotiche dt spezzare d elise 
gno a 'S sìondo reazionario !■ 
come lo ha de/indi? un espn 
nenie nazionale della DC 
portato ouniifi dai dorofci 
che e quello dt spostare a 
destra ì osse politico citta 
dillo per assestare un colpo 
decisi! 0 olle forze della si 
nisfro cattolica piu aian 
zato Quelle for-'e che si ri 
/iiitoiuj di soppiorere oHn 
linea neocentusta della DC 
e che non intendono Uir i 
assorbire tn quella sorta di 
neoeoiporatII isvio che <;i 
tenta di reaUz'nre attrai er 
so li i Teqiine i di centro 
sinistra 

Non a caso infatti i set 
tori piu nvanznii e al espn 
7ien(i piu IH > i‘'to del /1 si 
nis'rn /^P si som ricniif 
scinti nello hritncflia (he la 
sinistro (ottohea /ir^rentiiiri 


ha rnudotfn e s/ i co idiuei 
do ri /mie dietro atln r 
fliir'-ta dt r laiK IO dd pm 
ì a Ibra ta infatti il r lui 
(ij (Il fpjf//o iiiKO oiriii^ 
to del ( ( I frn si iisf ro f h( il 
Di Srrrrido tu rryiio 
rrpjsidrri orli fii rp/ief/do 
e irrip'-opouidde 
Su giiPste dmmmolu/it 
ì trendt u side dal (ot i 
ah) ( data (dia si ( qia 
detto nhhìsUina ì/ri un; 
piinludlu^i inni della situn 
zinne ri pare (dia ha r de 
flit id'rini o)ieui»reu/i rp 
porUma e neci ssorio / ri si 
uisfrri (rdtnliia ha rii olio 
uu rspfrifo iiMifo al FSf 
rjue/lo di sostenere la hot 
tcKjlm per d rilamio ni ho 
SI pili fiir inde de/fo politi 
(d (h ceniro siili fra lì P'^ 
ho la (Udì cadere uazml 
rneide n ledo '■ appi Un j 
per iiiseaiiire la prosp^'ti' r 
d> nmtìiii t< ue mi PSDf 
espressDir di onesto indi 
rr^o 4 to'/) 1 oppoqoìo allo 

(aiidtrkdrnj iaian^afa dal 
P^DI ) deh ni i ennUì 1 ano 
no Vo r/lesta prnsnePna 
sulla nunh i dimostmi a 
itwossihdi creare uno 
srhu romei to di for^f thr 
oiidos e 0 di lo dei due 
parta* — ' ciamorosomen 
te fallifn per In o furia t- 
su neh o ' o del qriipvi 
dare ten r hhcrule - del 
PSOf doli aula rorisihore 
/o <»ft//^J^ del PSD! 
- rfiP ha orai orato cìnmo 
rose reo?) ni rincbe oli in 
terno deìU sm taUlemof ra 
zia fiorenti m — 7 nn d un 
fatto cfjsude ma e svito 
vìotiro del di epno che d 
P^DI tento di rnafiiunoere 
atira'erso ì assorbimeido 
del PSI c le non e a ’pUo 
(I l nmiioifre la situnzirne 
pnhiira itofionri no» ondosi 
ni oPernnfito oHo Di mo 
di sfatvlìzzrre su una hnen 
cerdruitn la situminne ndi 
tiro (ìol pOf'Sf Certo dndr 
^ocnridn sfdi to rnr< tf»o''e 
(riuella rìu rort< (dio rie 
Z'one ed olle trnnipdmtf di 
mi ^0 OHI dei (mnnaano Fa 
hiani) molti ai lenimenti so 
no nccadnU e molte ocra 
stolli sono andate perdute 
1 rnartu alare le forze di 
r'estro — inde tu onesto 
azione ontideo orratira che 
odende la (dia e ah tsiilu 
fi ravoreseidnl}} ì e ohe ri 
d>ro di nnnlì ronlePufi la 

Di vdrndr nutrire In (h 
mnrra'''n dii nostro noese' 
honno prrso mapoiorr re 
sturo ver portare o'on/i il 
lojo d senno A/n la par 
ti'n non PIO fOìs dorar' 
rhiiiva Di (tU‘' lo Ipltp le 

fnrrp diirtinerfd >rhn p u 

primo l’OOO d P's/ r/emm 
01 er Mieno emminei ile* ri 

e nntrp rn(i*-eouenle*ueu'e 
1ftre sfr/de n pp >4 p 
Olio <.e p» ) I 01 Ilo ( hp I* ) 
la dildti al /oiiiiiii soiii 


PAG. 6 / fìrenze 


RE:DA7I0NE \Jìr del Clflllo, IJ 


l’Unità / sabato 6 novornbro 1965 


Per il traffico autostradale 


I ragazzi dell'Istituto pedogogico 




Ritrovano se stessi 


Presente Alitata 


L’Aniministrazione provinciale ha ottenuto il finan¬ 
ziamento per il raccordo alla nave di ftavezzano 


1. Xmmiiii'-it) i/iniu (Dinntulf si t i ifin 1 ' !i |)< 
Mbilitii ri) iin poiìli ili iipi dim di il! i 

/liti//ri fili \iìl( Doinlo (il inni Iti pii unti tifivi il 

ticinitn pinviijKiitt (j.il 1,1 t In (I) Piint i 1 mn dii 

1 \llt(l^ll riibì fili Soli l’f, f|ii< «pto 1 \inniin) Iid/iuh 

Ihì pusfi ulti I u n ( ontfitti ( nn \ \\ \S pn di finn i il 
^‘’osso pinhlonu dillo sniunlo di 1 iinnidn pun 
ni< lite filli ( isi Ilo rii Ponto a f ma sull pMiIosI jfid,! 

( un f M I imi (ìf I I (il, in 


I componimenti grafici 
i'bì l ' aranno espo¬ 
rti una mostia 


Ceramisti 


gli operai e «TOnità» 


illf* I ) IO f)i f's^o la S M S fliUilMfli cUirf 


cnnin ii vi i rii iv in/ iM i< »l 
I // l/l JiK 1 dt si in Ito ifl itt 1 
V f »'s 11 ( i \rn<i il* liti // 1 ( IH I 
df 11 N iv < (il Hi \ ( // in 1 (in 
li |)( 1 1( I ht ^ Il 1 << sirint 1 fi ,1 
1 \min riKti i/i tt i nov mr i ili 
I I f|n ilt 11 1 m I t)|i I Dio li (in in 
/] inii Ito (1 1 )) Il II tit l Almi 
sii ri rlf 1 I i\ in puliblif i i d 


strini 1 fi il < 'II in I {| 1 i 

uov mr I ili "I r-i ul it f 

Ilio li (in in fti I i( f Iti 
tifi Almi ■' Il f tiH 
iitliblifi f (1 dii is ilf 11 


ha dio stufi n I pniLiftti pi r tti pilli j 


1,1 sin rf »ili//i/ii> I 
In itti sa fi. Il .itfii i/ifinr rii 
t i1i pniirt SI poi (SI i) pi 0 
lilf n i rlf n inimissi u df l tr if 
fio 1 pros I nirntf d il' auto Indi 
diirKdmnvtf vostfrululf da sia 
(Il \ ili iin>ii/|i I (noi od Itti id 
assorbii ( il vnlumt di ti iltiLO 
provi fiif ut f filli Al tostrada a 
CfUjsv fiftld staisi larRhe//a 
(Il II I s( df sti idalc) 
l'fr (j'ifsto 1 suo tempo fu 
df cis I I apirisf ru/ ont dd mi 
l( rpiinnitti fino di iltc/7n di 
rìadui a Hipcli ( furono ini 
/fato traUalUf con \ AM\S ptr 
la (spcii/tonf di in i icfordo 
chf fon'-f itissf lawlamento 
df 1 tiaf/ico aiitoslrad ile su 1 1 
k niiov o tronco strati de 
1 i pros((u/ionf dii viale 
Cfiannotti t ormai in foiso di 
avanzata ìfali//a/ioru f prò 
pno in fpiLsti giorni 1 AN AS 
hi jfknto dia ridi sta (Iflla 


p< ! otti 111 I 
i< nulli 11 


|i( I II 1 un pdiiiI 

111 tf Mini 1 

I Mif Ir s iin< t lo 

II , iriiiuht I 

I it I 1)1 ilann ( b 

1 pi ( stilo il |) 111 


Umuo tuLMiii/zatfi dalU Ifdiit/m ( <<mvumstu 
liiDiiiliiM un uu ( oli o fili aitilo tl4l 11 o|uiai fin 
I ( ni un 1 1 l ììild 

Inltofimi 1 1,1 (isfuscinm I on ''[tuo Mu ila 
tif II,) s< in f II t III ti t/inii tl( <li I IH ] f fin ( lini i (Il I 
1 I II in sul II ma < ti innlu di II Ibi In pf i la n 
smss i fili lavoiut(»ii fontm I all4if fi jiiidt ()n4i!r* 
< il ( ( nlin simsli a pi i li .ìiilnnn ni i lumia 
(i( 11,1 ( la SI' opi 1 la 


''lino \li( Ila 
f fin ( lini i (Il I 
bi In pf 1 la n 
l4if t) jiadtonair* 


Condannati in Assise 



Hanno avuto un anno e sette mesi ciascuno 


Anvnumsti i/innt t >num vii p» r | 

1 1 ( isti n/ioiic df Ilo s\ infoi > 

, he (onscnla la ptridra/ionf 
nel luovo viak ai mf//i prò 
vfnitiili rial ricfordo autostra 
dall L Amministra/ione coma 
iiiilf irnilrt in attesa tielh 
min/i/ionc dd nuovo pontr 
sul! Arno in proseeui/i»ru dd 
vialf Doiuitn Guinrotti /progit 
lo gi.i rtdaAk) vd oporovatol' 
in liTK 1 di inassiiu j d dia Giuri j 
ta Imo (I d m( si rii igostnl i 
Si 0 iwistd dii luerta di iiin 
soluziorif piinvisorn con la j 
instTlla/ioni di un ponte mili 
tarf da utilizzare I no alia av I : 



_ m 




sul «6»: 
arrestato 






un romano 


I Aittniio \istii (il 10 anni 
rtsicitnlc a /toma nok per es 
j MU 1 lu'ore rk aitimi borstg 
I gl c ciato un ti ilio in arre 
j sto da un citt.uJmo (.lorgio 
\ ollf n di 5ti anni abitante m 
via (irò Menotti i che lo ha 
consegnato ad un agente df I 
la PS 

Il fatto 0 avvenuto in via 
Itom) all angolo con piaz/T 
della Re pubblico I! A alien 
\ mggiav a a bordo dell autobus 
dell ATAP n « R *- c giunto in 
prossimità delal feirnata di 
\ui Roma SI c a/'torto di ts 
sere stato ilkggerito del por 
tdfogli 

Il A alien si t guaidato in 
torno td ha posato gli occhi 
j su un indivKluo il quale n in 
appelli 1 autobus si t fermato 
e sef ( 1 p iscrj svdto si e 

I diretto vfTso piazza della Re 
i pubblica II borse ggialo lo h i 
1 1 aggiunto e lo ha tonsegnato 
ad un agente» In questura d 
borseggiatole e stdto iicono 
scinto pei d Nistii (he come 
abbiamo ace, rinato h<i gi i tra 
scorso diversi mesi in pi igiene 
per boi seggio II portafogli del 
Vallen e stato comunque n 
trovato dal fattorino sul pre 
I delkno dell autobus 
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I giovani rapinatori sul banco degli imputai 


FAR/VtACIE 


DI TURNO 


Tn Palazzo Slio//i si sta p v 
palando la n ostia dtll opi m di 
Alvai Aidiu uno dii pi i glandi | 
aicbilctti (f lite tiipiH imi du ' 
saia inuugLiiata emif n ito il 
N novemljif I i nioslia t I i 
pili eoi iph 1 1 1 issf g in df Ih 

open di f|Ue lo gi indi iittst i 
(ile nei SUOI iuai un «iniii di it 
Uvita ha (f si stni)) ( ad ts d 
tare il % doie del) uomo tomi 
misui I dillo spi/K) abitilo 
Nei difiotto srìlriiii (Il fbda//n 
StroMi saranno esiwsu disegni 


e schizzi originili cki tu vesti (v 
V 11 1 pi isttf I ti 1 I quali qiif Ilo 
Oion lini nt ili li I ( ( nlin dt Kf ] 
sinki fduci mitii pei (Uniti,)) 
LiKit mi p inni l'i fotngiafn i pii 
ni UT Ininshf i 

Il V >loif di f|il( sb t)))( i( ( 
f MoMìif f ssi OD) si itf asii 
( Ut Itti pf I I ;IJ niiluini 

Ah II Aalto saia a I irtii/f 
una setttmnm ptum delti inni 
j ui i/i< IH i>iI s VIiiitf ntif rf al 
il fase ‘ìnalf dell ordinaminto 
delle vane sale 


TI R\0 SnriAlANAIb b 
PhSriVO (Orano iriiriUrrotto 
lato 20) Via ( il/mioli 7 I (Alni 
Uni Di Muti) Aia (k) tor 
I so IJ r (C iiili) Vii citi Sf r 
VI 80 r (SS Arirnin/i ita) Via 
lornabuoni 9/ i (Ing)tsc) Via 
Panzuni t)5 r (Stazione 1 Piaz/a 
S lorfnro 11 r iS luien/o) 
Via ( inori 6i r (Ir mr ht) Via 
Uufnlini 2 i (S M Nuoi i) A'i,i(e 
I dvHgtiiin 1 r iS La'erinai 
Viale (nanriotli 20 r (Gavinaiid) 
Viale (,alata(iini 2 a (Lonitioile 
n 6) Via Gioberti 129 i iQar 
gioni) Via (itubcllini 87 r 
(Selva) Pia//(i S Smnto 12 
(S S|)irto) Vii Simvc 41 r 
(I ornasanì Uorgogiucs mti Ut 
(b(i di Dio) E-*i izz Isnloitt) T T 
(Comunale n i) Fi i/za S J(i 
copino 2 (S Jscopirio) Via f, 
Milanesi (Del Romito) Piazzi 
delle (ij-e 2 r iDilla Nave» 
l-AflM \( Ih DI SH(\l/(0 V)/ 
Tt R\0 Piazza S Giovanni 20 t 
(Tavema) Piazza S M Suo 
ca Ir (S M Sfima) Via Gl 
non oO t fCodccai Aia dt'ln 
Snli 4‘t r 'Pif,lK i) Aid sar 
r ig)i 4 i ((. oimimli n 11 Pi i/ 

I za Dilmazid 24 r Di Rifrecin 
' Vii GP Otsmi 27 r Morelli) 

I Piazza Puftini tt) f\lo/zn Puz 
za IsotoUo } I •Connmak n •>) 
Viale Cdldtalmii Za 'Conimi 
le n fj) Borgogni''S mti Ut 
(S G (li Dio) Piazza delle Cu 
re 2 r (Della Nave) A la G P 
Oismi t07 r (Cortesi) Aia Se 
nese 206 r (Del (,t11iiz/o) Viale 
Guielom r (Comunale n 8) 


Ih I la •'ohi 1 I (pilla I um df I i 
le donnine ehe iiopoUro le stri 
(le noturni dclli ciila i gnifìiei I 
dilla (orti (1 dss s^ un in il 
le 21 iO rlopo otre due ore di 
e liner j di consiglio hanno nei 
no^ciuto (oljKvoi I tre impu i ' 
ti / ranco Corsi di ^0 anni da 
lenariuovi Unieiolmi Aimindo 
Gambfssi Jj 20 «mni da Sin Cno 
\ inni A ildfirno diti si dall ivvnea 
k R irsolt! t Anionio Ccin leei di 
IH inni difeso d j11 avvfK Ito Al js 
siinr> Altri) u I ire giov it i sono 
stit rondinini i ] inno sette 
mesi di let'iisiont 70 000 lire di 
nulla e ROGO lue di ammenda 
ciascuno InolUL 1 Canacci che 
eia accusato anctie di aver rapi 
nato altre djc donne — P M e 
A /’ — f siate assolto da (lueste 
uKiine impuU/ioivi per non avrr 
comincss) il fitto Li si ra elei 
J4 rrnrzo i tre giovani noleggia 
rono una s IlOOt e venneio a 
I irenzt 

Andarono i passare qualche ora 
al Luna i^iikk dille Cnscme poi 
a ({uileuno venne lidia balorda 
di f II qtj ittnni andando a vuoi ne | 
tf 1)01 se ta fi) inn passeggi itnee 
1 u Illesi dì mila A (, che in via 
Sin Ala to Veteho ibtu la sgra 
diti sotprfsi d) ndfrsi punìnre I 
un colullo dii eoli quindi essi 
le (juas strmg >\ ta t n ima tal , 
za 1 1 la t)oi sull t niu fnig ili ' 
i (I il e oi 1 hf f) Il V fruì t) rtil j j 
ni( liti f I t ov 11 1 lo JS I) illa t I 

gi;/j iioiioit.iiiti 11 Jteui Ita pei | 
tniis)/)one t n mi e i ]( ha i n ri i i 
ti II oiiobl t quiithf Ha dopo ij I 
I )'if) fon 1 Ut lov 11)1 I bullo ( 
prt-vi il tiu m ro II t ng I non puj 
i o,)tif I i 1 un t u'oiiL tim i mi I 
la ti id I [ erfer t 1 dove (ri iv I 
vdiiita la cipiid) L attiaveisoi 
(|utl rumi IO SI nnvo m s fimo 
di iif giov mi dt sono compiisi 
tutti in si lo II ai resto 1 

Il ( jii u ) Vi 11 n tu il j 
IH abbiati 0 dam di iUk tU, 
i.iL i//( l li j f|( Ut d jnn< I* vi 
< ci nula to 11)1 iniL d iv i iti i 
ai gintliti pf i risponde t (ii itti 
OMeni fd , stili vondmnatj „ 
(lue misi ID izoini di iteli 
sione 

Dir uff il f'ib ittiificnto il Ci 
nato 1 ì tpspmio 1 ai eusa di 
Ufi Mpinalo if (tuo donni liTf i 
n indo flit 11 M a m tiii n 
vti <10 1( u'gn.s'-nni tiro iva 
I ( n iin am io in i ( inem i < i 

; Al //4) 

Il pubblico t lini fi IO dottui 
A ign I li tf 1 mim d I i su i 11 q n 
j s to 1 ì ivf V I d) t Mo II i 
! tianna di l itti gli inijiutati | et 
J episodio d VII San Alaito Aer 
elio menile ehicdeva 1 assolo 
i /ione toM f irniiila nnpi i i < r 
non aui ( in mr s q fitto 
mi il ( ma et Pt i i' primo tpi 
sodio u P AI thiedeva 4 anni c 


{00/00 Ini di multi | ei tia 
senno Dopo d eh( piendc ino 
la puoi) 1 difensoD che vrn 
Olio 1 coitili ioni diiìinc i d 
mente npjosf i quclk soste 
nute diti itcìsi contliidfndo con 
uni iichiesli di assolnziunt 
Il doUoi Pigantih il giu lue 
I htfrt rintloi i ongo e i gni 
diti popol in SI iitiravano in 
eiiTKVa rii consiglio alk 19 j t r 
lise in duo un e mt/zn dipo 
In coitf (t ipiHllo e ini/nto 
i( 11 mattina il processo a c i 
rico di Mfto Birbi gallo Gii 



bfito ( ai li I r (»ti do Pehetjii 
condannati dal tribindc a i tne 
\ inanti da un nimuno di tmqui 
inni 1 un massi no di stile pci 
il finto (iella cnssafoitc al no 
laio Mannotti di Prato Inipii 
tato mi isseiiti Csstndo iicr^l 
di bosco ( ii(( reato per il Un 
I ito oiMKidio (I) MI Ronun,) 
Girlo f.riimgni assalto pw n 
suflkicii/a di prove in liibunale 
Conno (pasti sentenza d ipptllo 
i| PAI II piocesso iiprenden 
stani un 


Il giorno 


piccola 


brt 1465 (310 55) Orto 
ma» co Leonardo 


cronaca 


L_ . _ 


Mere di sira alle me 21 organizzalo dal cuculo ciiltuiale 
4 Fugenio Cuiiil / eli Ronli'-sievi nei cinema ttalio /Accademia 
(via Alonlatiellt G) saia p oieUalo il /lini di l rancoseu Rosi 
t Ia mani sulla ciUa f> Seginà un publilieo clibattil) chi saia 
inlrodotto (la C ulo leimaiicllo uno degli inkipnh eid lìlm 


S'inaugura un nuovo cine'Club 


I As'-ik n/i iiif i Ariiiei d( Il I Sassi Um du lia pi i lim il soddi 
sfai iiiuiUo di bisogni tulli,laii ha istituito ani he j)i i l inno scola 
stieu l/tubi) il eini club (oi firnlila di lai conoseiii ai suoi 
ise ritti I lilms piu i ippri si nt iliv i t tmpr guati sul pi ino aitistKo 
Cosi tiomt nu i maltnii alle ') IO pi f sso il cinemi t [{(icelicriiii 
(Ma Boeihiini l> sii i itiaug iralo il mimo iim riut) 


Oggetti smarriti 


Cerimonia per il gemellaggio 


II» dì d ( t nhìi (liti 
Il 1 mia ma ni ina 
Il dii f/mii/fi( (DII 
(/ di disegni mfaiìiih ts, 

all dai taqazzi di II Isiilulo 

( di, 0 p, fior/opK ) di(r(i;i/(» il 
tnin sogqiniiii iella i olouui or 

I I galli zzala dalla \mmnìistia 
j K )t, pini m, Kih n! SoRnio 
I i ( il iiiìii h( ai 11 il III Si 0 
j pa di piosf giure il ai lo Ina 
p( ilK I ( IH diu tilii in liK 0 
ìlio addita a fai siqit’KTM in 

a dif/uolUi I mesi (stili ha 
pi mi \ 0 (/( ( ansi gì uc viti 
n soiih , pnsi/iT i rividffdi gl 
lai gamia h piospifh , dille 
atfn Ita pidugogitai i aidalti 

I Ih* e poni lido iduinfr»» ( di 
ligi uh di Jiaiih ad ispeiien^e 

I (he indurano o uifdiUTU sul/zi 
Kjsio r coiiip/fssr; /CfiiKO me 
todnlogic i 

la (olonia del Salino ha 
ospitalo una poiudaziom di 
hamhiiii anormah psirfiic i 
(/uaiiln mai laim ingnz i rnii 
nifi ante immatiirla (i//rt/ii o 
dis urbi di < ompm/fiJiKmk) m 
sfcioczza difetti di oigonizza 
zinne di hnguaggio di moiri 
(Ita di riiCTMfma cou (Orcn/e 
lafKKilit di osscri rizio/ii* scfiso 
(peirrtliio) e con poi etto di 
esperienza e perrezione meen 
tunfn 

fa Ida libera didln (ohnia 
I org(iimzn*ioiie di tipo fami 
ÌKiìi I ambienti nero di sti 
mo/i le quotidiane ed interes 
Sfili'( so; pi esc nelU me della 
passeggiata l ictdcda 
degh edmatorì hanno risi e 
ghato In dnicimica /isin psichica 
dei sopppffi 

I itti iiidislniamente hanno 
iissuio un esperienza che ha 
posilivamenle fn^ndo su di lo 

10 kiJi/o e'm ognuno ha mani 
fcstalo in lana irndo la sua 
pos*;d;i/dfj di lecnione ogli sft 
mah dnnostrando ancora pm 
scoper/a;;icii/e (/«(info era già 
stala intiamsto nella vifa di 
Istituto e cioà una interiore 

^ potcìa e (lisannoiiica ma tale 
da j'oter essore in qualche ma 
do educata 

I of/ii do suoiki nei dap me 
SI 171 CUI lo colonia c siala 
aperta ha lascialo dunque Irai 
eie benefiche nei ragazzi un 
pignoli in un ritmo di vda 
ehe avvicendava oeci/pazioup 
e siago Hiesamiiiando a di 
stanza di tempo i risfdkdi dei 
la Uro operosità la direzione 
dell Istituto medico pedagogico 
SI A trovata dt },onle ad un 
numero mteiinìe dt disegni dt 
importanza non /lascuroòih m 
/ini dì un onen/amenlo pedo 
popico F nata allora I idea 
di estiarre un cnmpionnrin da 
qtie to vasto matenaìo e di 
o;di«or/o in ma mostra e qtie 
sto allo scopo (Il sollecitare 
uno ri/Iessione approfondita del 
personale medico e nello 9 /es 
so tempo di ndiiainare su tali 
disegni onc/ie / altenzione di un 
pfibWito piH tasto / campioni 
raccolti nella mostra si hmi/fino 
ai soli disegni 

fissi offrono un ({uadro di ni 
to significato diagnostico e prò 
gnosi (O zMtraverso di esso si 
può arnuare ad una cataloga 
zìone di questo genere t barn 
bini che tentano con un acni 
mulo di (ralt iincerti di roc 
contare ciò c/ie /lanno n modo 
loro concepito ed è cindcide 

11 loro sforzo per superare le 
difficolta tecniche e motorie 
de/f espressione grafixa boni 
Imi che esprimono frammen 
<ariamew/e con sdiemi appros 
simofui |p ireso/fe interprefa 
zioni della renila e le defor 
mozioni donide al loro egottn 
frisino per ( accentuata imma 
/urda affettiva bambini che 
co cono di rendersi conto del 

1 1 realia con uno s/ud’o della 
forma a diuersi stadi bombi 
ni Illune ebe non sanno osser 
care e coordinare i dati senso 
Hall e cadono in un annuo 
unno di forme colon delia 
oh superflui 

Molti dei disegni che uer 
ranno esposfi alla mostra di 
mostrano il risveglio dell'in 
leresse dt questi piccoli per 
iiomiin ammali piante e fe 
nomeni naturali In alhi dise 
gru si rilrovoiio niedianfe la 
espressione del io; o mondo con 
./ disegno libero i sinlomi del 
la loro incapacità di osservo 
zione di analisi uet disegno 
dal cero 

Ricorrono poi frequentemeii 
te I temi sulla i ita di gruppo 
sulle scoperte ambienloli sui 
rupporfi affelhm nella mia eh 
relazione con amici lecchi c 
miniu 


I I m/iitio 1(11 li) se lupi IO (il 
Ul oi m Iti izu lidi liti) t ilK ri, l 
I I i (, iniK a 1 1 ju Ki liti) ili I he 
j V li I II (I ri il] HO )! 10(1 IH I < ( n 
i > nimosti no i i oin[) iiiu 
I Itti sitili ri, i I ì\ 11 II 11 1 ili 1 bill 
I I ab/l LoiUiatlii lii liti is 1 ri il st i 
(| Il Ilo I ile ( V 1 ( (ill f\ l|)0 )\ ( I 

( oii^f i( <10 il f illmx Ilio <i( il 1 ti II I 
I tntiMi II iziat I (la ulin IH misi 
! ( gmnt I II un ponto moiio m si , 
guiti) ili lUeggi imi 11(0 mg Uno j 
, issuiU ) filili is 0,1 izioivi n»/io I 
i 11 il ri. Il II (iguiniilo Ilio mt 11 
' (I II pei((iitiinli I gisti )(( 111 j 

ale 1 ) 11 , riollc piti impili tanti i/iiii | 
'rii rii Ila pioviiKui /MI 80 
Sani i Aliinnnn t APS 100 i 
Itoniiit) 9*] All) no Rutiiii 
m li 1 100 1 iglio t)i) /AiaDI 1 

HO Se II 00 Gin (letti 0) 

PiJgi 9) Ragni OO , Riane 1 
bini IO 

D vUrt sciDpdO ehi si mhi 
( hiilr oggi sono ( scinsi le 
iziiiifii inilnstiinli m (on<-().u<n 
za (lilla fonvoea/iotìi (|{>ll( pud 
ptr\)si) ptr il 1> nov mbit pios 
siili ) pi< sso il mimsli IO riti I i 
vomì 


Il 11 01 11 0 di I ivoio Risiiltn in 
l i»d t, uuuiK » ospi iiilono 
ligi II 11 pilli (olpuido li livello 
Minili, Il 1 |), ndf nd m i o 
Mi UIC in I poi I m i< M i iiizi id 
itTidoii, oit li 101 dilli Tic c SI 
nm ( ni ino i n mi di 1 uoio 


Rangoni 


I di|ion(i(*iiti (III ( ilz itiiriiieio 
Ringoili I) inno i IT, Iti ito un un 
nuovo seidpi IO (Il dia un pc i n 
eliiciiru un miggloK iiitiivento 
tldln ritrc'zioiK’ n< Ih nuiisa n/icn i 
(lato I pc nsolvcrc I piobUnn 


Al tnminf dell issi mbl< i rici 
Il mnn ii pii ci i so di Ila ipiak 
1 chi ij( liti simhtiili (k'il.i C(»ll 
li, il I ( I si ( deliu GII lianno ri 
fr I ito SUI nsultti] lidi incontro 
sv ili isi m Pihzzo A ((ehm per 
il I innovo 0 , llaei mio izii mille 
I stilo ipproviito un onime dei 
( 1)1 no tu I qiiik SI pi inde rito 
(hlla iniiflcnzioiu de III nehicsic 
rifili tic nrgiiii/zazioni sind leali 
M pi iud(» alla posiziono assunlu 
(111 sindaealisli c si invitano a 
Heneku U opiiiutvmo ,nizind\c 
pciehA la Lonlituia/'oiio di con 
(lite ti iltalivi siilh Imsc del 
I unica carta rivenilicntiva iviiii 
zUa ibbia luogo solkcilanui le 
rucnilu (In dot i picscnli all Am 
innisti izionc eoniun de o alla 
A/nndi clic qiialiira ciò non iiv 
\ nga cullo poclii gioì ni (sulla 
his( me he dt gl iinpcgni assunti 
ehll issessoic 1 laschi che era 
))i osi lite alli 1 milione di Pnlaz 
zo Acce Ilio) 1 Irinivieii si \idrch 
biio cosdetd Jil i/Tclluait lo 
s(i(,]icio (Il 'Ino sobjKSO in te 
g Ito ilki iiipdtiua delle trai 
t Itivi 


File a ripetiziune 


Ufficio d’igiene 
«off limits» 


per i 


’5, , N 




ì,..,. r' 'V:. 




111 Ilio digli 1 oggetti lindi 11(1 IcrriUiiio conuin ik nel 
pciiodo k> {1 fitloliic PII» ( iiKenti preso d seivizio nieaiitato 
di 11 1 divisione jjolizi i in b in I I ung.n no dclk {,i azic 22 pp 
stanza 1 li ,)i ino pi i il puidiluo riaiic mi 0 alle nu 12 ' 

C iclomotorf ikta bieicklii da uomo ( donna mazzi di cliia 
VI docum, iti vali ucchiali di visti (x r nomo e donna impci 
m< ,ìbik (HI uonin cat mna da collo liorstUa putta tiucco 
dipinto (nudo di (tonm) bolsi borsiHmi con (linaio orologi 
da uomo ( iloiirn maci luna (otogrilic i giniiti ptr donna spil 
lo poitachidM in metallo giallo on chiavi pei auto trincetti 
atullo luaeciaktln vitro pistcìioic jx i autovcltoia dd tipo 
giardinieri Kcante il tag'iando giallo -r r p ta«g,i II 2708.‘)9 
sommi di dinìir» pori iinon it \ iligni con indutiniUi cola 
mito IH il gn 1 con iugiottina in, (in si n >1) p, i juio pricii 
mille) ptr mio radio a transisioi spula biggn iiitic i gi 
indio da |K»|so copiiU ( i|)i li vfsteuHo pnndlf o scendi 
letto pii (iui ria h irò s, al isiu p t loiu copri mt i 


Cinquemila lire 
da RIfredi 


per l'Unità 


Un gruppo di diffusori rlu 
nito per fc&tegolaì'd il nostro 
giornale ha versato ta sommi 
di L 5 000 alla sezione per la 
sottoscrizione alla stampa co 
munisla 


Quando uj( lagn/zo si am 
mala ptr osseic immrncsso 
alla scuoia deve la,si nlascn 
it un certificalo n da parte del 
medico scolastico o in via su 
bordinala dall UlTlcio d Igiene 
I tm qu) n)i ntc di male l c cose 
SI complicano quando si passa 
alla fasi opcintiva (juaiulo 
cioè d medico scolasliio e in 
tiov abile o all IJ/Tìcio ri Igiene 
e nctcssaiio fai e la coda pei 
ottrnere la sospiialn autonz 
/jizion, Succedo che «■pesso i) 
lagaz/Q del e perdei e un altro 
giorno (Il scuoia oltie ,] quelli 
già p( ululi a causa della ma 
lattia 

Ci ptrtiiftlianio di foie una 
proposla non sai ebbe il caso 
(il utilizzale 1 distielti già csi 
stenti chf venneio usati in ot 
CHSicme (itila vatcìni/iuiii Sn 
bill/ In questo modo il si vizi ) 
sarebbe lapulo con ver agi io 
poi I citluiiu e pti g '.'c ''i 


In fiamme 
un silos a 
San Donnino 


poi I citluiiu e pf 
nu dei G> ij), Il SI 


MltlHllttliatldllMiiiiiMtlllllllh 


LEGGETE 


Oggi iillv (He il iv',! luogo in Ihl u o Aeeclim li cerimnnn 
(loientim riti gemellaggio IinnzcKvoI,» Alla et ninnili i pu-vcn 
ziei , l imiii cuilou (kl ( iippinc pitssj h Ripuliblici Italmna 
Shighciu \osano, con 1 addetto cu tinaie Yukio Ishikaua 


r( ndf ( M 1 ( il II 1 , n, I, 0 
lasiu o 

( oniun(|ii IKK SOI t i 
sugfk I irt ( 1 i rii 0 1 f ( 
nu ii'-ciivet IO ut ) 

bk t a U IS , uh! 4 n i k. 

«•abili fii 1 f jiii l'ic V ( iti 
pei e n,s n 1**111 it i f I 1 a 
,17 eli, iKM '-1 a I ’e 




Ne la foto h rods d/iv, n!i 
1 atta poMa d^ll'Uiriclo d'lg\**i\o 


Un silos conlenonk trucioli 
d» legno di propru la delta ditta 
Narciso Ugolini c c,ui vdc in 
via Pistole"^e (<)} a Sin Don 
nnio SI t incciìdialo len mat 
tiin fe nainme catisalc a 
(luanto scmlira da niiloeomhu 
slioiiL dcìl innammabiljssimo 
niaterjnle m sono 1 ap,(i imenlc 
piop.ngate a tutto il cont( nulo 
dei silos 

I vigili idei fuoco coadiuva 
ti nell opera di spegnimento c 
nintiissamciPo degli operai 
(itila ditta propiiclaiia del si 
los hanno flovulo iimatuie sul 
IO lo PCI olile Mite 010 sotto 
'( lell(i,l ^1 ad un (lino lavoro 
l! V los (ht (onteiKva oUie 
f «■ » it 1 mi ili (Ubi dt iriKioti, 
MI I I iipoililo gl avi danni 
( mpkiinuntt distrutto lutto 
1 mikrn’f ir tsM) contentilo 
* (I 11 1 11 ) un pt ino esame, 

use 01 ijHO a c.nh mc/zo mi 
bone 




1 — 
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Clamoroso colpo di scena nel «giallo» di via del Guanto 

RITRATTA IL | ij 
CAMERIERE CHE •, 1 ì 
DISSE DI A VERE '»Ì! 

UCCISO IL SARTO 




St ridf»r< il fli ilio di w i «li ) 'li iJn f 
Guinto Mttrftilo il eio msiomf 

anc carinnin (*i li um u i t\ ilimi 
usnlo fli a\tr nei kd (k r |Wiilt me 

lt\ i! sarto Mano h<rt,oli hi stenoMi 


ili un n Iti \ 3l r» ii nqn i io 
insiomr a clt 1 nrp inu Pi (di | 
1 t\ ilimit )tl t\ir( t'alitili 
polli mcint h ri diH i hi(r ff i 
st( noMi sopì 1 1 ni ihili 11 r ( 1 , 


ilh noh/ia il primo ratobu 
Storso Hit otti iti'’ Il (It litio u 
vtnrK iM nn tristissino af>pir 
lami (Ito (Il \ia < 1(1 (manti a 
[ in n/< la nolK dii ’i ipnli 


r(Sd I trid ninnoli i 


In un arma Ilo giatr lu ìalk j 
fotif/f t lai ( '< n piu sti 11 i di 
'riso losso } i?r ISSI f|u idn il 
I fi ir imi Ntlli stori/1 dovi \<n 
ni tto do rn rt ) ( ri d un i 


uri st 0 /1 d( 1 II it-Osii I' ( I 
! 1 inU rn>t, i i ( II) s Ut )<l>e l' 
f I Ilio ui i in i di n '[ ni f<i 
t 1» I ti ( t 1 n l/l M s 
I 1)1 ( nini <|Ui ni 1)1 

i ( f ri i N’ ire f Ilo lo''/» li li i 
Il ni U 1 ) 1 'vi nt ìk 11 

d ) il Olii i t III di 11 i\ 1 

1 ) ni t ! I st 11 si il I II 't I 



m Mano f'in/oli t\((a /l | parft un (i ittrru ari ddt 
inni tt! { ra nolo p( r It su» ibi i t niK un alt inno t ri ili alt n m 




tiidini I pfiilKolan amiri/it Min lUa (un i strini n tdi 

\( ni ( l'o\alo niorlo II doro imnti al rnur un sp(( < ili 

rnattina dd l!f> apriU da lUcn i Sin t nob nold < ir* 
murKn liaf/irrdino linr (im aflrduosf dfdicir di 
1 suo stra\at'anlf ippart i ponaiu »li irn ( i Ioni mi pidli 

) filar( va SUDI Iti nd Ulto rhr soU sa chi un ur t in r i m 


I iti d il) I tii! 
si l)( 11 01 nt 

st i\ ( dit r I (lo 
M di 1 I 1 


f.sf (Udir il di \l di 1 I 1 111 r 11 Ut i/u t 

nd suo stra\af'anlf ippart i puuaiu »li irn r i Ioni mi pulii ' < ,.1 ' ‘ ’ 

mento Ciiarrvn stipi .ond Ulto rhr soU wi ch.im irr .mri.n nir i isn > 

solfo li len/iolo ( iaroprrla con potnu z t ri\ iste di rnid mi 'r'Usdr r i au ii 

h Usta USKtrrmntc udimita sebi!, V/'s ' r!' d nnn 

1 n tuscino frrUrntodi raso Uh Fi-a f»ir)''(hiii li f im rirn ^ ' ivnni di i 

copnva il uso Dii comodino du icrsa roomcndo il sorte \ n.is.m I 

un obftì ;Our diffondi\a una duranU la r dii ^Uialui i () laudi i,. , ,n ,w vi urti! ilo/ 

ìomr^iua rossa Ateanfo i] vuU .1 sarlo i Ulto rndrra rhr 

letto pei terra il Idtfono con dormissi C,li lode il riisemo di • funecessi 

li filo spt7/ato I, ippartamento sopiailviso non lo \irU muri ,fT,fi,rin Ut di in 


rt( I Pau'oii rra ai primo piano \«rsi eUtfe I allarme fi pn ' miluh nt rvost 

qml «.nlM-kl, mo mom,.,.o ,nbr. , 'i;,"",'; 

sunto rtn il numi rn H I^rhe ìrattassr di morir naUi ir mi I annosi/i mi di i fr 

stan/i in cui era sistemato in m srfiudo ad un poi ipprofon , P d^nurliro ne rons 
che 11 liboratono di sirtorui dito esame vrnm st.hili'o che ;VÒ' , 
r . .irri dal ) con un gusto gros -, Iran n a < 1 . ora., idra Mano 0 ^ 

:;’'T■'SLt'r,'■ r *" p-'—■ r*'-. 


/I III ( st 11 I I » i p iss Un sogf't l 
to 1 I risi pt I t ni fu necr ss i 
no iffidulo llr ruii di un 
rm lite u i mal itti nr rvosr 
■s ( i\ •'u nnd lUsi in maiiiro 
mio p( r ) opposi/i 11)1 d( i fr » 
III II mi il me diro ne ronsi 








La camera dove owernc il clclUto 


uno (Sfinì ? Al ,, all iva il ncoviro II rnapistrn 

si trattivi di omu idio Mino p .t i, 

.IMn <;nfforntn rr.,1 "d* 


un pie celo bazar Pieno di eian 


frusaglii chinCfiKlie'-m offffeUt avi va l<tsctatci su viso dopi 
averlo premuto a luii}.»n r con 


rrirnh di sottoporrr lo [o//elli 
1 )i n/ia psichiatrica I diftn 
son dd giovane avvocati lui 



, j r. Q fa'» lem c Guido farli hanno 
Da l .nt.rrnaator ,lc la pa ,, 

G,or,lano ,m ar un o,irl.cohr( ^ 1 , 

(h, (xriras, ,l.sl d)dir, rmuna 


certa sicure/7a fora m cui il 
Paigoli era stato assassinato 
la ragar/a dts*e di aver teU 
fonato alle 21 e di aver sentito 
alzare il ricevitore ma m non 
aver urlilo oleum voce nspm | 


Mi ver nino il nr»i o crucia 
le di f|ue to giallo V non so 
ni soprnvinuti chi mutimi oli 
( sempre stilo atTrrmalo — 
aJrncno cosi venie fletto al 
1 ( por i riti rUlitlr> — che la 


derc ma soUnnto un ìamen o pargoli cr i avventi 

come um persona che slts e 21 c fc 2'! del 2Ì 

per snffocan aprile Ora lo To//elli avrebbe 

Il pento secondo quinto ri ferro sempre se 

nfeiirono a suo tempo f'h n , fjrlli motte dd P irgoli 

quirenli potè stabilire ancno ^ ^ subito t imbiamenti — 

confortato dilla testimoni m/a ,j, rgli rjutlla sei.i — 

della Fra Giordano che I1 , f, , |(stimnni si tro 
morte del P irgoli eri i\ muri ^ ^ p igiano )> 


HATR! 

TEATRO DELLA PEI^GOLA 

vili “>1 IS l ( ntre SI ibll d» I 
I \f,ml I I n \Uul 1 » Mill ) 
ei lu li 1 fi» uin tu i M ir‘( M < 

! )/ I) 1 • rd I «Il si msres» . 

I V ctV ibs lui » <li Ikiui 7 I‘ s 
knv Hcgln di Cilatomo Colli 
n iimnl ultima rei.!ti nllu 
16 TO 



fra It 21 e le 2t riti sabato 23 impegn dissimo rssindo il lo 
aprile IDM nffolla»o di stiirli nti F 

Bene Dodo aver inicrrogfto (v.Kjftili thè se il giovane ca 
etntm.ua di persone e scindi nirrici si trovava a inorare 

gliato 1 fondo il mondo di notte poteva trovaisi nell ippar 

gh mquir/^nti dovettero arri n ^nii r lo drl P ircol Già n 
dcr'^i I omicida del Pargoli i^ripono gli mvcstigiioii ma il 
sembrava dover nm mere jicr ddiiio lo ha commesso quando 
scmorc senza un nomi c un voi jfrmjmlo il suo turno di la 
to Invero dopo dieiollo mesi a oro se ne e andito a casa 
la pdi7ia arrestò il gnvaiie fjd p.irgoli Ma allora il Par 
cameriere eel ristorante ^ Il fi iff,Ii < st ite ueeiso eiopo la 


Frinir virtiinn 

ARISTON (PiarzB (Jtlaviani Tei 
lefono m Ha4) 

Il lornienN) e d tstasf con C 
Htaton UH ♦♦ 

ARLECCHINO (VÌ8 dCi Bardi 
Tel ìMÓJA) 

Marj f'opplns con J Andri ws 
NI ♦ ^ 

CAPITOL (Tel ini HO) 

Lord Jlin con Pcier O'Ioolii 
EDISON (Piazza Repubblica le, 
lefouc 2J HO) 

Vìv Frtlr lady con A Uephurn , 
(Rpm alle 15 30 lU IO 22 30) 

M ♦♦ 

ÉXCELStOR (Via (Cerretani le 
lefono 27Z 7t)tt) 


di Walt llisnej A 4 

CINEMA NUOVO (Goliuzzo Via 
Senese) 

Il vinati t ir< nuMlicrnU) con 
C VI ulis n \ ♦ 

cristallo iPiarza Seccare 
lei 6W)SS2) 

I uomo clu non sapeva un »rt 
tot! C Tt ilu r TIR 4 

EDEN iViii rnv allotti I e efo- 

no 2 ZStv 4 !) 

} t («inoltri )i t poi/nll < oii 
H Sthi (Un) T ♦ 

FIORELLA Iti b 60 Z 40 ) 

I » Ini pi Ite o 1 1 mi V e») V I 

Smuri DII ♦ 

FLORA SALA (Piazzo O.iimn?!,! 
I lei 470 101 ) 

! H ^ntirlui 4on Gassnmn 


♦ IL PORTICO (Via Ccpo di Mondo 
ba Tel fi 7 fjyt 0 ) 

in si n i/loiii (lObl 
Oli MARCONI (Via U Gliinnottl 

♦ lei OltOMil) 

I \\ I ( l 1 11(1 I /uv (Untili f» i F 

!* * Ini n lo V -ff 

rt PUCCINI iPazza Puccini reiCE 
fono a 067) 

fO /orba 11 },rcLO con A Qidim 

(\» M It) un 4- 

OD STADIO (Viale iVJ lami Tete- 

♦ fono 5()91J) 

( l'ihdli (li siihlili ( ( n C 1 iv 
t lor IVM II) 1)K 4 

♦ universale (lei ZZO 196) 

eia vr» finell 1 slRnorn'’ < on 1 
Curlis s\ 

VESPUCCI ^Eeretola) 

♦ Cmizont ludll 0 pupo c(n 

lai Fr inéhl'ti gr M ^ 


FLORA SALONE (Ptnzza Dal Fr inéhUli gr l'odia M ^ 

mazjn) i i • 

In (ol)lnn del riGonnrr con S SitU* fk/l rr< >4*4* h 121M 
Conntrv (VMlUl/U 1»4^ I e s ^ IS I 11 

^ ab cinema dei RAGAZZI 

Pel bOOyttZ) j llnpi r ci nlro 1 corsari 

vnnoo irriinr por triulin' con ANELLI (Via berragtt 

C Rob» ni ni G 4.4 n inai 


G)GLFO fOail t/£ 0 } 
tnrlolaiiù »ror si iiza pania 
GOLOON) (lei Z-ZZ 4 Z 7 > 
clni m i \ fleti > n letZ ò 
id il Filo solrìnil i cii»o 
rall con 1 rinfili Ingriasm 

' ♦ 

IDEALE ( 7.1 ^Oitm 


-1 


'1 


n 104) 

Invilo 1(1 uni sparitoiU c»ìn 
T Urvnn i A ♦♦♦ 

CIPRESSINO 

I I diiv»' sri’iiflf FI ftnuK < n 
I Stcwirt V ♦♦ 

ESPERIA 

I lunin »//aj;iJiaiul \ 4 4^ 

EVEREST it.,aiiu//0) 

Li sette liti d oro 
FARO Via 1 anieUii 
All» cominlsin iteli \rknns iv 
i on H Ir mk V 4 

FLORIDA (Via Pisana Tele- 
fono iOO ÌJO) 

GII Invincibili tre 8M 4 

INDIPENDENZA 
I due serKtiill del generile 
Cnsier » in Fr insht Ingns i 






Perorine visuKii 


MILLELULI (Campi Bisenzto) 
Atu ZI IO dmzo b ioni il 
» nnipli‘■«'o TIu Merry Kids > 
l mi I Gioriiio V 'ìTtone 


le prime 


* #4^4 

• 4*4 


Lord Jim 


Artigiani 


4 reaposua 
idon] di prò* 
non vengano 
op«8tÌV8 men 
n» daU'AGIS 
nT«rei8itL 


Il direttivo 
sulle pensioni 


stadio Pragsi 


AVVIS* ECONC 


^abbonamento a 


r Unità 


AVVISI SANITARI 


SESSUALI 



■ • Co 11 ut non hd mai a\ uto inni 1 

'”' 4 lì fjriuni con li cinun i Si b 

unni firnmta da un it-gjsta di u I 

Unto tome Kitlìi d Biooks (pie 
sii lidsi>0si7iorit di Ioni Jim 

-^ jjuicuit mrtJJoK al tompjlo (tivl 

i».s*n iiMi jhIdd) di tonuiMit 1 
po^a ijjy spettiloii li toniphssd 

U prO" problf ni ilitd jiskùIomci l inon 
iiigano (jdj ojjLi ì li tu lana Ln fi 
amen moio tiUito it nets» si enUi 

l'AGIS <;,,i „iva liti vtdti Coni id «vo 
*tL g ut ITI pieno miiiin/esto s< n/a 

_ n uih i4ii\i » Brooki 11 tiov i 

" asa li jjiii impitti Ito nel dtltnire 

^ G SUI iiitta nai itivi e fin tt 

Il Dti ttddt dir Untiziom delle 

soisnio uventuioso 1 ptisonig 
1 45 au gl r 1 loto casi mantengono ima 
t» tsUiioiL dignità itonogialiti c 

^ Itsliialt ma sm II ivono proloii 

^ „ diLa t \ i til.3 lii isoiiati/t 

1 WSS ^ ‘ sastjii/i liaiimiitui dtl 
piotagonisfi di foid Jimi t sl 
conio lo s I sso I itou in -i uia 

.. i((na costitii/i dtil onore pti 

ikzi/'i ^*‘'^‘** ColiHVDt di ivoi abbili 
ImICt ilonaU ne vigli icchem la nave 
- (tjl suo tinto un ino) sulli 
:lI L 50 (| I de VI iggiava roriie « secoiulo * 

-p J tn cete i di fiigare il suo torto 

acquista espciien/e 

/® 9''^} tinche pomndo il suo bi accio e 
.re uott [, r„(fìt( ila guidi (Fcgli in 
l irenze iigom tnaltsi »(■>'> iti di un im 
. cn glifi eli (kpiedi in btanthi Si nit 
^ ft( ' iF)pt)hl» 1 } di Ftuni qui! 
uiundiaie rosa loitu lori appunto Ma lui 
responsi luiovo mona nt i di {i(l)flle//i lo 
a nuio- spinge )J toiujioimsso con i nc 
ni vostro mui rostoro tridendo 1 artordo 
nta imo stipili itn finnnstiuc fiin rbi 1 
Napob nn tiUlt It iLsjìonsahili ì sull i 
piopm tuli » SI offte al'.i moi 
t< ihe gli vena per mano dtl 
iiintitiit ov<hi) i ij)o Por imin 

Sullo schiimu (giiMfk toni 

TARI ovvio) Il viniKli SI manifesH 

* uitiun (k(o (isiiTunte illusli i 

tui piu rlìL iiitenlic mitrili c 
ìOLE/ZE spi ISSIVI i d doghi sor o tomun 

U a (lur ( triti 1 ih 1 somggi nilurdi 
I hanno un fixino indubbio i\ 

Vlimito dd toloie < 1 mie pn 
•dico Pre < i/iotie t di buni livdlo tFn tm 
Denno- Imo riuriHurfif Pdft O Ionie 
orna vifc che rif i spi sso (tu-lh sceni dclli 
(Stazione tortura ul * s< mpio) I awrrnre 
fi Arabia ettilitn'e lames Vii 
•leev^BftVn '^011 cffitaci Iliwkins lurgens 
73 14 209 ^ illaeli 1 uk ' F i in off iU'it 
i95ii tos'o apiirossimitiva Ddilla favi 



S rlvftfo Ictfcro brevi 
con II voitro nomo co 
qnamo 0 Indirizzo Pro* j 
risiilo se non voloto elio 
la firma vii pubbllra 
In INDIRIZ7ATE A 
I HTTTRC Al L UNITA 
VIA DEI TAURINI, W 


(«iiiniGitilonio 
inoiMli//dtoi <* ? 

110 1(1/0 tati (111(1/sse ! I ri ir filo d) \) 

III 1) ubi II id (loU )i I uigi (il mn uit 1 
ih) l I noni (Il fi no «idi i 1 ) 1 ( 1(111 i gl 

I t l( I un u ) ( In |) I 1 (li < uni 1 p 'I 

II )ni d( l' i ' a/l iK Ni i n un it 0 d 1 

I (Il nr 1 pH lihi 1 1 II II ilo d 

( I 1 itti I li un nli idfUli t Mi 

I 11 II le ioni nll i li innmin i 

II /( (l( I |)( (SUFI f)'F FU Jfill i ' ' 

in (In n ni ( i ilii U I ' < 

( 1(1 uni (liti ui'i'f ll'uu di 

ni se 1 m un ni u di// iloti Gl m 
j 1 m (In II 1’ Il può di 

ipln I nu lìti ( hf ( im l'ii li imnnl i 1 11) ) 

( 1 ( I t'i mdi iìio( ( s I 7 

\ me seniliM «he )( ( tr tllr iFslF/h< di 
(ti inn uiloniii mi luolo •• mle'ndi di p ih 
lilifd Ul usili 11 ( nunninuin unni hi in 
d un migli lido ehi se iglui sfm'i Hil 
>mliMi dilli pubblica immmislia/ione 
ih I ippifd) Inumi niKO dillo siilo tn i 
(tìiptr) fon gl meli Flm/inne Fili) 1 m 

)ln//i dii Ilio Simpie cloò evitnndo 
(h ni» Iti II Iti disi tissio ir* e (mio nu no 
)l 0 u ( USI le Udini di U 1 so( ut 1 boi 
gin SI pili ( 1 itnoios um oh coinvolti le 
isiiuttone IX r i ( NI M r pii I fslitulo su 
pii Kilt (Il suini sono lUnminuiti (omi 
Mr))i Buben soltolim i 1 ilUunin mi'* 0 
pii t il 11 ult do ott nulo (he consisto do 
pofiilto tulli puilisi (III duo enti seltn 

{ffiei c eoiru idf» — sai’) un Ofisf) mi o 

coi fon lobHllivo di enti gruppi eh 

proisinno Ix n noti 

I affile liibiuehi non eontiaddice nf 
fitto Un gius o not dille dcmoensthmi 
viene eoiagginsum nie imputalo Mn solo 
(piando ò seo.,0 di scila o lo hanno fallo 
s('>nckue II tiro eli Cu mninlriuio si è id 
It/ngato fieiei ad un et mnudfo non di 
molto dwnquf a ben guai dato Tnsoinmi 

111 mmaliz/ntoie timoi Un rpiniìdo igisei* 
sbadato pei fi re lo posto che tr ilascia 
bi bbotii tome la rodeleonsor/i 

G tanna idomo — c a ne he qui sto va luoi 
d to — ò il magisti ilo infine che si ò 
» otUrapposlo nellamcnle «dia (Miti costi 
lu/iofìik’ a proposito dtil isliutiorin foi 
nule in nome di unì mentalità di ca 
sti in nome del < distacco t piò tlnssieo 
e VOI so In t pol.lica z < veiso i diritti 4 pò 
Igieij de) cittadino 

Se al riuaelio mine isso una sola poti 
militi rpiesli hi (Il lo stesso Bai ben 11 
poitmdo li vere» u una eimhddiui 
s(n.iformle offeeti i Gi.Fiinuitonio eh un 
pulito di distia Può li aitai si di ehiae 
enei e senza fondami nio la simplici ipo 
tisi lesta però gignifie.itiva perchi^ ehi in 
ivtsse mverUntn st ò Insato sin fitti Mi 
giudicato cor^cllamonte e loe G anninln 
Ilio un uomo d ordine iiiFotitino atra 
pirndentc tira sassi quel tanto che sei ve 1 
sediti re 1 opinione ptibblo 1 pm suiietiieiale 
e liMavii COSI bene ielie<ito nel bistoma 
eli daiL le mas-vime gannzie al sistemi 
sli'-so pili nella proprui indipcndc.n/a 

OLIMPIO GPNOVFSl 
(Rom 1 ) 

l liJiiib dell azione di Ginniicnfoiiio 
chr iJ iellore feonaìa n veod/ro //isvero 
F)osb Ul ciadeiizo con chiarezza nel 
f rtriifolo di Andrea Barberi I pw 
sfo dire del je^lo che Gjonnanfo/uo 
non è slato nn vioralizzalore nel sen 
so pili profondo e radicale della pa 
roìa Ci sembro dallJO parte oi vw u 
iciare che I obitUmo di GiniUKinlanio 
non potcs'ìe essere uii(?ilo rii « mefierc 
Ul e/)sci/tsjone 0 sorto occi /50 i cor 
dini della soeiefd borphese » Al con 
frano <J probabile ebe il fine di Gian 
nnntofuo fosse ) opposto Anche se la 
suo azione pur con 1 limifi conlrad 
drrtori che ni paiono chiari ho <for/)io 
frtlora 1 e//erto non oui d; scardinare 
un iiilcmo ma dimoiiranie la pre 
coneld e il morcniine 


io sblocco fici filli 

Cara Ui ita, 

la legge 1 maggio n 268 prevede 
all alt 2 comma ‘i clic i pensionali clell.i 
Picv Sociale i mutil it gli invalidi di 
gupiia ecc siano dispensali di ogni au 
mento della pigione 2alo legge ò stata 
sempie prorogala e rggi j pensioniti han 
no li fortuna (chiami imola cosi por corno 
dihò) di pagare 1 afnUo del 1833 Cosa s'ic 
cederebbe però se gli alTKtt venissero 
sbloeeal|7 I pensioniti p.igherebboi o un 
auinenlQ dtd loio aflltto (ino a un nnssimo 
del l(X) per cento fuse il nostro raro go 
vaino di cenno smisti a vuol liovare il si 
sleroa pei rimangiai si 1 aumento di poche 
centinaia di lire rhe ( i ha dato con gnndo 
suon.ir di trombe 

UN GRUPPO DI PFNSÌONATr 
(Roma) 



TJn’allra perla 
(lei co!i«:lobaiticrito 
(secondo Preti) 

Cara UniM 

è possibile mtervcmie — anche con una 
mi7F«il!\«i in Parhimenlo da parte dcllono 
levole Alleata — per ftir migliorare 1 in 
cknnili di buonusc Uu degli stilali che non 
hanno goduto dclk misuie dee letale con 
i) conglobamento 1 eco di che si tratta 

Dai miglioramenti appoilati alla «buo 
nuscita s degli slat«ih (quelli .uirhiti in pcn 
sione dal 1 1 63 h«iiino avuto un migliora 
mento qtiellj che vi andranno dd 1 166 
IV ninno una pensione pan «ili 80 o ek II ul 
timo stipendio) sono esclusi qiie Ih che co 
•ne me sono «md.iti a casa d.il 7 12 G-l ai 
31 P Ty} Questo non e giusto Vi sono stale* 
promesso di Pioti si parla eh miglioiaie 
ai cora la t buonuscita > di chi è anelalo 
in pensione dal 1 1 6i H noi noi che sia 
mo «melati m pensione puma anco) a de) 

I cnl ala in vigoie della 'rgge^ Cerc.iV 
di aiutile la nostra calegczn di vecchi 
pensioniti statah 

Grazie c cordiali saluti dal vostio sim 
pali77anle 

MMtIO rABRIZI 
(Napoli) 

R lettore Fabrizi e qiiorifi si (rei 
1 ano nelle vi/c conelizioiit hanno j>ie 
nameiiFe roeaonc t a teppe sul con 
fllobamcnto tn/ofli è ondaci in ti 
pore il 7 li 1%1 Fssa avrebbe rinvulo 
interessare - e qnmefi nuoltorare -* 
d Irortomenta di qiiicscpiua di (urti 
coloro che da quella data fossero au 
elali Mi pensione f a nostro pnidi 
ZIO per quanto npuarda il pensiona 
mento lo teppe aprebbe dm nto avere 
retrooltnilà (Ma I mirro proiuediinen 
f(j come () noto non ha soddisfntto 
che poche persone B il case) sepno 
lato è un altra perla del congloba 
Pierito 


I ( ) lu lo ra ki (/iK II nif ■' | 

/(I t( fu if 1 p)( SI iifil/i «nei I 

ri tt h U n (h uìuauìa pii I 

f foli iiidoti rt pe istoiu Irli I 0» « " 

/ Ufi il eirt (rirteuiieillO m eimh 
Il [laiOTi a |f Ih <h( ti inidianno « 

/I fuinrt pt II i« pi/isMiiirt AI)di/i< i I 

1 / I , ( Fi I I rif «ifrttio Irti il 'oeTe* I 

11 II ( 11 f Hai tata i t i rt ( « { 

I ) h( liti) 1 I 111 n |H IIMOIrl •' il 

III! (h entiUi II) vigoii dilli . 

< XM , , 5 

FI uimi fio IV 11 I era IniixeinaFo fi 

l/l ut un 111 dilli» ni I d( I it' n» / I [ 

r< lido di Ih I n mu lion >i > > 

in (n (p il f )i < lounndii < (intra 
;h I Itali fan H( In iii f/iun /i fi da 
n atta i for a h impff/nt su n e de! I 

/(ii.riio Id (' ihtaro die •'c no non 1 

f f t p I Inni iitoi I ile Mu CC,ft m 
h t r ( I rffUf/o f>t r vrtwrc qiteda ibi 
(' VOI/aldo una mpitisfi/io 

{( |{c( ords )) (li 

cillcli ciiic**'! 

( eira I frtlei 

e (lini m«M non < siili diti sul giornale 
hi noli//} de F ptiinili emise gmti di dm* 
uh U e m si SUI t e ( nlo nu li i > e ih I <* sai 
li) in ilio ^ ^ 

(In Ulto) 

1 IlniUi bei pimlualincnlc pubblicalo 
G eitie iK*! loiaiiivcs eh iieilore Pioiidia 
Il d<i ehrt* olii fi cnicsi cui /ai e cimo 
Ikl salto di VI ZZI di Ai Club Cfthi 
(rtc’imto il 17 ejrtobie* scénso (S(>ce)li 
eia niisiira mondiale di tulli i (empi) 

1 Uiii'ii dieek loti’io con un (itolo a 
(/rossi Caratteri ttclUi sua edizione di 
huudl 18 ottobre Per punnto poi ri 
pimi eia il 10 netto sin 100 melH di 
( ben ehm ( hitnii (record dei znoneto 
’piiaphnio) otti nulo il il ottobre im 
(cfunie) iio(izia (.em (dolo (ii pniFiet 
papnm rn 'in edutoiifl di lunedi 23 ol 
(fobie scorso 

Por ooin])lotaro la 
risposta sul « wiclia » 

Cara Unito 

su una pigma de' « Colloquio con i Jet 
toiis il vostro colHhniatorc Sassi nspon 
eleva 1 un le Boi l che chiedeva informa 
/ioni sul « vvidi 1 » Mi pire che In lisposta 
non si«i slal«ì del lutto esaune'nle Voiioi 
«igguingore quinto se ritto su uni nvis'a 
doli anno 1928 — Piihhhe azione /rei eiIhcLi 
dell /s(i(ff(o pro/cssionale di 7’ormo Tee 
nut f lat — (( ( on studi <iui ili ilcum anni 
compiuti dilli soriit’i poi lo ucci clic 
Osimi (' eh) liliniiloti della Siemens 
SI giunse i uni le gì diif i che vcti'ie pto 
(lotta indusliiìlmuile dagli slibilimcnlt 
Kiupp eh Fsspn e messa in commeicio 
pei lì puma volli illa noia di Lipsia 
ni 1 1827 con i) nome di uidio Cssi ò co 
sliiDila csscivialmento di c<itbun di vvol 
flamio disseminili in unì massa piu te 
nera enntenenle una piecola potè emina le 
di col) iKo ò un pi orbito ottenulo per 
«igglomrramento ad dia leinperfiKua eoi 
isteni i biovcttilo Hi un peso spemlìco eh 
It 3 e una dure/zì 8 6 delti scila di Mnhs 
Quindi è cipace di prodiiire un incisione 
bim definita sullo /afTlio natili de che nel 
la scali delle diiiez/c precede immcdtn 

I imente il dniTiinte la eui dure/za è 
uguale 1 IO » 

Appunto perebò detti legi hi uni du 
le/za quasi pm i quella elei diaiinnle ha 
nccvuio il nome di uie diamnnt che vuol 
dire roeie diamaite e dalli sua anbre 
viazionc ò liscilo fuori d nome uafiia 

RTAGIO ITRA 
( Messandrn) 

II campp^^io: uno 
Rport fli 

Mio figlio per la prossima eslato ha de 
ciso di «icquist.ire insieme ad un gruppo 
di amici una tenda per trasconore le va 
cari e al mire To non è che por principio 
sF<i cont''aMo al) jelc«i ma al pensieio che 
d ragazzo dovrò dormile per lena e man 
giiire cibo in scilnla ho deciso non dico 
eli proibire che 1 inFziativm laehi in pollo 
mn eli fare di tutto per scoiagglarhi Ho 
sentito dire comunque che esiste una oi 
gani 77 a 7 ionc dei campeggiatori alla quale 
c) SI può rivolgere por mformiziom precise, 
circa hi situ«i/ii nc del r.impcggi Vorrei 
pei coilesia 1 indiii/zo di questa org«\ni7 
/a/ione Grazie c cordiali saluti 

G FAILLI 
(Are770) 

fa ?Tia iwiiuapinc dei cnjiipeofli ^ 
molto molto anlipuala Oppi nei cnm 
pino no» donne m (erra pii) nessuno 
e sono rimnsti davvero in pachi a man 
piare t cil i in scatola L ottrezzalura 
coinpeopisticn comprende in/ald a« 
che ortinn (e((tn( siiioidaln/i c conio 
disvimi Per il manpinre bas(a acqui 
ìFore ini fornello e si aiird a (Tlspo';i 
zione (a cucina come a casa Inoìtre 
quasi (ii((t , compeppi sono proni ish 
eli li toroide (ancia caldo siipermar 
ket sen ut lotmuci e attrezzature di 
opnt ptnere Insommn fare il coni 
p< r.qin ù dii eidofo un riposoide "pori 
moeierno e itott è piti wiia piontensti 
co ai 1 '‘nitira come 15 20 onni fa 
Quindi non tnipivlisra a suo /ipho di 
trascorrere una vacanze diiertente « 
curiosa iisiente eioli ornici J indin’zo 
che lei bn cbies(o e il scqncnle Fe 
delazione del rampeppia e del Cara 
I aniiinp ma G Momeli 2 rirenze 
Prps-(o qiieslfi ornamz<a'\ane potrà tro 
I are le carie det camttepoi ti Italia 
di molli porsi esleit e il maferiale 
che liliisiia p i) anpianieii/e di qiion 
to non possiamo foie not Vattrezza 
turo e la sislemozione dei nari com 
peqpi 


Si parla eli: 


Pensioni o sblocco dol nifi — 1-4? nostic 

sono pensioni di fame Per quella dei lavo 
raion della lena i pnrlamentnu comunisti 
avevano chiesto 15 000 lire ma i DC uniti 
«die destre e con 1 mulo dei socialisti hanno 
detto eli no Oi a viene alla ribalta lo 
sblocco dei fìtti sempre con i socialisti al 
governo vuol dire che milioni di fa iighc 
Stiranne m mezza a una sliada R djr?)a 
mo il PCT 1 unico pallilo che può avvero 
faic lo riforme per tutto le categonel > 

OT 

(L Aquila) 

Onestà e lavoro - «Sono un lnvora»ore 
classe 1918 buon cittadino e hi min odissea 
è commciala nel 1831 a sei anni dalli tino 
elella vile guerra fiisci’=tn Tm !iccn7iBto c 
nii«i madie moli per c)ucsIq doloro Da 
alloia bo siiiiito ope.! azioni sono stato piò 
volle maiale) o sono ndollo a vivere con 
1 i flOO lire al mese e he mi passa il Comune 
pir la pulizia di una 7on»i rionale Sono un 
uomo oneslo perché non posso trovalo un 
I.ivoto che mi consenta di vivere dignitosa 
niente'^ > 

G R 

(La Spezia) 
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l'Unità / sabufo 6 novembre 1965 


C^A IPpQLOfej^ 


questa settimana in edicola 


I piu economici 


$ «Quinta colonna all'Est»: 

^ un libro di Jaroslav Koutek 


r/,,11 f ¥\ì 411 ,-ii;; i', v . 


“M. ;> J 


gpubblica cecoslovacca | «La bella est^ate» HUSSERL 


^ Come fu creato un » problema nazionale », quello dei Sudoti, ^ ^ 

I e come si attuò la prima tappa del « Dran^’ nacli Osten» $ S-^£^ 

\ {"spinta all’Est») che portò alla seconda guerra mondiale ^ %JLi^ €✓ M. 
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Praga, 15 marzo 1939 circondale dall odio della popolazione le truppe naztsie occupano Praga La Repubblica cecoslovacca è 
stata distrutta 


Sarebbe (ertamente un bene che I odier 
na bituaziofie europea torisrnir di dire 
che uno slu(Jto accurato e do», imeniato 
come questo sin nazisli nei Sudeti (Quin 
ta colonia all Tst del cccosloiace ) Ja 
roslap KoideL l ditort Riunifi Roma pa 
pine 2ìS lire 2 000) si racconiando omoi 
— Disto che e passalo pia un trentennio 
) doqli ODDeiiimeiiti prc ìi ih esame sof 
1 tanto ail interesse dell appassionalo di 
stona deli / iiropa Wo (omi i trimnii dei 
riaz’^'t» non hanno da cadere m prese ri 
zione cosi è indispensabile et e lo sto 
ria del nazismo non sia nsrriala aqli 
specialisti e die la coscienza europea 
sia tenuta desta Quello che ( successo 
appena ieri nel cuore dell Tiiropa non e 
cosa irripetibile se pii europei dimen 
ticano "sicché il libro di Koutek (come 
fu creato dai nazisti un « probirma mi 
rionale * quello dei Sudeti e ernie si 
attuo la prima tappa del Drang nath 
Osi»!! « spinta all 1 sf > che porti alla 
guerra e ai suoi orrori) ba proprio que 
sto profondo e afltialissimo npmjirata 
attraverso la rieincazione deli azione del 
Retch hitleriano nei Sudeti e del colla 
boraztomsmo /ilonazista nella regione tc 
coslovacca sollecita impìicitamcun l at 
tenzwne sui preoccripanfi ’^egm che ieri 
(tono dalla Germania rxiicUntak Ancne 
oppi — ora a Bonn come ieri a Berli 
no — SI parla di frontiere inp uste e di 
questioni nazionali da risoloere •’i peri'.o 
alla Grande Germania si orpantzzan') 
raduni di profughi dalle terre occupa 
tei’ Altro che viateiiale da storici 
quanto accadde net Sudefi pruno thè la 
Conferenza dt Monaco desse a Hitler 
praticamente tl uà alle successine ag 
pressioni e cosa (he interessa tutti t 
cittadini all Est come a Oeridentf 
Non a coso i Siideti e m pratica la 
Cecosloiaccha furono lobbieffito nume 
ro uno di Hitler II libro ci da di questo 
un analisi precisa Germanesimo Stato 
e Boemia » uno dei tanti Jopli nazisti 
specializzati nello studio delle misure di 
soDyersione all inferno dei paesi vicini 
del terzo Reich scriveia poco prima di 
Monaco « Geopoliticamente la Boemia e 
una fortezza fra d Danubio e la Vistola 
Sarebbe inammiisibile che essa non si 


trai a se in ma ir fedi sche » La Ceco 
sloiofcbia caduta dopo V muro intera 
mente in mani naziste fBoemia e l/rrra 
Lia oteupote in Sloiocc/iia stabili o un 
legime roUahornzìom ta) fu in effetti 
una (Ielle basi ts enz ah per b aqqres 
Sion del VJ (dia Bdonici) e lid lOil 
(all bliSS) 

lulUnia Kriilt), mule conto jprat 
tuffo II come i naz sii errarono li ^ qiic 
stiont B dei Siideti ftiu a poter i< capar 
il paese Sfriinunto rs enzinh dn nozrsfi 
in re ra neo Ioni co Ut lo IH (Si 
delenileutsdie IIetnianfront i arida di i 
mono} olisti fedescbi operanti un Sndeti 
diretti da qiul K nir id Heitl<'i i che I 
1 ottobre l'tn seppe inqonizzare- qrr 


zie n la 

'ebo/ez»o 

de n girne < 

Il Prae/ei 

di allora 

Ur fnr 

( dd I (irhl 

iieizion 

soc taf sta 

dei lai or 

a( ) ì tedi se/il 

( z ou 

SHd'’/ii e 

d(l Pari 

i/o nazìonnU 

l((U ( ) 

entra nbi 

sciolti d( 

■ / g n erno et 

e 0 do} 0 

l all f Ilio 

di lìitUi 

r li potere 

Io SUI 

cambo pochi mesi 

dopo cioè il 

l apn 

Il I'JH la suo rU 

u mimnoiu i 

Il quella 


di Pendo tedesco dei Siidefi fSDP) 

F r( SUB in {ceoshbacrhia e Partito 
hith r ano in Gemi inuj u m t si lette sol 
tanto un affinità idenlnqitn nia un iden 
fifa <i orqaniz azu ne e una l/ munan a 
dt ot buf'iM pi r (indio (he riguardai a 
I ai t mire dn Siucti darli alla Germci 
ma in attesa che //tier potes e prni 
f/ersi tutta la C ernsloi aerina Squadre 
d ass dio propaganda si loi mista ferro 
risme aniisnidacale ceti lo scopi di dui 
(fere i Un ornlon di 'mqna fedisca dai 
Unor Iteri ( erosloi necni lolla n> ^ rossi » 
- tutto eoncfoffo nr/t rurzia ehi in nistn 
dt Bdies e a volle e si sfess» compltn 
come il ministro degli inferni e la fede 
ragione degli agrori die dettero a l/cn 
lem il /errriesso di co fdiiire i gruppi di 
assalio — furono i sistemi per laggiun 
gere die obbiettm preparare l annes 
sione e propagandare all estero ìa ^ i o 
tonta s dei Sudeti di (ongiunqersi con la 
Gran le Germania 

Di sedizione in scdrione di eqqres 
sione m ogciressu ne come quella coni 
pinta dagli uomini dii SDP contro gli 
operai di Sidaiy — S' yiunse alfa rmoita 


aperta armala e finamuda dalla Ger 
manta 11 li settembre /'MS si ebbe I in 
surre’i me dei fi di sdii dei Siieiefi Ci fu 
(dlnra — c i ero — la re pressione ceco 
sloi ae ni jna e a fu tardila e apri in 
effetti la i ta a l idi ma tappa del disi 
(pio hitlenan) l attacco fall esterno e 
dall inferno cor praocaziont ai eon/bii 
e con sedizioni e sabotaggi all interno 
Poi all trinerò i fall del 23 2i settembre 
( I oeeupo’ione lede ca dei Sndett Mo 
nato infine ritrfuo tl dominio della 
(,erniania sui Si deh e quel die e peggio 
(Ulte il Ita a II der per ìa seconda fase 
fidi oppressioni l occupazione di tutta 
lo ( pcnsloiocch a e feie copire al regi 
me na ista che le potenze occuìenloli non 
fi ciano nessuna intenzione di contro fa 
ri d passo ab ope/ressione tri direzione 
di II F st 

I 1 U ione-* / Luropa d( moiraiuo e 
anttfascista f ha già tratta impedire al 
rereirisrismo fede co di rnioio virulento 
nella (nnranio di Bonn di neere sfru 
rnndi pi r miuare aurora una loUa la 
mire zza e la pace del no tro cemfi 
nenre Ma c e qualcosa di oin da trarre 
come lezioni dalla rieiocazwnc degli ai 
unirneiid dei Sudili e riguarda in par 
Itcìilari l Italia Sente Ferruccio Porri 
iid'a sua prefa ione al libro Vi sono 
cir ostarne e analogie die non possono 
non ri Leqliare I interesse particolare di 
noi italiani a cominciare dall interi entn 
delle centrali irredenfiste organizzate in 
Germania Sono esse die si specializzano 
ben presto nella formazione e prepara 
zinne dei reparti segreti (/assalto e 
sipratfnffo di terroristi Sembra di leg 
gire la stona di fatti recenti dell Alto 
Adige S sa bene come questi ai essero 
fa loro radice organizzativa e fuiaiìziaiia 
in II solo nel Tirolo ma andò in Bai lera 
Biiiiisernze di tradizioni non spente 
alleanze sempre allarmanh irredentismi 
locali come le a pangennantsta » Sic 
die c ,f ricordo del drammatico prò 
Ioga della tragedia ei Ciiropo detre oggi 
rammentare aiie be in Italia d douere di 
uno sena allenta e consapeiote alien 
zior e * 

Mario Galletti 


Un numero di >< Esprit » 

IL DIALOGO IN SPAGNA 
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pi e CI si du (on qui sto non in 
U ii(l( e ) if( I 11 ( ili 1 su 1 coll MI 1 
I(Miintnu 1 (Gl VI) un cai illcit 
eli pe Itoiiii 111 s ilo (il t iiUo in 
tinto quiiitlo pel ekUiioimtt 
I igioni un open assiiigc a uni 
(irti loloniti Ih I du/ionc 
tdfsisisi (li |{i')iirr( zinne (Il 
I ilslni qiidh (iiumatogi ifu > 
cl lord firn lec) O'iSi scrr'i 
distribuiti indie ne III eelicok 

lutti gJj litri titoli preferii no 

I s iliti c M itti II (il \ inoGi ed 
nicht. (Il discùntmml 1 di \ dot 
due grindi d issici (ToKioi o 
Dostoesskij) due autori dd 
mneccnto (Beirnnos e Pive 
se) due opere di letturi n in 
imixign iliv 1 (l-neri e Golon) 
Sego ih imo m p iiticolaie I opi 

r I (fi i^iv e se che m ii eri si ili 
risiimpit i a in piez/o cosi 
!> l^so 

DOSTOEVSKIJ 
E VANJA 

r Dostoe\^klJ l milinti e 
offesi ISaiisoni L laO Ir OU » 
Bo'>seltini) Queste nuovi edi 
/ione del primo lomin/o sciit 
tu da Dn<5toe\skij dopo In pii 
homi c 1 livelli forziti CUffi ) 
V eoe rie iv ili dilla riccoll i 
di tutte le sem oitic nirntive 
t. irata per Sinsini eia [, lo 
G ilio e M HI uponni e si 
nccomincia — lomo la mag 
gior pi-tc di (|u sti volumetti 
s msoMi mi n ic le per la bre 
ve ma utile oduzione (in 
{| lesto caso po onci state op- 
pirtuinminte a giunte delle 
iute esplicative) In essa sono 
spie glie k origli! cd il signi 
r cito <i( I romi I/O eteiuito 
dille espeiienre )eisona!i del 

II scultore e di li esempi dei 
ruminzi poixitaii o d appcndire 
francesi eie dì ulrato i) \ i 
loro che in esso issurne dip 
prim I il pt r on ggio autobio 
gr tfico di Vinji poi la eom 
plessa figuri del principe V d 
knrskij il pnm > dei grincli 
personaggi doslo vskiani 

DUE TOLSTOI 
MAL RfUNITI 

1 lo'stoi l a sr nat j a Kreut 
zer ((asini I 150 tr R Ro^ 
s) DiversunenU di come li 
s 1 ino crexlere d titolo c 1 1 
nicn che modesl i pre senln/ion< 
in ultima di copertina il vola 
metto contiene due opere di 
lolsloi la sonata a Kreiifzcr 
e { cosacchi qin riunite in mo 
do del tutto cisu ile sen /1 un i 
inlrodu/ione clic miti al!d coni 
prcH'ìione di questi due scritti 
COSI lont un fr i loro Composta 
nel 1889 li pumi qu indo or 
mai i) giane'f cultore lUsso 


I t stile» ne Ile 1 ingiù ) Con 
qui st open (h( rippiosenU 
uno dei I isoli iti piu v il di dt 1 
li SUI nirntiv i Piuse ol 
Unno nel 19jO il piemio stugi 

IL GIOVANE 
CONFESSORE 

G Ikrnuns Sotto d vote eh 
Safcino (Dd Ogiio 1 tiO ti 
C V fodovni inli dii Gal 
1 inli Se 1 li) 1 il pi uno io 
min/o (19J()) dell inquu to seni 
tore ( lUolico fi meest che 
se Miti li viti 1 ileiio c di un 
giovane lonfessnre con i suoi 
contrasti le sm lotte i suoi 
difficili inppoili COI supermri 


It in Ite MI ompK n un die in 

(Oliti 1 

B TRAVEN 
F JOHN HUSTON 
R (rivo II li aio di Ho 
Su n I Ma he (I o ig un si I i 
i( 1)1 11 I Pini ( ud i) Qiu 
sto 1 un Mi/o in ( in si i leton 
I ino le viti ode di (pi dtio cei 
< lini <1 M ) iK n M 1 / I (|u il 
I hf i ifhiss ) de 11 i COI (Ulte ni o 
u di Ile I ( e II I i( tu 1 tui i mie 
Ile II i eli qii ilclie de e e nnio f i — 
ipp I e nu no etfie i e di 11 i u 
dii/inne ( in m dogi ilie i ditel 
lidi lohn Hiislon i inleipie 
Idi (il H imphi i V Hog irl 
AVVENTURE 
E SENSUALITÀ' 

\ S (loloo Ine/duci e (e 
nedf; (il Versoi'iiv (f,u/in!i 
1 t (1 h H Oitohm) J )) 
quinti e penultimo e [itsodio 
de le uu Itili e eh questo foi 
tuo do pi rson iggio di cui giA 
ibhi imo I nido q du conti 
lUM i mmidriie un grinde 
sue esso Uni lettura devasio 
ne iisiilt 1 o di un ibdt sfrut 
t imento dell i li eme i de l ro 
imn/o slouee) dnwenluio con 
que 1 tinto eli sensu diti che ri 
(Oidi celti personiggi dei pm 
icciIdi film d ivvuUuii tuo 
cesi 


'io 


I L'Associazione culturale italiana 

|al traguardo dei vent'anni 


LE CONFERENZE 
DELL’ACI 

Il ciclo (lei « pomeriggi » per il 1965-’66 dedicato 
al tema: «Il mondo cammina» - Tra i conferenzieri 
il regista sovietico Ciukrai, Ungaretti e Volponi 


che gu) cuev 
mo Guerra t 


dto opere co 
fl«fGG9) e 


Anna Karenin <(87)78) cn 
lutto dedic d n problemi inn 
nh e religio essa fu conce 
pila come un icra a tesi voi 


ta a smasct 
SI nascondon 


ue 1 mali che 
iictro le appa 


n fascicolo che fcsprd ha ora i 
dedicato quasi per intero alla j 
Spagna è intitolato al d alogo nel i 
significalo ormai trodi/ionilc che ; 
ha assunto il tei mine di dialogo ; 
tra cattolici e mirxisti anche se 
piu d una volto j li auloi i spaglio 
Il dei saggi o piUiti intendono ; 
per dialogo libo ta qiuita libci 
tà che la Sp igt a non ha e per 
la quale si battono con nuova 
speranza le sue ivsnguardit mi 
glion ojieiai c ntelleUuah Con 
viene subito sega ilare <i [ roposi 
to dell opposi/ioiic operaia al re 
girne come un osstivatoie at 
tento e itiLelligede qinlc e Jose 
Antonio Novais lefinista il feno 
meno pii) inUte sante di cui ^là 
avevamo collo m anno fa i pii 
mi otgm le Coi inncsmni iideiiK? 
di lavoratoti ne k imprese mdu 
striali 

« La situQzion di qi cste corri 
missioni — scrive d Novais — c 
abbastanza par'icolaie Lsse sono 
sorte nei seno etcì sindae di uffl 
ciali 0 SUI luoL,h rii hviio I loio 
membri gencnl nenie sono eletti 
nel corso di ti linoni spoilince 
a volte tumultu isc Sono elicci o 
(juineiici e molti non appartengo 
no a un pait lo fiolitico o id uni 
associazione simlacalc lieti tkfmi 
ta Pah commissioni nasceino in 
geneialc per so'-teneie gli ope 
rai di fronte ai tipi d impresi 
nella discussione dei contrdti col 
lettivi Se in linea di piincipio 
esse sono illegali le si tollera a 
volte a meno che liUi » loto 


membn non finiscano in pngjo 
ne come 6 eie caduto a Bare dio 
na 0 die se nc processi una 
pirte come à uctesso in Ri 
scagin I c comimssioni rivolgo 
no iicti/iom o laUnan/e ai mtm 
sti e alli vane lutonia itcoin 
pignaneiole con mi lungi h'>la 
eh firme Distrib nscono tra gl 
operai minifeslim t circolali 
[ esistenza di c< mmissioni opi 
me che non agiscono nelh clan 
(Irstinita poiché i loto membri 
sono eletti pulililKamcnle da 
c'ìinpngm di Inoro e fiinnno le 
loro diehniizum allo stesso ti 
toln che h fotte rti/pn o i caslipti 
1 CUI ( ss( sono oggetto metto 
no in rilavo un triplice (vnomi 
no d pitcrnalismc del legitni 
la confusione i hi cgna chUoi 
gniz/i/ionc smd i( dt e li foi 
/n in sviluppo d(i lavontori v 
Triplice 0 meno che sia t de fc 
noiiuno il c uattcìe che put le 
gitiimo sjitolncirc o un pioces 
so di coneiutst \ di diilnnomia c 
di org mi//a/inri di clds>;e cf 
fettua I spelli m i die mtercs 
SI nnssc c (stenti di opci ii li 
discorso sugli sii lenti c eviden 
tein« nte diverso ed 1 'iiiqiiL licr 
no Ctilv m che I ) introduce sul 
Iti misti |iii in he volerlo 
sljiinunl ili//Tic troppo in uni 
foi nulla di svilun>a socialdemo 
critico Mi anele in q usto ea 
so k testimonianza interessali 
te Che da essi emergo t on solo 
una insofferenza generica degli 
studenti o un anelito vago pjr 


icrosinto (il liberti e di giusti 
Ili ben 1 uno i slam io di prole 
«la > che nvesk le strutturo 
tesse del legime spagnolo fian 
(lista e (klld socii la che esso 
(oinprime piu di tspnmcie 
Il e^ndro kit analisi si aliaiga 
(Itile sue (hmctisiom gpiicrah col 
tl,liio (lei cattolico Manuel fu 
non (le I ara intitolato picipno 
Dialogo in Spagna b Quivi n 
Iledendo un dihdtito de ha 
avuto m Italia i suoi punti piu 
(oiKieti (laulor«> ci* i Inovin 
Il XXin ( fogli dii Mino (tu/ 
/Iti! e Lucio I ornhardo R idite) i 
insiste su uiiesiLtn/a clu i <(n 
(h/iont stcs a per la Sjngna di 
1 in is it i iia/ion de < Se i ( i vo- 
j liamu — «. legge nel «• iggio — 
I on todituarf la Spumi ma ri 
I I la ri( ere irl 1 i] dial >go c il 
metodo mi li conci irra atlnvci 
( le sti i(k della viti m tornii 
tic c dilli speranza condivisa in 
una gr inde imviesi colli divi 
(ISO un liuti iKd lihen/ioif del 
i uomo Diu fjolilico ( il e n pilo 
die iiidca dia Dcmoci z i Cn 
'timi un altro studioso li prò 
(-’ssore eli duitto interna lonalo 
ili l ntversit I di Madrid Mina 
no Aguihr N ivarro l'n figuran 
du questo parlilo dei i dtolici in 
una spdgni libera laute re chic 
de in SOS an/a un incontro col 
le forze marxiste per delincare 
< un piano generale per fa de 
n ocratizzazione aasoKta della so 
( letà spagnola > 


In t)ucsli s(jn(idt,t,i cd approcci 
ò implicito e in qualche caso si 
fa esplicito un grosso problemi 
».lie non concerie tanto il ri'ijwr 
to 4 lecito B di ncontro dei c d 
tolici con «'ocidlisli L com misti 
quinto 1 autonomia del militante 
cattolico polli co 0 uomo di ciI 
tuta etti toedronfi delbi Chic « 
(e di 1 i C lue a sp gnoti ) Da 
questo punto di v isti il contri 
boto piu sinceio e singolare lo da 
Juan Cornis che non solo rivtn 
die I in pieno l ile nutrnomia mi 
misti ) apcrtimente di temere la 
formazione di un glosso putì 
to ciltolico r sul le reno socn 
le aggiunge un din voi i 
quelli del Coniin - che I impi 
giio dei cUtoliei può in(ontnr'«i 
con I d/ione e'ci non cattolici c 
diveni t cumuic obicttivo di nn 
nov munto L i nomi di Mounitr 
e (il Machido sono quelli che 
vengo!o invocali ih lui come 
l'pii dot) li uni rinascita della 
Spigitj miglio c 
Converrà i icura rammentare 
in punto essenziale Diti dtiti ri 
cerche speranze come (indie sol 
levale d dia nccolta di Esprd 
non SI siolgono in un climi di 
steso (li libelli Sono promossi 
da uoniitu du snno profes-^on 
studenti o iivoralon stanno pa 
gindo di persi na gli sforzi opera 
tl {>er trasforrnme in realtà le 
prospettive ideali thè qui enun 
«'lario 


Paolo Spriano 


ron/G monli della vita mairi 
mordale e ad esaltare comi 
ideale lo stato di pure//i ma 
ben presto Tolstoi si eiimtnliCQ 
(iuesto assurto c ehv inta a noi 
vicik comixnicndosi la di am 
mitica figuri di un uomo tor 
me ritalo dall amore e dalla ge 
losia che cerca nella giusti 
fitazione del proprio uxonci 
I dio un sollievo nomentaneo al 
I 1 1 dispt nzione 
I / cosacchi invece furono mi 
I /nti nel 18')2 o pubblicati nel 
1 IBbJ opera delh giovinezza 
quindi ossia della fase in cui 
lo scrittore sla cercando un 
proprio stile libenndost dagli 
seherni romardiri e stoni eh 
un imore svolgentcsi sullo sfnn 
do di uni natura intesa alla 
I rn iiiicn dt Koiisseiu 

IL MARE 
DI CONRAD 

J Conrad J ord Jim (Mur 
SM I 4 j() tr R Piin-^lofer) 
Di origine poi icca figlio di 
in esilialo jxr motivi polilin 
Cmiad dinio Irò gmvinissimo 
Ufi I g( inde pis toeit per d m i 
re e dopo v in viaggi ini/u) 
h sua ciirien nelli rnaniii 
mere mille inglese cambio cd 
tachnanza e divenne scrittore 
eli Ingua iivh’ic Pubblinlo 
fra 11 1899 c il 1900 Lord Jim 
è uno dei SUOI maggiori rac 
conti in CUI si narra con una 
lernica audace e mixlerna lo 
sforzo di riscaUo di un uomo 
dalla sua colpa creando intoi 


I Associa ione CuUuraU Ila 
Itana (/ICi) c ormai prossima 
a tagliare d traguardo del ven 
tesimo anno eii vita la sua al 
hi da infatti inizio a Vorino 
nel lOIO tu uh periodo cioè 
in ( HI le molte esige ize di rin 
noiamenln premei ano in ogni 
campo ILI (onipreso qi/edo del 
le adiDdei ciihnrah 

in e/iiel clima anche una ini 
ziatiia come quella dell ACl 
che pure ai eia limili tdcolo 
gici e ore/anizzaliDi non leggeri 
ch( del resto conhminiono a 
caratterizzarla anche in segni 
fo incontro sia pure per dt 
verse ragioni un terreno favo 
rei oJe Oro 1/ls\orio,.jane e 
rresciida f e sne »'edi nazio 
nali dii errauiio quest anno cw 
quL con i aggiunta dt Genoia 
a quelle di Tonno Mdnno Ro 
ma e Napoli II suo pubblico 
nuzialmente nstreffo ad un nm 
biede medio o allo borghese 
con elementi di snobismo psen 
do tnielìethiak tende di anno 
in anno a rinnovarsi ad aliar 
garsi trampe opimrlune faci 
litaziom negli abbonali end 
1 erso studenti impiegati ope 
rai Cerio sussiste sempre — 
e grave — d rischio dt una sor 
ta di * paternalismo cidliirale » 
e non sempre basfono a ri 
mediare 1 imposta ione dei ci 
c/l di conferenze o ìe perso 
tialda dei singoli conferenzien 
invitati 

. f La noatn vuol ossei c esseri 
/lalmente una associazione a 
I carallcre informilivo — ci ha 
i aiuto precisare» la professores 
sa Irma Anione Bo che tnsie 
I me alla sorella Gena sin daqìt 
ornai loutoni inizi e ni timo 
nc dell ACl — Il noslio scopo 
inf itti c quclln ».li riclinm?rc 
I interesse de I pubbhen t non 
[ soltanto la sua c\ riosdà sugli 
I asfclti culturali che pm lo n 
1 guiidmo di vicino vnglnmo 
preporgli gli iigomenli piu vi 
I tl) loec ire incile i fjiii nic<i(i 
de»'» enti h 

I I qua n/o al programma di 
qiiista mima staqione fi') fifi 
che inizierà d 19 noienibre p d 
al reati 0 Carignnno di Tonno 
COI James Baidnin / com 
bathvo intellettuale negro au 
tor > dt forti romanzi e drammi 
tea ralt ispirati alla ba(fag/ia 
cor/*‘o l oppressione razzi«fa 
nefli Stali Bndi (signi/Icatiio 


e d lìloln della sua conferei! 
za <s Responsabilità dello scrii 
tore negri, amerttano i), d te 
ma guidi 11 principio ispira 
tore delle II conferenze che si 
susseguiranno sino ai primi e/i 
moggio c < Il niotido i ammi 
na » gli uomini cioè cercano 
di incontrarsi di paiUire di 
comiimcnr» sia pure senza ie 
mr meno ille rispettine ideolo 
gie “Irei i con/i’rtnzieri sar in 
no tl regi la souiefico Grigori 
Cii/hrai 01 mai notissimo anche 
in Italia > he parlerà sid < Ci 
nenia sot etico e d problema 
dell indiincuo t Ugo Spinto 
insegnante di filosofia teoretica 
n/l Di'itier ito di Roma che dt 
scidera su «LoLienire del 
comuniSmo » un icltgioso pa 
(ire Coi nello Fabro noto so 
prottutto come studioso del 
i esistenzialismo kirkeqardtano 
che parlerà sul tema « Positi 
Dda de/leitcìsmo ccntempora 
neo » 

Il campo lelterauo Leone 
Piccioni ji esenterà d poeta 
Giuseppe Dngaicffi Giooanni 
Macchia frollerà di « Balzac 
e la stiaea del romanzo* Ci 
siirmmo inoltre Marta Bellon 
CI (i I a congiura inespressa *), 
Paolo Volponi che ha scelt'' 
come lenij *Ie (UgicoUà del 
romanzo * mentre Gabriele 
Baldtm pc riera della < Poesia 
dei libretti doperà* 

Completano il programma 
due letterati francesi Roger 
Cailhis e Marcel ìohandeau 
un 1 teoio IO* conciliare Karl 
Rahner die cercherà di ri 
spondere alla domanda < Pno 
I nomo cieare se stesso^ » 

1 (irrhiiettc Giovanni Astengo 
che illustrerà le defìcieìize de 
gli ottiiah piani urba listici c 
Sduio Ceciato fondatore della 
Scuola Op<’rahL(i /fallano con 
una conferenza dedicata alla 
naseda della t cibernetica del 
la mente i 

Le vane conferenze avranno 
lungo il enerdi a Tonno d 
saboto a C enovo al Teatro Du 
se, d lunedi a Milano al Tea 
Irò di I IO Manzoni d morta 
dt a Rom i al Teatro rhseo e 
d gioiedi a Napoli al Teatro 
di Corte d I Palazzo Reale Uu 
quinto ciclo di conferenze atra 
Itioge a New York nella pri 
macera del fifi 


lini numerosi siggi eh ai 
gumcnlo (ilosolieo si impili i 
s(i[)iaUut'u iistmipnli ntgh 
uhinii misi f|U( 111 elle sigili 
h imo e|ui oggi pusiiitiiu) un 
piilicohuo mie t ISSI pii thè. 
sono (Il I t( sii (li gl md( o no 
t( vol( I lite vo 0 petclu h i mo 
il OH Ilio (h inltodutK ili i eo 
nosccn/i di ejuisto o quii 
I 01 II iiiiimitUo (1(11 1 Ut I II I 
ilosolk 1 Loiiu inpoi ine i 

1 dii/a hi si impilo nclh 
(ollani Ope li di H (iom m 
edizione colonne a tl s iggio 
del 1910 / I /doso/iii di f»mm 
tinlUs/n Vico (Bui I9h) Ijil 
9(1(1) Il lihio non i di collo 
c tic fi 1 le COSI mighoii e pm 
s IV e d< t II] iiofo n qioh l ino I i 
tisi eh londi c in»-sunla di 
Cioce' III II «iffcrma/ione che 
\i(o fu orli secolo di cimononn 
in gl mie > 1 L complesse t 
••Lqiu imcnle eh leimmiiti idti 
(h Vico vengono st icc lU d il 
la cultui i eh I piimo Se lice cn 
to c dilli stessa eulUira di 
Vko veoMmo scmphliciti o 
adattile nlli stiutUiie ancori 
foilerncnlc metallsiche c asti) 
ne he dii pnnio ptnsieio ciò 
cimo r mollo soltoliniali 
quindi 1 1 s\ iluta/ione vu tu i 
nn delle M IO i/l de 11 i n iliii i 
r sono lospiiUi alcuni okmtn 
tl (il storieis no clic ippiiono 
in Vite; e e he i inno olile i h 
miti lelcalislict dello stoiicismo 
crociano 

Scmpic nel ci npo della [ilo 
sofia italiana del pnmo Nove 
cento SI ha la ristarnp i di uni 
delle opere miggion di un nio 
sofo che ha forteme lUc confo 
st<ito la Mostio tiadi/ione idei 
listica e crociana l uomo <<) 
pcinicano eli Antonio nanlì 
(Milano Saggiatole 19(5') lire 
900) I saggi I 1(1 ohi 1 ì questo 
iibio ns<dgoi() udì mm 19U 
UH ) cioè'» all uihm i i i >f m ir 
xisla del ptusicro eh Banfi 1 a 
(irospettiva generale che vi do 
mina ò la visiono del mnrxi 
smo come svolgimento del 
l umanesimo nnascimcntiie 
I uomo copernicano ò appunto 

I uomo che non è pm al ten 
tro di uni patria mdifisica 
da contemplale mi che è 
« gettato in un universo inP 
Ulto » e (leve con le sue for/ 
con la ragione» o il lave 

CI Olisi una patria 

n libro è però ded 
conci eto (qui appai e 
inflessioni tipiche de 
smo eh Banfi) a mostra e 
nel marMsmo trovino i i,.s 
smne piena e armoni lo 
csigen/o anlidogmaticlic e cn 
tiche (cioè le esigenze umani 
stieo rinascimeiUali nella 'oro 
forma modein<i) clic ispirano 
il pensiero filosofico conlcm 
poraneo 

Si hanno imi alcune pubbli 
cazioni importanti relative al 
pensiero filosòfico angloameu 
cano Peltiincili ha nstanip.i 
to un testo di Bertrand Hus 
soli del 1912 / problemi della 
filosofia (Mil mo 19C5 L '500) 
C un operetta di carattere di 
vulgativo che jerve bene co 
mo inlioduzionc allo studio del 
pensiero pm esattamente del 

I I prima fase del pe nsiero di 
Russell I pioblemi csimiiiati 
conce! nono sopralluUo l»i teo 
ria della conosccn/a o la lo 
gici m i)irl colale le qucstio 
ni della materia degli iinivei 
sali della verità o delleriore 
Particolarmente forte cniat 
tcnstiea del « realismo » an 
gloaniencano è la iMlemica 
anliidealislicn (contio Biikc 
(ey) con la consogucnle di 
stinzione fra oggetti fisici c 
oggetti mentali Caratteristica 
ancora e tipica di qiic lo pe 
nodo platonico niatomalico 
del pensiero ( i Russell è la 
concezione degli enti logici e» 
matematici (gli universali) co 
me oggetti reali non fisici e 
non puramente mentali Di ve 
dere con atleuzione sono infine 
le pagine dedicate a spiegare 
che gli imiveraali consistono 
m i dazioni (relazioni sono per 
OS dopo di a smisti a di si 
mi le a ecc ) e a respingere la 
logica tradizionale, la quale 
intendeva gli universali solo 
come qualità e si basava di 
ftiUo su un»! metafisica della 
sostanza 

Problemi 

logici 

Una ricerca intorno ad a! 
culli problemi logici orientata 
in senso addirittura opposto 
rispetto a quella di Russell si 
In ne La logica della ft',ica 
moderna di Perey VV Briclg 
min Un testo del 1027 oia 
ristampato con un introdu/io 
ne di Vittorio Somen/» nella 
Uni versale scientifica Bonn 
ghieri (Tonno I96i L 000) 
Biidgman fa un esame dei 
concetti fondomcntali della fi 
sica I quali presup/xingono o la 
teoria della relatività e i) pnn 
cipio di indclermma/ionc di 
Heisenberg od è tipico del 
I onentamento empiristico sog 
gittivistico < opera/lonistico > 
di considerare il moderno sn 
pei e fisico Fgh punta sulla 


nega/mne di uni re ili) um» i 
e issoltil I sollosl.mli .illc di 
\eise 1 peiitii/e iiKlividuili 
iill ( s( Insiuiu di kg|( Usuile 
isli liti V dille i jiiesf inde le 
d d sogg( tio ( h( qpi I 1 sulla 
( lerof.en< 111 fii la sdumali 
( i e iilifiei ih matoiìi.ihea e 
1 1 M ilislic i lisiea 
In ((lu s( I ore OMO l( ih i con 
to de I I Ilio ( hi II ijpt I i/iom 
di II OSSI 1 V lidie famuj me \ il i 
hilnie all p uic di ciò che \ it 
ni OSSI \ Ito c occoi re an i 
li//ii( le possibilità e le limi 
t i/lom (fdli melile uiinna di 
fiume I piohhmi die h si 
1)1 e seni ino Sempie i cma di 
\ illoiio Seinunzi c sempre nel 
c impe) dell I filosofi i e'dla 
seicn /1 ('* (la se'gnatiic la fi 
Itisofm ekg/i aulonn (lorino 
Moimghieii ]%') 1 GOO) una 
aiUologi.i di soniti iisalenti 
pei lo pui Sfdi anni iiitomo al 
1950 ciot'» all 1 fase iniziale 
dillo sviluppo delh cibenie D 
ca (uni fise nnroia dominiti 
dalli cnnsideia/ione dei pio 
bkmi ponenli e non come 
oggi di inte?iessi r> sviluppi 
‘'lice nlistici) (1 perciò molto 
iciatli a servire da inlroduzio 
ne a ejiiesli sneii/n L mlolo 
gM ricsc( 1 daic un quulio 
ehiaio elei innlli piohlenn u 
litui iti indùlehn/ioiie di un 
Imgmi/Y'o e/ie consenta di 
esaminile in tei mini quanlit i 
tu! e perciò univoci i due isi 
fenoint ni /Idi « infornin/ionc > 
natili ale o artificiale (hnguig 
gio del COI vello o linguaggio 
niatennlieo funzionarne rito del 
cervello e fun/tonimento eie! 
le niKchme degli automi ec 
ceten) 

La società 
moderna 

L ultimo libro di (liosofia eh 
autore mgloamencaiio e |)ic 
ejsamente mgksc, che ci tiene 
pioposto tocca anche se 1 au 
loie e uno scienziato un bio 
lego un campo eh questioni 
dr Q diverso Si tlatta eii 
j di riDoliizionG di lulian 
ty (/Villano, Saggiatole 
t 700) Il libro raccoglie 
ippo dt saggi sentii per 
I fia 1/ 1910 c II 1910 ave II 
come cenilo tematico li n 
onoscimcnto die la socicli 
nodcim ò nel mezzo di un 
piocessu di uvolu/ione di pas 
saggio da una cuilla indù i 
dualistica economica concoi 
icn/iale a una civiltà soci ile 
organica, controllata dall uo 
ino pionificf i su scala uni 
veisalc Questa evoluzione» può 
compiersi ecco 1 nitro imiwi 
tanto pioblerna nffiontato dal 
1 autore m modo democratico 
e m modo anlidemoetralico rd 
occorre impegnarsi perchè o\ 
venga nel primo modo 
» « • 

Un .litro settore della filoso 
fin conleinpor.inca ben docu 
montalo dallo pubblicazioni ro 
centi è la fenomenologia Ari 
zitutto ò listila una scce'iula 
cdi/ionc de La crisi delle 
scienze eiirope’e e la feimme 
tiologin /jaj>ccndenfale di T d 
numd Husserl (Milano Saggia 
ture 19^5 t 2000) C 1 ultima 
opeia importante sellila os 
scn/lalmciUc nel 1915 10 e 
una fr.i le opeio pm forlunnlo 
(il Husserl Vi si affrontano i 
problemi della stona ddl urna 
mia occidenlalc c della stona 
e della funzione della filosofia 
Alla grccilà o al Rinaseimen 
(0 età umane i azionali filo 
sofichc SI contrappone la cn 
SI del inondo moderno delle 
scienze moderne che malgra¬ 
do li loro sviluppo .ipprodano 
a un occultamento del mondo 
dello vita dando deila renila 
onginnna umana, solo mima 
gim pirticolari, fr.mtumate 
oggcUiv ale 

Si ha poi una terza cdl/inne* 
del saggio di Enzo Paci Pnn 
zinne dello scienze e sigm/icofo 
de/l nonio (Milano Saggiatole 
19fi5, L 1600) Come è noto è 
insieme un commento delln vd 
sione storica tracciala da Hus 
seil ne La crisi delle scienze 
europee c un Icnlntivo dj in 
tendere o di sviluppile i di 
versi problemi posti da Hus 
seri in questo libro e in gene 
rale dalla fenomenologia in 
connessione con il materinh 
smo dialettico (la terza p.nt» 
del saggio è dedicala a mai 
xismo e fenomcnologn pai ti 
colarmcnle intercssnnlc il col 
legamento fin In tematica del 
mondo della vit.i oi iginario 
precalcgonale o la problema 
tica del materialismo) Si hi 
infine nella collana Saper tul 
to di Girznnti un antologia a 
Lina di Carlo Sini su f.a fe 
iwmenologia (Milano 196') lire 
1200) Attiaveiso una scelta di 
testi collegati dai commenti 
del ciinloro vengono illustrali 
il pensiero di Husserl e gli s\ i 
luppi successivi della Gnome 
noiogi.i sia quelli tipicamente 
filosofici sia quelli in direzio 
ne delle vane scienze (psicn 
nnlisi, antropologia sociologi i 
ecc ) 

(a cura di A. Zanardo) 














































i 






l’Unità / sabato 6 novembi'o 1965 


I Circoli 
del Cinema 
e la Mostre 
di Venezia 


Incontro a Milano con il regista 
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Si stanno concludendo le riprese di « Made in 
Italy» - Allori famosi buttali in mezzo alla gente 


Gli italiani 
al Festival 
di Acapulco 

S H ui i I T11 n nifi n 

( t'.i If 1 Mi co fi 1 t) no 

I tnhrr I Iti u dt u pi nOi n 
I I l'irte al J I i\ 0 '- 1 / onr ' ^ 

n imo f tiri f pi i feti on i 

t ' fi7ierA jocSl ììi I i ivai c it 

nntoKiifico di Acapuko 
I l Itala parltcìpa con Ire firn 
i' « FL tisal fki fr * va » di 
c 11 SI i( rrà nella t fa ^^c^S| 
i n<i i o<* i a c ii/iont 1 1 ) J1 no 
I ' ( mb ( 114 di( i mbr( I t i)i> -e 

ino fth indiai ref fi rii Fra 
((■>co Mise ili t of/bt stflJp flit 
1 ICJrso (’i 1 neh no s conf e 
( oòfinoi ( "0 d Mino Momci't 


' Dalla nostra redavionc 

\iii 1 

' \ jKJiì f y I 0, pf ( f(i il I m 

Uidcri la it i ullir i fatua 
liti PIO (oc/'- lOi o M 1 i 1 I It i 

/ N< I 01 mi M I M II 

ijiriil fi < diJif iriii i 

'i(‘itrato a Uomo flai ira ini 
pepnrifo ii</!(’ iczipii al ( mi) a 
spL'-ina ntalc di < uìovìtifior ifia 
qiiìiuU {fiera in Si i z'o ver qi 
rare la sequenza finale [ a pr i 
f/foniflO’t IIP { infatti preuita 
per il ! dicnnbri \(>rri/)r( « 
Mll IfTO 

Il i cliie\ I a f 01 ) di r/iinii r/if 
I (OS ( ( (Iti II iLiite M idi in 

I l>a 1 / ( no ( 0*71 PK di i pipi 

I Gì media di costi pie perirei 
I hfj ^ptp(lfJ nrtunlata in 
I i/no siuifssiopc di breti ra 
rj di fi ist OS ( In pinilj ii > j di 
n 1 un rifratUi deqli itali ini 
d 0 ( pi - <10 f/a pofreldie ug 
per re l idra di una fompletcz 
a he li ft'm uni ha ma a 
fri nariu lalu ii iifratti < o 
pi ( 1 ne fdi ppt iif menti flit po 
frenrm definre l'tlituzionali 
il f Ini I pp-'f e 1 ( ntrlude 
infetti co/l la sterpi pi un ae 
reo che i ofa i erso tl nord Iti 
Sccindtna in e sul quale si 
frrji ano qua tra emiqrantt, un 
simbolo dopo tutto, da cui 
sca Inno una sene di ropide 11 
cen ie che hanno pira (wque 
din zumi f mdamentah quella 
del laioTO d iomportarreiito 
deli italKino ome cifiodino li 


Riapre a Roma il cabaret » L'Armadio » 

Il re dei bottoni 
neWisola deserta 



Se le 4i('ni,ere dell Aiinadio f'il ppc ros 
pico cabaret tiìaupuratosi i pripu mesi m piai 
sformo in tm Im 'spezia 4HA) ernie oh tono 
nindo occasione eh constatare mesi fu non 
avevano preso la ruaome opr/i t proprio ft 
coso rti riirc die oiicìle cernieri erano tati 
ben oliate clalla forza delle uhi dalla fidm ut 
e dalla ccsforizo Se tolc -ìsipio froccian in 
bilancio della Irascorsa affilila dell \t e idio 
non sarebbi che lucoragoiantf in (luattro nc i 
puaffro spettacoli di cibatcl fra no dtp //or'eli 
in f/iro per la jiroìincia Inoltre ri iquanta spi f 
fatoli di canzoni polificbe e nopnian otlcrlt m 
pori» filari ftcosioni come le « marci della pan 
e le feste MI Unita Mollo cniiforlante r riu 
latore tl successo (scosso in ( oiabria do le 
canzoni d rfnoro corift/mfo pollino e soc tali 
Il ptihbhco SI e dinioslralo in qurìtr insolite 
occasioni p uttosto sensibile e nuttiio a qui 
contenuti e a piiellc formi i ntiot i di piitt 
colo cabaret a nii non era c rio obifwfo I i 
ppbbfro msorrrma che ha dimostrato de scic 
irn Oliate e appasMonaio t oilcrlotirfoic ai 
di la di opri) pre» isior/e 
òe non si fosse un po credulo m gurllo 'he 
Si faccia tilt tra proliU mi economici pressanti 
mille difTicolta i ostacoli d npin qeiun (Ixi 
CUI il larvato sietlicismo di nuAtij supt rubili 
soffoiifo picrftoppo con i/n testardo coraq/tn 
individuale /or&e lAiinadio lori starebbe per 
aprire t snot badeodi Ira pocbi piorni fir 
riprendere la sua norrnofe allo ita dopo pnoflio 
triesi di sitenzo fjri silnno feconda comuii/tu 
pei ciré iillunlo sono maturali dille uh c n 
ogep non attendono o"ro elle di u'cirt dal 
l Artrndio e /espirare ir sirifonio col pirf/fili ei 
(illesi anno l atluita dell \irnadio (cni noi 
divienticììiamolo e im circolo luHuraU i asu 
mera tre direzioni precise jpLllotolo di aid n 
fico tabaitl inolio loruarii prandi dalle rni (i 
/iceiztOMi in LO so iteitiii del qruppa (Ut Cai /o 
nieie Iute i n i/i male* nitnlre l((|iiiiu del i(ini) 
po studio rrierido pope'a re > (m (oUaboi i ione 
con ri * \iioi ) Canzonieie /ledieirif vy i jìaera 
ricercfit Mille mari i/ci lozioni elei/ espressi! tfa 
popolale 

Quale pubblico? 

A/o Mito de problemi londamenialt ria pii 
ainmofori deli \rmadto intendono affrontare < 
pili Ilo della « de slinuzront * dello ipellot/fo 
cioù del suo « rilerlotulorc t \ chi ti >1 rirolpe’’ 
K rp/eslo uno domanda (ernie io aupeirenie 
pieii/i di seco/(lana i/n;)/rlan*a ino che assume 
un talare iinitur o mi programma di una ulUnta 
che mundi st /Iptrc mi vnipdo joliticoc dt irale 
in un preciso confesfei sormie Sua dtd i o d 
puhbhco peik uioli dell \ira<i(ti(i sarò /lee'lo 

del Ilio nientP e* soprofftelfo fpo Ilo del ni > ti 
op( ra c 1 orli dell e v u i e ua ; is a ei l \i ii ufi ' 

lerifle*ifi «dio rie e re o di pieesp pnliblieo lOi 

aspctUiiido (fu (ò II roi I lo si a Iti del e ihi t 
tome mosso da i n mislertr? o < ttu dahile 
richiami Si l attera alloiu non di mi'Ure le 
rodici (nscliifliao tii lieesfoimors prima o pi 
ni imprendilo i di f) lleee ii eie 'v' mi oi 

essere I piee possrbi. tuo u altra «tir 
mera ma' li i d il is 11 

il (india I fini iti Ihniia e po fili n 'r 
p#r Jilolia eil'o i cc tee tJ piai piibblea , 


^/ole aneti ni 1 luep>n pi/ dinunticati i /ri 
fondi l titilli t ili niwlarf la i i cu i a 
dillo iHttatoTi offi‘ uh) contimi ìnunU spittioli 
jioìitici / a np o ri spiro < apro a ipe/l i i 
rieerea e pre' io tbe ne aio olUiuto uro 
dii e rlinit'do V eia uè/ nifi eie jaciiano (>i n ai 
comutani ile pur coi i n and ) li I uh Iti 

« f/o limi 1 lo I ( rie siano ali do iiis< i r i tori 

lina reale ile la/ii a nel in odi quello t all i/I a 
per fa demi ( Ur re ore e d n moi enne nlo ra li 
fede dilla co /fella ridi a a di no i Qui 

lo impee/no et non e e ere re ala nnqi e ir pud 
la ì ni linior * i i/a adejrei een n lirafo eia 
1 Ionia fi ni n I i ilalu ar e e idf r q « I in 
la /milioni c I esle/i a le -,0 r' 1 i itmit 

C’cniro stimolante 

I I aulì I I t e/c I f ihi'f t 7 1 I e < 7 ( ( 

r /( dui ore mia er 1 /< uirn fe( p'( lo 

c'i 0111 rati lì e rdi r fro f e liU ii fn f/t a 

I jtiinlaio I pfdedo d litui i del oti/n tu 1 
pile ( non II I no Ita atti) chi tua ra linda 

tmapatda di noi/ersi a qmi pieblil to pai 

tuolan ^ tilt oppi d Clio (fipeei li as nu 
lare dctLnmua (oiUiiut 

\ lire tizi linee il ( ib fu eia linio od 
un re a in le, eh lapioni un pioiiianinu hi n 
ih finiln ma I 1 irò alo ora /ri 1 d//leo'lo 

(di allori df fi ei riio'e ( il) In are 1 ino dati pr me 
e in site e e o lelle/eoli /i< / lo ji rno » 

le II di limi ( /errore t mitrai del Ili 

1(1 (h ( un t o ihtqqi I di f isu < < ei/i 1 / ) 

eoli i^es ih i II Olii dall ( mi i d Hai a d n m 

colo eeonomiif (contri) Ui m sliUi 1 oni ih 0 

sforio e idili enfio lesi uffu ab 10 iM 

dui le sii ( tnfifiipe il 0/rie die iirie nff (on oi 
finite eri Ci I heiluci ff f Kn a tre II li tU 

(le I I LI t/n idatUiim nto per cibare del Ci 
iaprati/i di /‘intr 

Oro pii fi/fOM f/el cabfitrt fiori r fa o ton i 
loro 1/sii sonr Mal/ iniilfili ad oprere marUolt 
prossimo 'I I nallenti dell Armadio II Capilak 
Sun t'ietio c ( donna eli ItKUO e ni e alia il 
in due (trr,ii inlerpre/lalo da due ptrsonipyi 
I \ln sirno (a t^i c Kobt to \ > un am lo 
spettacolo daicrtura In hrice uctetiiuZ al 
Capilak (lo j rima parti dello spofiareilol tl 
le sin ser?!') ila Itiha Oirirnore! ito una esuli 
ed t denier^oni faefidiana un lurido riprodu*'' 
eri se ala ridil i del prtiie > LtonjìUico m>ta 

socif la cnpilolisfa ir un i«olo de sprfa fra un 
■t re dei bofloni » e un morto di fami che prata 
la sua suo forza la ora 
l-’er ptianto riguarda d /«Itero proscgiiemlo 
mituralmeute onciu con oli 'penatoli realizzili 
daUti prosit tfinp < f < '( ' <fi' 

07 malori di tnlnt d 'ore dell \i et i iio 

un di pie ' r < 1 ut rii iiOf re n r lo e 

u al , 1(1 I un < tra t n r/a* t l'i 

I ina ni) i n r i rn i / sp i i i' i < 

d('Il (li 71 a '0 ! uni (f/t ab d I te itio 

c ibaret di pu Ile forze tlii’ non banro froi nfo 

oifroie la pos ib'il i di e sprtrnersi e die al'ri 
71 II a i'7t f bf IO me I da'i Im nfe d pcrx 

Roberto Alemanno 

1 . 1 \ l nin n ,1) . \i/ i ( ij s I 0 

L \ \ li vlld jel 1/ ej V 1 ) l c 


} si /1 jj( td ) di II ip de I e ìa fi 

liiif I / ili ri III > Il ili m / in 

i t ile ( e I fi USI e e rii /stiimi » 

( 71 fi n a II ) tifi PI j lO di 
I edere prima aneorp che arri 
bi ne pf ne ed o F non ne 

k e e inni > rnisfe t e e on / i/y \ 

eornin ra e dalli i oiisuh Krio 
I ne t/iL l /ffl'ia i a e arie lie nn 
/krcse < omposii / <s munieiper 
Ir ^ in e IH coe sisfmio n dfa 
fin erse morali differcnt pei 
sino « lopicbe » fi/femenziale si 
direbbe a mon e/iir un film 
che poti ebbe sn/perire dal 
fronde l idea il ima sorta di 
nirhiestn sortoli qua e (he in 
lealfri n dire I op e tm film 
a soppef’e) con una si e/ieoqia 
tura fnpizrn di \faef ein Senio 
e flella stesso / ji/) una re / a 
di tipo fradizrori fe eyirafo er rei 
lori sta pure eope' dtee avrò 
ra il rep'sfo e nn e dorè all ila 
'lemn ^ f i edre r lu poi rJie cosa 
intende 

I (II) però e rorisapei olr dei 
pi*rieejli z/' ej/ei/ii amerde im 
film pino dì rischi dal frarn 
menlans no n un cerio fono 
frcrUtamenlp aimoslrafiro di 
lisi alle ( n ernblerJirilie o e 
doli affa lellariinin di dafr si 
lue/zioHi che non riescano a 
comporre o atìche semplice 
menfe ei suggerire un panora 
ma una condizione al rischio 
dell I cartolina del luogo co 
mime Senio luffi psebi die 
un sono prospettato e cne in 
sede di reabzzazione tecnica, 
edite che concettuale ho fcr 
ced ) di einlare Se ci saro riii 
serio 0 meno poi e epici che 
SI cedra i\on intendo rfuinni 
fan dichiarazioni ottimistiche 
(he d» se)lifo sono di puro 
fouoelo Lo dico /rancamenle 
non so ancora esattamente che 
I all re abbia quel che ho fatto » 

Per realizzare tl suo film 
I 01 ha compiuto un giro cine 
ma ografico d /Inlia per quat 
fro mesi, a parlire da luglio, si 
e s losfofo da un rapo aH’alfro 
de i a /t.ri,soleJ da Roma a 
Tur nutria, da Palermo a Ve 
nczia, aa Mafera a Milano 
me tendo rolla a volta tu moto 
urie carolano di allori dalla 
hpeak a V'irna Liòi da Alberto 
SoriJr a Nino Taratilo da Anna 
òfnqnam a Rossella FalL e 
Siyl a Koscina eia Fepjnno De 
Iblippo a Lea Massari Giulio 
Ro etti Vittorio Caprioli We/l 
ter Chiari e altri ancora but 
tandoli come sua regola in 
mezzo alla gente alla ricerca di 
un contrappunto, un risvolto di 
realtà, aperta, m movimento 

Quasi tutto il film e girato 
in eslerni del resto o al di 
fuori dei teatri di posa h qui 
l oiy ei precisa quel che irileridc 
per <r colore all italiana » « nei 
fealn di posa, cfjn l abbondan 
di luce che il colore ricfue 
de direi cerlamenle ari/lo de? 
risul/erfi formalminte perfetti 
ma pur sempre un prodotto con 
tenzionale t per questo che 
ho preferito uscire correr 
do all occorrenza qualche ri 
scino» /nso77im(r rinc/rc in que 
sto SI e espresso in / o/y / esi 
eyeira di un nieonfro al ino 
con la realtà Nel 60 log aie 

I fi realiz-'ato Un giamo da leo 
ni nel 62 le ciuaUm gioin.ilt 
eli Nap h per la /V lo scorso 
onnej l/7ehtc'’fa Spccihio sr 
gl Ito fra quello Made in 

II ilv d euifo comune la <r II 
nea * sembra questa il piislo 

l mferes^e ptr le i icende che 
(omogliano o toccano tl de 
sf/uo di molla (lente che si ni 
nestano alla stona etnie o al 
fatto dt (osfume sulla se or/a | 
(Il una iena schietta e aperta I 

Alberto Vignolal 


JL 





Lei vigorosa commedia cinquecentesca rappresentata con 
la regia di Scaparro e per l'ìnierpretazione di Laura Adaiii 


!) i i i tiv il rii p K > d ju I 

il \ e le min > 1 1 si i i se n s i / (m 

\ e i e Ulna < appi xl i <i ilio! 
ma nsii nu < on i Si ih il <li 
b)lof.n l e II SII mi ì m» e ed 
Il II I pi 11 I ili pie si I S li'O 

liis t om m eli i < n tpie e e ni s i 

t Ile ( noi può < sse le < n lo 
e Ita ili i)l( //a ei in i \/andifi 
gola spicca luLLavn nel paio 
i im ì fk I te Uro n i istimi m ile 
per lastime//i dd I ngu ig 
gio it rigoic della dinnint a 
lo sfti/anu coloiito dato con 
pochi t Stilli tocchi ai per n 
naggi Variarne alo altiibmla 
ni*i sen/ii m u iieippo fon 1 1 
mento a fptsio o i (jui 11 mio 
re UsaiineiUe in pnipiis lr> 
la noia crilico fìlolngtea d Ini 
dOi ICO /or/l nel solume'to di l 
la colle/ioni ualiak emaudi i 
na) La \ era unno nm ine i io 
mina Tulio f|iianlo possui no 
dire con cei*e//a e* che ligio 
lo drammalurgo dose ite esst* 
re uomo colto e addottrinalo 
ma non meno curioso de Ila 
vita che de libri «Io expcii 
montar o cosa bellissima pei 
aver avvantaggio in eng io 
secr > suona una delle battìi 
te piu illummenti del testo 
Io <f speiimentaii f per il 
giovane lullo consiste* paiti o 


III Hit lite nel fUi,ilue I appello 
1 noHisf) eh egli inlesse favo 
KiKlolei gli eventi ciyn la ve 
riiu I Angela e con Valeiia 
eiiinna iii/inlal.i Veieie danni 
I hLllissiino fot!‘•tifiei (vieiu* 
i Milino eh Mene*/ i) Iihero 
( 1.1 le ginn e diiikiur pi unto ad 
ICC {(gliele I piacili ehi mon 
do Iiilio Mnama pei Valena, 
ma Muse e nelle binceia di \n 
gela (he lo tenta con m iggio 
le spiegiiuiicato//n lo fa qua 
SI tapiro lo colma d altcnyioni 
prome sse regali Arsa di gelo 
sia Vale-'ia vince loigoglio 
femmimlc per sii appai c alla 
nvak t limalo t pet iim noi 
te ci riesce Ma la conclusione 
(Iella vicenda volutaineiUo >i a 
pcita LI fa su()poric che Ui 
stella eh lulio non sin definì 
tiva e eh egli conliiuii a div 
de I SI fi a 1 un i e 1 altra 
L na fiase vergala sul mano 
SCI itto « Non Fabula non Co 
media ma ve*ia Tlisloiia* ha 
foinito aigomcnti a dii — co 
me il 7or/i già citalo — tcn 
de a vedere nella l'eriCTiana 
quasi un me de Ilo di naUuali 
smo aiife hiteram un csom 
pio di rnppri scntazionc ogget 
tiv i (Iella )(aliti pnva di 
qualsia* i sott nleso meii nlislicn, 


Successo de! concerto juzz 

Reggio;; Coleman 
suiona per tre 


La stagione 
dell'Accademia 
di musica 
da camera 

1 \"'caclernn in'crnaziondk rii 
I US ca eia camera prcsc?n a q ic 
doio a Roma j la reca 5'a 
„ onc comprenden t cooceiti con 
*■1111051 alti li e complessi Ja 
imo a nonc.hF c/iifeien/c terni 

10 II 'lisi! sili iiosi Ualiani c 
ao L I \iche (|iesiaono le 

rninfcila/ioi avanno uogo in 
(Jr ni f'aUz/o f’asoli 
n R 11 17/0 F arnese 
i I g in erprc i flg irano \a 
ci } Uojlanger V<hil Menabin 
\lbe IO !>«v R.rc Cicmencic 
1 eia 10 Ceroni Leu Petnelli 
Helmut Mu'ltr B uh) Giuseppe 
Si mi f* Rdv Shankni 
Sei cor«o lei p og-ammi della 
-, ii(ione sai stillo piesciUali ira 
4l al'ri irt cooce'-ii di musica 
biocca delicdli a opere ila 
1 ne melile del 600 c del 700 
tccotcm^nic ritrovate dal Cen 
Ito i^r 'e "ictrche doli Acca 

11 » I coll ) I I ) ' rn df I 

lo 1 I 1 1 I I I I p 1 f) I 

Zìi t {iv s i,i k I t 11) i I 

I e c ni 1 ' ls fla<iSK i n ! i 


I IL iliaci fé taz o/ii sono p e-^en 
il n < ) i 701 i/ oriv tivi 1 Ili 
o ( ih Ci 1 I I iif n n on il In 

| ^ ilo L f >[ Conip.) di e Mjs l 
Sud OS and Do'-^iorra on di 
Fk 1 o f IO I ) li 1 dv 
1 C /n ' t i F 1 iia 


Dal nostro inviato 

RF:G( io FMILIA ) 

Se i nosiran osservatoli ji/ 

zistcì non foss ro per a mig 

gior parte cosi pigri e i st i li 

c cosi mclm ' i fietU si^a 
stioif degl oc/cin Fin n 
o ..in rebbi i p un po o i c 
m no 1 L iiLg inn m eh j i// ( i 
li no l’c che ■* e 11 o c ic il 
in no evo c c sliv n n i/i(i i il 
s tic le a Sin tmo c che li 

ano (nove ivi Tris* no Konit? 
c Bill F ans ha no aot o la ri io 
vn stngiO'iL { ) iLcr jstica) t lo 
CIUCI ci'ta dm si Ung eio enei 
un ì C( 1 1 4 )1 irita de conci i i 

solo n l ni 1 tiuts I m i ic i 
svrnb'-a avtie' ovnc ii io (ni 
autontioo p ibbhco 

Fe-ciò ncai ci ha soi preso nt 
afTlit'o cfi dover vcmi -t i Regi o 
bino a cTC" ascoltare poi la p" 
mi voi a in 1 ni n Omonc Cole 
man "he s i t ibis lon j o co i 
il suo t IO 'Divil I/enzon n! fon 
li ilib l'so p C h irk s Muffi t ili 
b il e 11 n Ile li s mo In urei 

I Munì in 1 i r f) Il s o ' I n co 

I coricf I) I ino dì f oli il r il 

ei 11 e s ' ) i ri s n m /i l'na 
in Furoia I verse se* t m ine 
( I settem i pulecipi'o i! 
Festuai d ^ no) ma poichr 
nc/H ama «o inre alla cupulini 
di agc-fiti c mcncifyers noi na 
t ovato di' gani77^'on m ! i 
ha ci spos ) p'-encie c i npe> n» 
con In Va indi dato n'o |vr 
p imn co ili mtelligcnza del 
Tca’ro Vi i pale di Regi o 
Umilia di aver oiYerto flnalmcr e 
1 o casione di ascotaie dal vivo 
questo fonchmontale innovalce 
del ja// c(4Hemf}0’‘aneo neg o 
a me cano 

\ I ugnilo come stnsrn qui il 
Vili iicipn e Cotrnan hi dm o 
s a'o che 'a s in m isica «n t o 
vare un contallo con un pubi b 
co che non abbia gli s ess vi7i c 
p-tg uJ/I dei 'eo’'ici de ji// 
I non jd/7 Fki he nlloia - t 
e n Ik 111 ques'one Ji co— ' 
le77a e di Fnnii giste — lac) 
n mo estcnsO'-p del e (iole d p ( 
scfi a7ionc del conce 'o parli < 1 
« hit ilento filine sonoio - di (o 
Ifrian (Gingosi ca ga sn i 
dermi a h sonorità di Jonn ( i! 
lianru una prova che aggilt v i 
se(i7^ signi'kato fX)'«ono ap 
carsi a casacco in ogni eneo 
5lan7a) ironi/7a sulle precn t 
co*idi7ioni f1mn7ia‘ e che Coi 
man ha preferì o nfTron are p i 
tosto di fnis ISSI nere dall ' 
ficial à americana'’ 

Nato nc! Ti\ is a l orili Violili 
nel mai/o tOlf) Omette Colont i i 
impresse al ja-*? illa fine b di 
anni cincitiaiti uni dm i u 
I I ov 1 lihr r ndo'n d ilk li i ' u 
M t HI II e II ionie Itili /Il II 

I I r fiuisu I I I se r Ilio ( ih li i 

eh ve di'e 'l > ». tilt t vpi uni e k 

I osile inenli e ie i os(i i r n i i 
ni pmtlosto che essere im sol o 
fo ido per lemo/ione ( <it i 
o ic ! Ulte nsii i di li i cini'eiin i > 

II 1 ( ni( ire di lunili alo e li 
cnio/ione ispussiv.i il di'c u o 
solistico od ogni noM non deve 
esse n v me 1 1 u li j it lin che li 
precede o la spjjue ecco a lo .i 


e a ci ere l esigi nza di un unico 
cenno tonale il ccntio tonale 
I sposta segue mtiiitiv ameote 
la libfrla tsptessiva invece di 
fipnarne I Lslr!nscca7ione Rei 
questo il nuovo ja/z del <*axofo 
insta kvino e stnto liatlc/zato 
fre e m j.i// Itbeio csso e 
uni eontmui indie ile uuen/ioiiL 
incili 1 tl nu sono i iipit ongi 
na 11 t 11)11 liuti dd i epe i tono 
< .iM/ontliishco) condiiU 1 coltfl 
tiv unente da tucto il complessn 
di solisti l ic enti) iene posto 
sul suono e Onielli Coltili in 
stupii elle il suo s.i\ ilto di ala 
, ■'tic 1 chi uh eia cosi do meno 
' (Il uno noi n ile m ottone ha una 
I onniit.J piu (icssihik i lu savvi 
e m.i il glielo 4 i alk qualità 
eh Ha vote imau.i 
Nel SIO conceilo di si isei n 
( ole m III ha ciiniosli lo quanto 
eli gl I tine ISO I [ ig Ilio <11 set 
tcMibic li sua rondanuni ile di 
sposi/iimr al c mio si l fatta 
uh sso pm esjilicilfi il disLoiso 
si e se iiiplilK Ilo i ssi M/l ili/7alo 
In temelo nonostan t l uUt pule 
tnichi 1 1 iiuisiea di f ole ni m ha 
un I isviilto tiadi/ionak isiin'ivo 
ed ( |H I silici disposta I ilv illa 
li gioco Rispetto ai diselli di 
(lattio anni fa f oli min ha eii 
I ios(i ito siiseli uni linggioii 
ladionui/a del suoni In pei-.o 
tnui tetta iggie ssiv il i ae crnlii i i 
do II II) Il buie//a delio stilimi ilio 
■'la tie sono i (oknnn iscoltati 
qui sii sili il sivifoni'-ta n 
fitti ni (ilio anthi un saggio 
sul violino e sull i tioinln din 
di (OSI nuove riimensioii all i pio 
imi luusiea la te e ine a impic 
^.ila sul violino ebe egli suoni 

con h smisti i e ceito orto 

(tossa in.i e epi ni se niut h tee 
I II a di <111 ha hiso > io la sua 
(spiLssivi'i tu r sre uni soiui 
Ila smgol irmi nie «pici un 
meessante i idd.i di ine ' di i 
(leia/iini elle Ulve III si eh 
stiiH'onn in ini* popolnit (lusse 
i a es(t 11 ) Mia itoti ti I invece 
( ole ni in non ha ngi df feiicit i 
uni ni IV ut ( idi Oli 111/e dello slr 1 
I (Ilio Si inbi i piu |) opotic (h( 
ienli7/aro 


Daniele Ionio 


I e semm ii tenipe i ,il i da in m 
lima simpatia i elitnina sqli 
dinot tia lei (MttoK i li 
s le et Mimi le si tm e e IK 
ma ma unii i seillolim ik il 
c mira to (già fan polnmf.i 1 1 
( Kilt 1 indù idu ito fi 1 (rnms< i 
in un passo d f etleralnia e 
I Ila na uncilc ) ha i) te ilio 
<7 eludilo o ilassùlicggmnti < 
(l(]| (pK.i 1 una eeimmeelin olle 
ha If SUI lalici siilistiehe o 
ideali nella enne iota ( sislf n 
?!ì c l'ose len/a cl(*lla <r nuova 
classe storica» la bnighesia 
Littadiim Soii/a dubbio In eoi 
POMI tnonlante Cziinalita della 
Ve?i(?rui?ifi, munvfndt) dii pn 
no eiolieu Involge m m nsei 
lato tiittn una roncc/iont inoii 
(ima te IH sii e ellrltuik dii 
1 umanità Ciò signific i (hi* il 
sapoH am.iiognolo la inaln 
toma (lolla sinsinlila Ungo 
Vaici ) pm awiiiihili tra k 
p Lghe ddlavvcnlma dovie ) 
beio Cisci silu.sti secondo noi 
.ili inltrno d mia giusta pm 
spettivi (uili ( cullili ik 0 
non nei i ilkssi piu o me no hm 
pieli d*!la sensibilità eonlcm 
poi anca 

No'a vanto già dopo la « pii 
ni i ' spole tuia coiiu ci som 
br iss( e lu* i un i ti nla/ioi e 
(kl geneie non fosse io sfug 
giti ek tutto Giannino Cjaltom 
curatole elei pui iispettoso cd 
eJTicaci* adaUrmcnlo (il dn 
letto ciiiuso ai calco elidi on 
pimlc 1 * stali) somplinc ilo si ii 
/i tuitiv'ia pi idei e di soslnn/a 
espresMva) e il legista M.ni 
ri/K) Scapai ro Ciodiamo eh po 
fi; mantenere ancora le nostio 
risei ve ma soggiungcnelo che 
su una disculibilo ime ì d in 
tcrpi dazione lo spettacolo si 
è venuto organizzando meglio, 
con piu coerenza e compatte/ 
za sopì attuilo per il risalii 
passionale appena sfumato di 
grolteseo die Laura Adam 
conferisco alla figura di Ari 
gela la quale introdotta ni 
rapide apparizioni anrhe nel 
secondo tempo (laddove, se 
concio il (cslo dileguerebbe 
affittai fìnisec pei < ampi g 
gizuc (irne la vera assoluti 
piotagf ntstn 

Continuano a lasciarci per 
plessi poi contrasto quel ti 
msmo v.igamcntc subm barn 
quell,I tc|ui\aLi doppiezza on 
tk siuipiegnano alla riball.i 
la felle e disponibilità In fan 
oiullosca incoscienza di lulin 
CUI laltoie Luigi Montini pie 
sta la sua gngliiiciia un l.in 
tino inassicna \ pai te la Ada 
m le nllre atti lei sono mutali 
Mspeltei all,! edizione estivi 
Viglia C.iidilc c una V/alt tu 
di pungente quasi i ibbios i 
tvidei/i Wanda ncnceielti i 
Niieis Bollali cl inno vivan 
sviluppi (la pinna in spccml 
modo) ai caiatten dello due 
SOI ve Ncna e Oria /Vndrci 
Malleii ZI e anrhe stavolta un 
(tediente Bernal (in il facdii 
noiurriino dall cki(|iiio pitto 
reseam*nle blasfemo Ruggero 
Miti dice fon gnbo maltcuito 
piologo ecl epilogo 

Leu or iiciala ne 11 agile, fun 
znn.iie scena di Roberto Finn 
CM eche ha disegnalo anche i 
costumi) commentala con el 
se r( /ione dalle musiche di Ser 
giri 1 il ( 1 fi' ici La Veneriana 
li.s rac olio im ricca messe 
di ,ipplau5i nialle chiamate 
pei liuti gli atteiM successo 
pcisonale i<*il i Velani ed evo 
nto infine al proscenio lo stes 
so re gl,la Da oggi si leplic.i 
alla Cometa 

Aggeo Savioii 

\L I [ \ loro DF,( iiioin 

I utra Veiaoi o I iiigi Monili i 

ndid ' ' cneviana » 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 


BWe- /kOSOWOUW) , ^ 

C!OPJffif?A 1 - 

A aimio/^z{\ 

vice / “ 


NONRM XHOPjaOwESeo 
PlU'AlSUOWI (AOUVApINOH 
COKI N6S- yL OOMBATTC- t- 
SUNCy Zi fZ^y ) 




Lo VIP Nhauliale 

H/f/iaiii / M /iipif m II d > 
(tu pu lise 7 1 ( 11 / e 17 e futa 

ed/e v/lfei /ei se ) le (li eyi p Ila 
I >1 (Il pi )sa Dilli il Ila 111 li 
' mi t lit II II I II il 1 n pio 
I 11 pn hi tino Ulti ni 
eyiir sfa iiisse'pfia im rfisfia/fa 
ii/lpe»plfi la ne l/a see’l/ei /(//< 
pi il ila 11 / tu} o) li (Il fi le* 
sp, ffalari Me/ in f/ii iiami/e sla 
1 1< rogi Ile Ita deqlì auion pn m 
III e sa7/1 e 

li II (lino (HI I deiìuiuiah) 
(inni III r/i((i/e/i( e a u //eirfjco 
/((Il la liiist iissniii già i/et 
I sii SI di pn I eiiiH s/rief'i/iH 

I SI sub lo min i/u'ii'ioiii 
I he ne Inni io (iiiniiniili) ancor 
pili gli SI ai I II ofH I (/ i7i/i res 
( / ;) sor/io (t//i( 0 HI questo 

SI II ) I siati) pei esett pio 

/ ( se Iv tot I dii < (qìoìni oto di 
Ross I ili Sdft SiKoite/a Malia 
tu He e he passitmi pm man 
dori m nuda miei e dell im 
porlaiile (iiito/e il poro signi 
fu alti 0 lai OKI T 1.1 ve 'tili e he 
1) ili ino tinsincssa appim/a iiii 
scia sul ìbmu) (anali 
La cosa e pnituoUumenlc* 
graie se si toiisiek’ra (he tale 
es( liisìuiK non i d frutto di 
una c( suoli densioiw ina o 
siaQi aeloi minata da im mii 
Lafo man (*«/() censoiio sol 
pcr/ift m ManoiiftU elu pas 
Hfim il iiDik) diammaUio s im 
pel ma MI mi comp/isso hiso 
di adulte) in I e lu mhio piO) 
negale alla luce di (pusti /a' 
fi / aspef/o fyioffesco dt que 
sta strana (ma i on troppo) i;i 
tenda /e/c*! isit a e doveroso 
d alita patte sottolineai nc an 
che tutta la tyiaiiftì Perchò e 
inchthbto dal momento che 
lo stesso repisfa di li a \(*slili 
che biìlano /in iiconosviiifo In 


I tlidita di qui sto testo 
H niont) con iMaiuiiutti* 
eli |) I siili I f he li peso 
li ’lu ((iiMiia può son crine e 
Il ri Igne gli mtenli di min 
III ( yim iff/ospcf/na sid tea 
11 ) I In iiiiihht pofiifo dine, 
mi- ben altniiinili importante 
e tgmfn ahi a pe/ i( pt/bblico 
teli t isH o 

Ibi la (lonaca duerno sol 
/(lido (//(> /h iiLi'/idci di lin 
vis'ili (he ballino fnffa pio 
(Ufi s» mi fonee di es/(>m/(ifo 
patiti mo ha pofufo fonst'iia 
le mia qualche dipmfa foi 
noli soltanto pt i fa pidrzin 
fot lìcile dr/m frasposi’iom* fp 
/pi IMI a e anche pet la buona 
f)i 01 a fot mici dn tutti gli m 
lerineli Rimane coniunqj/e, 
da eippimipere» dip nienHe Mn 
noni He die jwssione ?ion é 
mai stata itisicnala nà alla in 
dio nò sul video Tia vestili 
cht ballano ha già beneficialo 
ercduimo immeritatamente 

di mi allesfime/ifo f«p(o ra 
diofonico che televisivo 

Pili troppo neanche le re 
stanti trosmisHioni sia sull’imo 
sia Mdl’alfro canale (elovisfvo 
(1 hanno iiseivalo ien sera la 
henchò minima consolazione 
ztiizi per tutta ricompensa ei 
storno domdi sorbire — olfre 
die* d do4zina/e filmalfo spio 
111 vi 1(0 Scgt olissimo - anche 
la Repliea sili ^Secondo di mi 
nmnpio di Studio uno ufia fra 
snilsMonp non piopno delle 
peggiori viste in passalo riia 
flou cello inenfevole di alcu 
nn riproposta Insomma, sem 
bra pioprlo ehe, se è vero che 
le vie del Sipifore sono m/t 
nife (/nella della TV sono per 
conlro pochissime ol/reftyffo 
sba/j/ia/c 

vice 


itetÈvistóNÉ -i* 


tì,30 ThLESCUOLA 

18,00 LA TV DEI RAGAZZI, a) 'fre tagazzi nei mari del Sud 
Ottava puntala IJ pescecane, b) Issiamo lo vele, cortome 
iraggio 

19,00 TELEGIORNALE delia sera (primo edizione) • Estrazioni 
del Lotto 

19.15 GALLERIA DI ALMANACCO; Storia di un volo, 

19,40 TEMPO DELLO SPIRITO. 

19,55 TELEGIORNALE SPORT • 'l'Ic Tac . Segnalo orario - Cro- 
nuciie dei lavoro Arcobaleno (^revisioni del tempo 

20,30 TELEGIORNALE eiella sera (seconda edizione) • taroselio 

21,00 SCARAMOUCHE Romanzo musicale di CorbuccI o Grimaldi. 
iMusithe di Domenico Modugno Con Domenico MofJugno, 
(ji.mnco lodcsthi, Vittorio Gongio, Manolina Bovo. Gianni 
Agili Raftnilla Ca-ià, Carli Gravina Giuseppe Porelll, 
li.Hico Spoilelli Lisa Vazzolcr Hcgm di Daniele D Anza 

22.15 CRONACHE DEL XX SECOLO, a curo di Andioa Barbalo 
bingiipore lia due oco,im inchiesto di Antonio CifmleUo. 

23,00 TELEGIORNALE delia notte 


10,30 PER LA SOLA ZONA DI TORINO In occasiono del 47 Sa. 
Ione Internazionale deli’Automobile pregi amma clncmalo* 
giafico 

21,00 TEI EGIORNALE ■ Segnale orario 

21.10 INTERMEZZO 

21,15 RECITAL DI GIUSEPPE TADDEI. 

22.10 DOCUMENTI DI CINEMA VERIT'V a cura di Erneslo G, 
I aura « Perchè il mondo continui » un film di Pierre Per» 

raull e Michel Brault 


i?Àblò 


NAZIONALE 

C.iornalE radio ore /, 8, 10, 
12, 13, 15 17. 20, 23, 6,35 Cor 
so di lingua tedesco, 7 Alma 
micco Musiche del mattino • 
Accadde una malitna Ieri a) 
Patlamcnlo • Leggi e senten 
zc 8,30 II nostro bitongior 
no, 8 45 Interratilo 9,05 Or 
tl terrazze e giardini 9,10. 
f'ogli d album, 9,40 1) curio¬ 
so 9,45 ( onzom canzoni, 

10 05 Antologia operisiicn. 
10,30 l cantanti degli anni 40 

11 15 Ann di casa nostra 11 30 

Wnlfnng Amadeus Mozart 11,45 
Musiche per archi 12,05 Gli 
amici delle 12 12,20 Arlec 

etimo 12,55 Chi vuol esser 
litio 13,15 Carillon /Ìig 
zag, 13,25 Molivi di sempic 
13,55 (HCirno per giorno, 14 
Ponte Tritilo 15,15 in rond.ì 
delle arti, 15,30* Doro Musu 
nieci al pianoforte 15,50 borei 
la indio 16,30 Corriere del 
disco musica linea, 17 25. L 
stiazioni del lotto 17,30 (on 
corto del violinista J(*.in .lac 
qiios K inlorow e delio pianista 

I I incoisi* (ailicr 18,15 Mu«i 
c.i d.i ballo 10,55 bf'tiimana 
inteina/ion ile delia Rado 

f orum Intorniizionato 19,10 11 
sottinianale dell industria 19,30 
Molivi in giostia 19,53 Una 
o.snzono al giorno 20 20* Ap 
pillisi 1 20 25 Unii vece noi 

II vita Radiodr.imnia 2110 
( sn/oni 0 melodie il iliiinc 22 
C.ibarot delle 22, 22,30 New 
V ork 65 


SECONDO 

Giornale ramo ore 8,3{i, 9,30. 

10.30, 11,30, 13 30, 14,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30, 19,30, 21,30^ 

22.30, 7,30. Musiche del malli» 

no 6,25: Buon viaggio; t,30t 
Coiiceito per fantasia o orche¬ 
stra 9,35: Adele, cameriera fe 
(Iole - Platea, 10 35* Canzoni 
nuove. 11 II mondo di lei; 
11,35: Il moscone, 11,40; Il 
portucanzonl 12: Orchestre alla 
iibnlta. 12,20: Musica operi* 
slica 12,45: Passaporto - Lap- 
puniamenlo delle 13 14: La 

prova del nove* 14,05; Voci 
allo ribolla; 14,45* Angolo mu¬ 
sicale; 15' Momento musicale, 
15,15: Recentissime In micro¬ 
solco; 15,35: Concerto in mi- 
mal lira 16 Rapsodia, 16,35: 
Ribolla di successi, 16,50; Mu¬ 
sica do ballo, 17,35: Eslrazio» 
ni del Lotto, 17,40: Bandiera 
gi.ilM 18,35* Rassegne degli 
spciiacoli 18,50 1 vostri prc- 

ferili 19,50: ZigZng, 20; Con¬ 
certo di musica leggera: 21 ; 
l^ochl mn buoni, 21,40* Il gior» 
naie delle !>cicnze, 22; Italian 
Lasl Coasl Jazz Ensemble. 

TERZO 

18,30 I a Rassegna • Cul¬ 
lili a neogreca 18,45 Fioreniio 
Maschera, 19; Orientamenti 
critici 19,30: Concerto di ogni 
sera 20 30 Rivista deile nvi- 
sIl* 20,40 Johann (hnstian 
Bacii Cari l'hihpp Emanuel 
Bach 21 li Giornale del Ter» 
70 21,20 Piccola antologia poe¬ 
tica, 21,30 Concerto sinfonico, 
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Gli ammonimenti del trofeo Baracchi 




jla Afilli 




Per fi titolo 
dei superwelters 

Oggi Piana 




f^'T 

V J/ I 



Nell ultimo alletuimcnlo di ici'i a Covorciaiio titolari-riserve ''-.'1 


I 



BIANCHI Negri Burgnlch 
Faccheltl, Rosalo Salvadcre 
Bukjarelli, Rivcra Mairola 
detti, Bailsin 

AZZURRI AIbcrIosi Gtiri 
Guarnen, Bolctii, Bercellmo l-o 
gli. Mora, Pascetti, Di Paili 

I l Vilcarcggi 
I ARBITRO Comucci 

MARCATORI De Paoli (A) al 
I 6 e Rivcro ( 8 ) al 14 dii prmo 
I tempo (Il 3ù R vera (B) rii 4 
I De Paoli (A) al 6 , Miz/ola (B) 
al 7', Lodclli (B) al I2 Ba 
rison (A) al 15 Mora (A) al 
20 Rivera (B) al 21 e Mii 
I rota (B) al 21 del seconda tpnrpo 
I (li 25 

11 Dal nostro inviato 

^ I — f rornncinto firn il t >n 
1 I lo fillfj rfji ( ( la < 1(1 (iit ni (lif* 
I 1 ri sffnjrfjno <io\'a b(i*taal a cedei 
I I lira viiiTl eli ‘J ne>t i in re edir 
I or( 20 ih ule té rri u/ a l 

f I Hami rlt u !‘nr\ » pt r lej cmi 

' epii t(i <t( ì drillo di pn tape re 
alla fa c ftnaU di Ila i dtl 

Mondo ( l lU I il fiinna aninpo 
no infilt (la (ila a /ineiicn 
ne» ha lo i ^ iiv eji n (reip j 
(Ito (liti il (tejrifj o tu , j[ 
line reni e fetrnedo di mila fir 
% ' (' tirati f allupilo coniar kta 

% da Mc\(ill Ipl otclii eidlej Si o 
ciej 1 SCI pjfleii I scancei i nr fei 
rcl(» dolla Poi miei Jteiniie) Irn / ir 
maio l ìlalia tri «net pccn ej; no 
itro d joria 11 iejctiej p afidi a 
Hi sf orando e tf fa ano e 
i/ieliscfifilidr e la potenza del 
pool friptirr t pac ani ripostali 
eie' calmaci tv non capiscono h 
LomwtqiiP armiamoci c par 
Barn' 

Peddiri e /eiriiineilo derfino il 
clima J crtittei nel spii o che neri 
morucuio dd dio arri o t rcn^ 
s t apparcnlala a Glasrpm /I 
cirfe; c capt ri j la ne ^jliiei e hr s 
a c lei p aoipei reide* eame «ri 
r eiolcf telo <j (Oli diseirdinedfi t a 
Ip, lena leinio die Se.il! eieiorc c i 
swA eie cario s alprre la pinneisli 
ca dei mattino ndit pale fri in 
lan/ej d fiedior I tni compiefo le 
usile» ii oc cip Hi eippnrp riri/ron 
calo anche se il dolore all tnom 
ne resi le, in / irmo lieiej e !• ah 
hn SI da da fare per connneeret 
/)( (onfio lei Sco et 'ei tjiiud a 
pitiodtera stn a (alliciwiii par i 
colori e s lecdlcra con il muo i 
Trio impepno 

Mezzogiorno la colazione un 
breie riposo e poi sotto l ac 
w (pia un po d footing c 1 allena 
mento con formazioni scarse d|p 
ci di qua (i tn nfatori dell * Olin 


1 * nr m« ^ M * menoVorat c e/i. n di a 

a«i rù " '‘-'liano (u Mseric pn Mora e \ alcnrc, 

m!n« V (II) Mica mao / ro \Iafe;rodo il 

rir« *Ni ^ Pesaro mallempo e d t rreno pi tinfr d 

^ I l firi-nnH»® r» . fpHOCO C (itll G t W CI l ( loi I 

Il fiorentino Luciano Piazzi ha | hnllante Pre lo !)( raoti fulmi 

26 anni ed è compone d Iti ,a „r, \(pri ( da atti imtra m 


dall'agosto scorso qumdo cioè , do La no onc dei 


sconPsse per k o alla seconda 
ripresa II bresciano Gabanetti a 
Senigallia Ha disputato da prò 


titolati L proìta 
elafe» a Ban o t i 


(tei co nj IO II 
te-cei f ti/J/ 
al tani(.in Pi 


OT r ■ . , ’ t era iliozzole» cel e il golden bf> 

sslonisla 27 Incontri vincendo che pareggia Uno a uno nel pri 

ria» 1 uno e per pjo tempo di H h la ripresa me 

« ?.»a Tibena no bapnafo eJira 25 II ritmo i 

ria\ ' ®^ 0 cutlno Miran si plliscc e d cannoneppiatriLiiic 

a Lai! * potente do ; o- ieri i o;i( uno bis di Ri 

Vittorie sono st-l^ ì,k; rtpieei , Or Paoli e su’ 

raggiunte prima del limite E' cusueinunfr (Urano ,l brrsii 


un po discontinuo neirazione ma giio Mazzola l odctti Ransoii 

pericoloso per la po Mora liiura e Mazzola Tremi 1 

t!'®. pugno Anche Piai 710 insommo scile a tre per i 


mo fempo rii t( h la ripresa mi’ 
no bapnafo dira 25 II ritmo i 
SI pHiscc e d cannoneppianiLnio 
dii } (f irn ( Olii una bis di Ri 
li IO rrpi eei 1 Dt Paoli e su’ 
cu suanunti a tremo >1 borsa 


m“Ti? ^ battuto preferiti di Fr bbri che 


per n titolo dei welter contro Ti 
berla, rimanendo sconfitto 
Lo sfidante, II brindisino Ciro 
rptronelll, ha 25 anni e risiede 
a Pesaro dai '60 Ha sempre mi 


mr idc? fe pi ist munti ) si dichiara 
soddisfallo eie sape/io m ludi 1 
s( risi ridoffo 

E nella (ot ferenza slvnpa il 
piccolo mtslrr ( ararne llo ''0 i a 


Mini I 7 sempre mi piccolo mistrr laranu lioso L a 

medioleggeri soste d pliirolt’ m ij st dis c 1 soHr/ap 
combnlllmenfl di cui e;i (Ut critici on hanno fortuna 
ventuno vinti otto pareggiati e M cbiiidc in s< r rimanda Ir- 11 
quattro perduti (due per ferita, formazioni ad un prossimo /ul» 

® ^ e''nfU> liqiipL terrei resa 

combattuto per il titolo italiano noia a Gf«sr/oio /orse all itìlimo 
del welter contro Tibcria da cui momento Tuli ilio quel Aforo/n 
0 stato sconfitto prima del limi 1 rincalzi inso pclfiscr? Piio dai 
'* 111 ^1 incontro Patro si cfie s oouennr le nostre prc 

nei» In quell occasione per rien nisiom npuar tatti t ritocchi ai 


è stato sconfino prima del limi 1 rincalzi mso pclfiscr? Fiio dai 
'* 111 ^1 incontro Palro si cfie s anuennr le nostre prc 

nei» In quell occasione per rien nisiom npuar fai li t ritocchi ai 
trare noi fimltl di peso della ca lo scbicramci io nell intento 01 
regoria lo ha fafUi decidere a rafforzarlo Pfrinnto non si pio 
passare fra I supcrwelter dove escludere il r torno di Gnor ieri 
egli dovrebbe senz'altro esprime (0 l allento ei B^rcelbno) coi 


ro II meglio di sè stesso Palro 
nelll non brilla per potenza, an 


i a aiizamento di ì ndeiti ^icchò 
polrclibes ere pcisibde d foiicu) 


che so ha vinto qualche volta riel scpiunte complesso Neori 
prima del limite ma è dotilo Biirgntch Eiccfulti Rosalo 

di grande velocità specialmente Guarnen ^ah odore lo letti (ala 
uif*^ rimessa E' molto cfie torna) B ilparcUi Mazzola 

^ ® filiera Rarison D accordo’’ Re 

DI contorno si svolgeranno al sfarebbe un inerropatno \eq'’i 
ul tre Incontri tra profcsslonlsli che — è risaputo — patisce Ut 

Mollssaro affronterà ObcrtI net luce artificiali al contrario d 
leggeri, Gennari Incontrerà li fer Alberlosi che ha gli occhi de 


mano Rosa noi supericggeri e paltò 

nella stessa categoria si avrn Alo ripetnmn 

l'esordio dt Bruno De Pace fra Taaiida ed ( 


Fabbri che co 
fiato spn’cato 


I professionisti suo avversarlo insistere v Aspettate 11 preqo 
sarà II veronese Mamlirinl Nella Al niomento opporfuim saprete 
foto PIAZZA Qui preciso sollonfo che modtfi 


Secondo uno studio inglese 

Durano solfanfo 60 ' 


T0\DR\ 5 

Benchd le laititt di ( ilcio citi 
rino 90 minuti gli spellatoli c 
dono una metta di soli 60 minuU 
di gioco vero t pioino secondo 
uno studio fatto dall associazione 
inglese degli aibiln e appiiso 
questo mese su « I ool ball re 
feree s oigaiio dell associazione 
stessa 

A (jiicsto I roposilo li nsisli 
seme fia l Uro * Una nudi» 
di 10 mimiti (il gioco \iciu pei 
dutn pei ciasiuna palliti Questi 
minuti sono dosiiti ptinciptìncn 
te — e CIO Iignuda iii pirlico 
lare le partiti dei piofessioiusti 
“ ai metodi usali (ler ptideit 
tempo in fine di pul la da pnile 
dei giocatori della stili idra \m 
cente s 

Osservatoti forniti di crono- 
metro hanno assistito a tre m 
contn d» differente categoria 


Nell iiKontio tUl camuionafo pio 
fcssionistico sono sfaH petduli 
18 11 111 un incoi tio tlella Icgi 

semiprofcssiomstiea 10 04 in un 
incontro dikIt irlistieo fra ‘«qin 
(ire di juntorcs A0 43 Kelia pai 
tila ( 1(1 professionisti 10 01 so 
no stati ptrduli pei 1 filli late- 
Ptili e 9 02 per 1 tiii di punì 
ziunc 

Per cercare di ridurre il lenipo 
piidulo li iiMsii -.u^gensct cht 
lai bill 0 netipui I iTiuuili pri-'i 
( ammoniSLa i eiot iton ehe de 
libtlat itiuntt miiinu i gin li 
gn ir tempo St tiuesto misuit non 
fossi ro sunieie iti il rutiisile rk 
gli arbitii inglesi propone tlu 
come per le partile di hockti 
su ghiaccio n°gli incontri di cal 
CIO un cronometrista fermi il ciò 
no metro ogni volta che la Dalla 
esce dal campo 0 non è giocata 







C T azzurro FABBRI 


i b fi V mf I ili, 017 {/ 

I >l 1 a f I q ( affi t U 

1 hi (t I il, p f,/ „ p 

U( ' ni l ili (II) ili 1,1 j I 

III! t , , 

qaiiboM il ui ì illti ni ( 
fia lor'r ifi if M in le II l( ' d 
Tro 1 1(11 1 i(/ ri U'tu 0 1 ifnpu) 
ìil'i c I fu d( I M II d, I \ rd n 

10 ( ilom, fu 1 1 ( fì POH iK r > 

in rt p, t I I il, la liti a 

Snp iDif IH 1/ In M, uhi 

dal( aj; » fimo » dki mia 

in II di M \ l a On 1 l! 

t ' di f t I 0 I p ro I ( ff 1 

uff III i ì iif rdn (1(1/1 ih 
I fi riK f If / ( » fof( /( ff<i S( j 
a ( I ' n I II ) In ! iHi fi 

11 I >1 ) 1 II 1 Ih ( am il t il 

' U lini di I I k ìli I p( ir r,(i 

/ 0 II d II tu n / qui / , ( upn 
m irr oqr 

Attilio Camoriano 
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Anquetil ha saputo far tesoro delle 
precedenti esperienze negative 


Dalla nostra redazione 


s| 1 UH SU sti III 11 un nllot i ( li 
.... r * ^”<1 d II lini del 61 lini (Oli 

«In 11 ..I 1 . 1 , i nulli ..Ili II, „ i" ' 

li. n„ uh, s, ..Il, II, 1,';,',',;, 

I iot in ]( (ondl/uni di tuli l n l .1 „ , ,,||1 , 1 ,, M.nlim 

II r II. k (.indizimi d. Ik. , , I l i i i 

II, ''Vi,;,;, r'' 

lidi ( Mi \<d(t( m! idismo ,,( 1 , 1 ),Anoiuti! si s dv 1 md 






campione olandese NIJDAM 
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, quando Lui e Lei sono una cosa sola 


^'ii- ìt’ 


cd ogni giorno h.i la freschezza del primo 



quando volersi bene significa vivere bene 





vivere insieme, felici, spensierati 




quando volersi bene e soprattutto conoscersi... 






e sentirsi uniti nei desideri c nei gusti 


vuole NAONIS 


LEI. Un *^niondo” fatto di fante cose. 

Saggezza, vanita, siciireaza, femminilità, logica, entusiasmo. 

LUI la cono »ce. LUI la vuole cosi, 

E, per LEI, vuole ciò che c fatto per LEI, nelle piccole c nelle grandi cose. 
Senza imporle nulla, 

ma intuendo ciò che desideraj ciò di cui ha bisogno. 


, 1 , 1 . r i , 1 . .1 ' I llll>l(l li flilliosil I/IIIIK (IIP 

IMI. II. , 11. ^ ^ I 

1 Mld.m. . .ri.l 1 ’"'» ‘""U m 

(O luti, s1..M'Viìnr.lclVKl.M»o m 'S7‘^^;r\iV;‘n:i mm^o 
!iir/rniw)'Vvhuwi(UH^ <s(lusi\ 0 (ii \li.g, I sto 

d.mn, ic'l.o^'X '''l’I'-''; 

m (o l ni x.imhmh \ l.< n li V ’ 

(leu Niidimnon ivnhbi (l(niito ., x . i ! Uhi* u ,'ir. 

ur„ 

,r, , , ,,» „ ,n i aì.,„„„i , 1 .,, , 1 ,, 

■ ‘ (i un 11 iciiii.u (>. S ' ^Ktotm II fluid se biondo 

u un ini 7 ,.ijt„u .1 SI j,, sn,Ko d, (olkzionne (on 

impusi imiKoslo dtlTu li i < om 

più li I Imi» ( ismii (tir 11 
’l^iiiKchii "-i s\(il(( (|ii nido In 
*) m ggi n /1 ili 1 I ni I id »i I ( (Olii 

^ ’ lo'-PKid tiH II* e 

„-vv m h 1 I nuiif I ito di in ■ n» 1 p , hr* 

^ 9 iwibbf rito limi 

1 I 1 < I III n omini bisr 1 1 

Hi 4^ ^ d mi iLgio di lJMi',i in i ( r e 

( I S ^ ‘ ’ 

tidd/ xMlm M nu. KniniK^ n 101110 'imo 

B UOI di smis / il V ipon ih le Ve 
uno tlu f 1 tosto ib)„gi ), 

IJ 1 1 e c ipit In (jii lisi s 1 ’’ 
n ~ 4 \imlc Sono scopivi ii 

I oggi lì c giunto ultimo in ci u 
pieni! (Il l’issuello 1 0 21 di] 
IVI imo tinikm i luob ibdim nii 
hi acuto il buon scn ‘'0 di noi 
foiznre piu ricI lento Mi s( dà 

ir rei? "”'l *"*''* ^ uncic le 
Aiiquelil diremmo si o fatto 
un PI ino e qui sto piano ne\,» 
•A in paitmzii un nltinn Ivim (ine 

? li fieseluzzi di II Uhi 1 Jumio 

^ c eiiiiito al i H li urli) » 11 ton 

fe. di/nni bm d\(i«i dille pissile 

rdi/iom qmndo k siu st Miom 
‘lino puiK Vnniilil muti gli 
^ ''' *' 

^ vi® •uni c contili M 1 1 tr Igni idi 

fissiti m pteredmzi fn t iiunli 
J ’’ fiiMcdi Siilli scori I 

dellespci.enza pn la eoi sa di 
Heigimo a Mihiio il li ime i 
biondo sceidio un comp icnn che 

I ncili spcenhtà non due menle 
ma clic f 1 ni enso suo Si pt ep 1 
lino (lismtonn p oc ino il pei 
corso c vincono Vincono inche 
perdili Stablinski scotgc illa poi 
fc/mnc la pii te stabiliti 
Insomnici il « Baincchi j> si cin 
CG in due M*» guii se i due coi 
c ino di ornili it si Nel 63 Anqiir* 
li til Pouhdoi .icicbbcio docuin r II 
1 fuoco o damme un eco m menn 

V do liniera piosero h pian rh 

gusti Velly Nocilcs In nltic pii oh 

suppone h divisione dei eoinpdi 
c il pii fedo accordo allnmenti i 
Il f ilhniento 

Che litio lesti di due’’ Sd 
PUPO tecnico bisogni piendeie 
ilio del cedimcnio di Molla n > 

—. nostinte 1 ) Inion aiuto nceciilo d v 

Fononi Fn (cdnnento che In 
qti.vlrosa in eomiinc col (,iio di 
I Olì liaidia eio6 il Gianni eie 
crolli sul finiip Pcccito Coir » 
lempeiiMonto i) tagiz/o di 
(jioppello D Adda resta eomiin 
quo uno dei nostii elementi pui 
inteiossanti Picoccupino 1 suoi 
scompensi devo ancori nnlur 
ro flsicamentr corno due \1 
hnnF 

r andata bene meglio del 
previsto per Dancelli Scnndeil 
e SI sono fatti 0 ne Fe/znidi 
De Pia ma teniamo conto delle 
dtsav ventili e cipit de ad alcune 
coppie in piitieohie 1 Kii 
sirns Si (pipslo ohiuiese iivehi 
tosi il suo piimo anno di pin 

I fessioni'mo ha Insti do in tnlh 
un impressione piu che tnvoie 
volo Alla line dell 1 fi emendi 
giormti le suo condizioni ora 
no 1 dir poco ottime Pensate 
sesto a T ecco è passilo quarto 
di Al core e primo di Oiussnno 
poi rotolare poi m settima posi 
zinne 

Karslens aveva pelò da poi tare 
la sua cioce una croce che «1 
chiama Nijdam 

Gino Sala 











C LCINF NAONIS una vasta ganima di modclh - a gas, clettrogas 
cd elettriche - ognuno dei quali tia tutto ciò che uoa dona» può de¬ 
siderare lo uoa cucioa. 

SOLIDA • la spedate struttura brcvcltafa a monoblocco del mo¬ 
bile garantisce uoa particolare robustezza, raeotre la qualità della 
smaltatura c la solidità delle grigbe lU ghisa smaltata assicurano 
una durata ecceziogalc. 

EFFICIENTE - i brocfatorl, del tipo “Tcrticale” a masslrao rendi¬ 
mento, consentono ou notevole risparmio nel consumo di gas; le 
piastre elettriche, in ghisa speciale, sono del tipo a riscaldamento 
rapido, il forno di alcuni modelli e dotato di un vero grill a raggi 
infrarossi c può essere corredalo di girarrosto elettrico. 

FI FGANTF - nella vasta gamma di cucine NAONIS troverete 
sicuramente il modello con la personalità che piu si addice ai 
vostri gusti 


0 Ila foio cecina modello 484 f FF 


PRATICA - Ogni modello c complciamcntc smaltato, e quindi lava¬ 
bile, anello ail’inlcnio del forno. I piani di lavoro dei modelli a gas, 
con la loro forma particolare, sono in grado di trotlcncrc qualun¬ 
que liquido traboccato da una pentola, impedendo infiltrazloui al¬ 
l’interno della cucina c rendendo molto facile la pulizia. 

SICURA-I brucIatoTi sono a “flammn pilota” (brevettata), che non 
consente al gas di spegnersi per cause accidentali (colpo di vento 
o eccesso di pressione). 

FUNZIONALE » Il forno di grande capacità (50 IUrl ) le mani¬ 
glie e le manopole del tipo “atermiro", nonché la possibilità di di¬ 
sporre In al'unl modelli di un capace armadietto ove tenere la bom¬ 
bola del gas (o da adibire a ripostiglio), sono solo alcuni del partico¬ 
lari che fanno di una cucimi NAONIS un gioiello di funzionalità. 

. c tante iiltrc cose, clic ogni Concessionario NAONIS potrà il¬ 
lustrarvi anpi imcnic 


l\l IS lavatrici televisori ❖ frigoriferi ❖ cucine 


totc«alcìo 


Alessandrin Venezia 
Cnliinzciro Monza 
Genoa Reggina 
Lecco Pisa 
Livorno Nov ara 
Messina Verona 
Modena Mantova 
Padova Trnni 
Potenza Palermo 
Pro Patria Reggiana 
Lucchese Arezzo 
Salcrnltanti .Avellino 
Tornnlo-Coscnza 


totip 


PRIMA 

CORSA 

1 X X 

SECONDA 

CORSA 

2 1 2 
2 2 

TERZA 

CORSA 

1 X 

1 1 

QUARTA 

CORSA 

1 2 

QUINTA 

CORSA 

2 

1 

SESTA 

CORSA' 

K 

2 2 



K 1 
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ChtddI Jagan 


UN A RTICOL O DI CHEDDI JAGAN 

In 9 mesi, il goveno insediato dalla 
CIA e dalla frode non ha fatto che re¬ 
staurare i privilegi degli sfruttatori 


RITORNO AL COLONIALISMO 
NELLA GUAYANA BRITANNICA 


CHI HA WITO IL LEADER DELL’UNFP? 



Ben Bnrkii 


A Parigi si fanno due 
ipotesi sul ratto di 
n Barka: gli ultra 
marocchini o la CIA 

Mclidi Ben Barka é il più intransigente avversario della 
destra in Marocco — Ma il suo ruolo da tre anni si 
era spostato sul piano internazionale e ora egli stava 
organizzando la Conferenza tricontinentale all'Avana 


Cheddi Jagan [rader del Partito popolare progressista 
della Guayana britannica e già primo ministro del governo 
popolare che ha dIreUo il paese tra il 1961 e il 1'‘64 ha 
scritto per noi questo articolo net quale Illustro la situa 
zione creata nel suo paese dall allaccc che la reazione in 
ternozlonale ed interna sferrarono con successo nove mesi fa 


Un gioì no piridndo con il 
CUI compagni mi e u caduto 
di dirt 4 Dal mntiiLrilo f hi 
abbiamo p<idillo k oli/ioni 

I anno scoiso t Subito uno 
dei min inUrloculon mi hi in 
terroUo nbbir ttando -r Ma 
ooltor Jngan noi n >ii ibbi i 
rno perduto le eie/ioni y \ » 
turalminte ciò e del tutto esat 
to E 1 ossersa/ionc del mio 
compagno ò indicativa del mo 
do di pcns ire fh molta gente 
nella Giiay ma brìi mine i Noi 
non abbiamo perduto le rio 
noni 

Le elezioii del lOM furono 
disputate s liia base» di un si 
sterna eletti rale modificato ap 
positamente per rtah//aie lo 
obiettivo eie le divi rsc vana 
7ioni nella dislnbu/ionc delle 
clrco'tn/io 1 ) clettotali aveva 
no mancate nelle elezioni pre 
cedenti vinte dal Partito po 
polare proKessisla II sistema 
della rappresentanza propor 
/lonale es ranco al CoTimon 
ueallh brit innico fu itiliodotlo 
nel pae'se con quc-ito solo sco 
po estromettere il mio parti 
to dal governo Lo ottenne e 
due partiti minoritari poterono 
cosi foimart un gabinEfto di 
toalizione ma nessuna mano 
vra IVI compresa la promo/io 
ne di gruppi scissionisti valse 
a ridurre come si ira pievi 
filo In nostra forzi *]tlton]r 

II PPP ebbe piu voli ti quii 
siasi altro singolo partito Cs 
so guadagnò in porct rituale 
mentre tanto il PNC quanto 
1 UF registrarono una rf'fdita 
TI nostro popolo non Io dimtn 

I ticherò nò dimenticbeià gli 
sporchi metodi e i loschi truc 
^ chi adoperati per estromettere 
r il PPP dalla aiiczione del 
paese 

Oggi dopo novo mesi ò cbia 
ro che il tambiamenlo di go 
verno è stato una pcidita non 
f soltanto per il PPP ma per il 
* popolo della Guaiaria britnn 
. nica nel suo insieme c forse 
I per 1 popoli di tutta la regione 

n governo PPP del 106164 
aveva istituito riforme fiscali 
che non avevano eguali nella 
regione proprio fi genere di 
misure di cui hanno bisogno 
comunità dei Cai albi se veglio 
no salvarsi come entità econo 
miche vitali e quindi trasfor 
marsi jn nuove e fiorenti so 
cicta 

Istituimmo tasse sulle dona 
7ioni sulla ricchezza e sui be 
ni in agguinta a quelle esi 
stenti sul leddito e sulla prò 
pnetà terriera, e chiudemmo 
COSI tutte le scappatoie per 
gii evasori fiscali Decretammo 


Sparatorie 
a Fomagosta: 
nuova tensione 
a Cipro 

MCOSià 5 
La fensfoiic si é noccesa a Ci 
pio in seguito a rinnovale ‘vua 
ratoi le avvet ule ieri e laiii mt 
libila città vtccliiti a f amagosl i 
al confine fi a i guai tic ri tuicc 
e greco Altre spai aloni erano 
avvenute anche nei giorni scorsi 
Negli ultimi scontri sono urna 
sii feriti quatti 0 turchi e due 
greci CI piloti Secondo il co 
mando delle foi/e dell ONU il 
fuoco è stato inizialo dai turchi 
senza apparente ragione contro 
le sedi della polizia della guar 
dia nazionale e conti o 1 ospedale 
cittadino 

Ieri sera il governo di Ankara 
ha chiesto la convocozione di 
< una nunioiie d emergenza del 
Consiglio di SIC irp//(i s per ( so 
minare quella (he esso definiste 
«una siluazioio est remi mente 
peiicolosa » 


Copenaghen 

XXII Congresso 
del PC danese 

COPLNII \Gl N 5 
Si è aperto i rj a Coptoighen 
il 22 Congressi del Partilo (o 
munista di Danimaica la re 
lezione svolta da! compagno 
Knud Jts|)crsei picsictoite de 
parlilo aveva come leiiiii cin 
Irale «le mine pio’^idlvt pei 
la Danirnaicu ned in t la lotti 
pc» 1 oslLOsioiK dell 1 d( 1110(1 a 
zia per la pue r (ir I S) n 
iisnu) > 

L assise mas i n iki onium 
sii dane i si c ulIiiIli i (kiriie d 
ca Sono pi esc iti mnci s k le 
gali sttaniE 11 dei p ut ti fi ite Iti 
Il PCI ò rappresnntalo dai tmn 
nagno Li pesto Uagioi un ti cm 
bro tW C C 


inoltre una t iss i sui pie itli 
(Il ipif ili m II 1 inisui 1 d( f 4 
pi t (inio pilli litio ((Si Hit 
ili I Idor ido (il ui I piup u 
tu II 1 ri( n ( sp ilM Ui a f v m( 
goduto per setoli fkirm d 
qui 111 Ugge ferir ciir enm 
s'at( KCjuistatt per po(hi trnfs 
' ìcro moltissimo tempo fi ri 
no v( ndute per pie/zi cl t m 
dumo fino a ventimila !ol 
lui 1 aeio e il prol!t*o L.ra 
esente da lasse' Ira i pnm 
atti de! govtruo di coiliznnc 
furono I abrngazion*^ o la mo 
difira di quelle misure e d 
quii controlli fiscali Fu nbro 
gaio tutto eccetto le tasse sin 
profitti d{ 1 e ipilale eht fu ri 
dotta al 10 pi r cento e resa 
inapplicabile in alt unr eneo 
cl inzt in modo da favorire i 
nerbi D governo abbandonò 
anrh( 1 imposta sut depositi 
b iiK in e la sostituì con un 
impegno volonlano esente di 
fisse sul reddito fi risullato 
di tutte cinesfe manovre fise ili 
è stalo ehe le c isse dello Stato 
piene al tempo in cui il gover 
no (il c )ali7ionc si insediò al 
potere si sono esaurite rapi 
damente e che il governo ha 
ora un debito di dieci milioni 
di dollari 

I economista Clivo 'ITomas 
commentando il bilanc o del 
governo di coalizione ha scrii 
tn che «I ictcril( e ohnrimen 
tc incquivocdbiIiTurte e peri 
colosannenle sulla dipendenza 
d ili csto'-o * Soltolincardo le 
modifiche appuriate alia strut 
tura ddla tassazione il signor 
Thomas ha scritto che < le prò 
poste governatile in materia 
fise ile r sprimoiu m modo spel 
tacolare la volot tà di condursi 
opportunisticaiTK nle e di pre 
gindiciro i) fui j o a lungo ler 
mine del paese t e rhc « c ò 
rh^ piu colpisce ò il fatto che 
mentre tutti i tfrntori dei Ca 
raibi (e di fatto quasi tutte le 
zone snttosv illuf paté) si muo 
vono aftnalmcnt» nel senso di 
control! ire le vie di evasione 
delle tasse sul reddito il no 
stio governo s muove nella 
direzione opposi i Riferendo 
si ali abolizione del controlli 
SUI cambi egli ha scritto « Se 
SI confronto qiesta decisione 
con le proposU del ministro 
per future nforne finanziane 
apparire chiaro he il paese sta 
tninarido ai veci hi tempi della 
amministrazione finanziaria co 
lonialo » 

Nel rampo de' commercio lo 
bilancia era in adivo pei gli 
ami 1661 62 e M (mancano 

1 dati per *1 HOfi) rispettiva 
mente nella misur i che segue 
un milione setti centomila dol 
tari 37 3 milioii di dollari e 
li milioni di dollari Nel primo 
quadrimestre de! 166fi c era già 
un deficit di 11 H milioni di dol 
lari 

n PNC ha declamalo e con 
tinjra a declamare frasi prò 
gicssiste e sonaliste ma la 
lealtà dei SUOI alti ' ali opposto 
Un esempio di ciò e al tempo 
stesso un escn-pio della dop 
puzzi eli eiiiLstn partito si può 
vedere nel rerente accordo con 

10 Rovnolds Metals una com 
piglila ami ricam per In bau 
Mte Nel manifesto elettorale 
del PNC per il 1664 era detto 
che «tulli 1 minerali soffi) la 
superficie del nostro suolo do 
Vranno essere devoluti al po 
polo della Giiavana tramite il 
SIO governo ed estratti a con 
dizioni conformi ai nostri mi 
gliori Interessi » Oggi ci si 
può soltanto eh edere che cosa 

11 PNC intendesse con le paro 
le « migliori interessi » essen 
(In noto che la Rovnolds ha nt 
tenuto un congelamento delle 
imposte per 7fi anni c i) dint 
tn a sgravi pei din settanta 
cinqiit anni pci oltre un milio 
ne 2')0 00(1 acri di terra il cui 
rt riddo di i IW lonncfiate di 
biuMlopei icro Nelli Cuna 
na biitannica tulli i falli re 

1 itivi a questo affaic non so 
no stati resi di pubblico do 
minio SI sa siUanto eiò che 
ò stato pubblicato per iniziati 
vn della tompagma sul Wall 
Sircel JoiiTtial 

1 grandi ptogressi promossi 
dal PPP nel campo elcll istru 
ziun'^ sono ni i annullati La 
dis Kcupizione non è stila n 
dnUa in/i e n uimcntn la 
arida ii differt t z » de) governo 
dì er iltzioiH p r la situazione 
de II iiulusti 11 iisteola Ita po( 
t ito d u la di astica i idiizionc 
(ii!U vtiidiu i qumeh ad una 
(imre siane 

Iki tl lesto il piesc e go 
vci/iito di Itggi di Linergi DZrt 
ai te numi delle (|uali anche 
un membro eminente dell op 
pjsi/ioiK nella Icgislilura (lo 


c e ministro de 11 isti uzione ) ò 
tato ine arrerato senza prats 
<0 nò fin use II iimfjie si dif 

I mele nel paese poithò n< ssu 
ne sa se la sm easi nor sarà 
invasi eiai sniditi e dalli poli 

Ile se I sudi e in non ^ min 
no arrestiti m bise il(( di 
posizioni ilu’ rrmsr ninno otto 
gli mi eh detenzuint per in 
tur dell I * ( c tat i una pur 
gl genrtde m 11 apparai t sta 
f de ufi I faJsrUig e liss if i le 
idi m lesi nel 1063 dopo lo so 
pensione elella Cnsliii/ione 
lutti I seltnn ekll apparato i 
file ivranno comitati d leni , 

II eie riferir inno sulle it i 
hviti e SUI cnntitti degli im 
piegali 

Il f-overiio di coalizione in 
«celiato grazie a torbidi fomen 
tati d dia Cf \ e al sistema elei 
toralf dettato dagli Stali Uniti 
< ciiv nlato e diventerà incoi 
piu I) avvenne parte del si 
‘temi amidcann Oggi i suoi 
‘osteniton pai Uno eli indipen 
eie n/d mentre appena ieri mar 
e lavano sotto la bandiera 
* Niente indipenelenz i «-otlo il 
PF’P ^ f indipenelenza in que 
tf c inelizii ni perderà ogni si 
gnificito di fatto si insedierà 
un regime neo colonialista si 
inde tiel altri dell America la 
Ima L imperi ilismo amer ca 
no riempirà il vuoto lasciato 
dalla partenza del coloniali 
mo britannico 

Quanto al PPP esso conti 
mierà la sua lotta per un meli 
pendenza genuina libeia da ca 
lene neocolonialiste e per i 
loridamentali diritti umani e 
libertà civili Lsso si batte ora 
per porre fine allo stato d emer 
genzfi che è in vigore dalle 
Iraudoiente elezioni eiel dicem 
bie 196} e per il rilascio di 
diciassette dei suoi teoefers e 
ittivisti imprigionati Por ga 
1 aulire i ellntti fondamentali 
fissati nella Costituzione esso 
1 biede la ricostituzione delle 
lorze volontarie di polizia e di 
elifesa sulla base eli un ampia 
appresentanza della popola 
ione c la democratizzazione 
di tutti gli istduti legali e am 
ministrativi E chiede per po 
ter tornare ad un governo rea) 
inente rapprz'scntativo nuove 
elezioni con un nuovo sistema 
I' il voto li diciotto anni 

Cheddi Jagan 


Per gli astronauti USA 


PIÙ CONFORTEVOLE 
LA TUTA SPAZIALE 



HOUSTON {Texas] — E' stata presentala al giornalisti la nuova Iuta spazhìlo che 3ar.a in 
dossofa dagli astronauti Frank Borman e James L ovei l'S dicembre durante il volo delle 
Gemini 6 e 7 Si tratta d'una luta piu leggera delle procedente piu confortevole, costa 17 000 
dollari {dieci milionJ e £25 000) ben poca cosa rispetto alle vecchie tute Ne.l)a foto la tuta 
indossata da Fred Spross 


L'omertà si stringe attorno all'assassino di Oswald 


Jack Ruby rimesso in 


libertà tra cinque anni? 


il P.M. al processo di Dallas ha chiesto la commutazione della pena capitale nel 
carcere a vita • In questo caso Ruby potrebbe cavarsela a buon mercato grazie 
alle leggi del Texas - L'iniziativa del procuratore udrebbe concordata con Johnson 


Stati Uniti 


Una scuoio militare 
nel Texas per 
i missilisti di Bonn 

Energica protesta deH’URSS che denuncia 
la nuova violazione degli accordi di Potsdam 


MOSCA 5 

n governo sovietico fi a inviato 
una energica nota di piolcslo a 
quello degli Stati Uniti per la 
decisione pre* a da Bonn e da 
Washington efi istifuire i in ferri 
tono americano una scuola mili 
taie per 1 adde^^tramento eh perso 
naie ledesco-occidenlate nell uso 
rie missili americani ^ (cosi 1 an 
nuncio di Washington il mese 
scorso) la scuola dovrebbe es 
'.eie ajioita a F)rl Bliss nel 
I e\as 

Nella protesta sov elica «ji ii 
leva fi a I litro che 1 accordo In 
tei venuto fra Bonn e gli Ubà 
c co«-t tin'vcc iirn niiovu violazio 
ne degli accordi di Potsdam ed 
e incompatibile con i impegno 
issunto dagli btati Uniti di op 
porsi ad una rinascita del milt 
tansmo tedesco > E-s^c inoltre 


« e incompat bile con gli intcessi 
della sicurezza europea e può 
solo aggravare la sloazione mon 
diale cd accrescere la tensione 
internazionale » 

D^nuncian io laccoido come 
T un iniziativ 1 pericolosa per la 
pace moneiidle td una diretta 
complicai con le for/,e tnililan 
sic 'c quali cnt i io dt sofio])orit 
a revisione i risullali delh se 
condì giitrn mondiale » la noli 
o\ ielle I dfitrma che < i,!i Stati 
( mt port Uio la rt pon abilita 
lei e pencolo e con igitn/e che 
potrcbtc o lei IV ire da queste 
decisioni y 

Nel (lor incelo sovietico si fa 
nlt Cai ulti mento ad un litro 
dceoi fo che prevede lafdcstia 
mento di piloti di Bonn ne 1 uso 
di atiri a nizioie nelle bisi 
della I izion dt£,l Stali Liuti 


NI W YORK à 

Jack Rub uecioore di quel 
t ee Osw ile (’hc il « rapportD 
\S firren j ini > come 1 assassino 
del presu' ^ Ken»)r?dy pc 
irebbe «neh avurselri con cir 
eiuc anni di prigione Rubi ce»- 
m è noto er.s stato condannato 
a morte al processo di Dalia* 

Il fatto nuovo è che Henry 
Wade P M i quel processo ha 
chie-ito che lo pena inflitto a 
Ruby sia commutot i in carcere 
a vita I a difesa insiste invece 
perché si tenga un nuovo pio 
cesso adduce ndo la « non pr< 
meditazione* dell assassinio di 
Oswald I a richiesta vn mici 
prpistii come um proposta al 
consiglio (il difesi di Rubj 

Si attende ora la risposta della 
difesa Se nccetta*;sp ! offerì i di 
W (de la decisione di comnui 
lire definitivamente l<i pena in 
fiitta 1 Ruby spcttercblie al go 
vcinatore ehi lexis Connnlh 
che fu Tento a Dallas sulla 
stessa Ulto sulh quale viaggiava 
il presidente Kennedv Ma il 
ritiene che la dcci'^ione dt Con 
nillv s irebbe scontala Waeie ha 
ceitamente» Interpellato li gove 
(latore ilei Te^as e forse lo 
stesso presiflentc Johnson il 
qii ile stando ilie voci cl r? ci 
colano da qualche settimnn i 
uiebbe intcnzioiie eh iircnnn 
vere fh nry Wide* alla carica di 
guielice k il rale 

I a singol ire im/iativi del P M 
potrebbe pei n» Itero i Ruby il 
I igundign it( li litierla i olio 
iu il he anno i lari’i^'inm pn 
le leggi del fevis ciu un loii o 
condannilo d t ai cere o vita 
sconti Hit' nuientc la peno A 
cade spesso clic un detenu o 
eoneioninlo ilieignstoto duce a 
e ottenga la libertà provvisora 
ucndo sconi do eiuinniti inni « 
e eendinnito a tin detcrimna o 


numero di anni un leizo della 
di tenzionc I a buon i condotta o 
una donazione di s inguo possono 
inoltre rullìi re la pena di un 
ergastol ino i sette inni Jn que 
alo ca-^n Ruby che già da due 
anni si trova in carcere ver 
robbe rimesso in libertà tra cin 
que anni 

Ne‘ secondo antuversaiio della 
molte di Kennedy Jr polemiche 
sull ississinio del prcsieJon e non 
accennano i spegni i si lutti 
una lettcntiiii è fionti iltoino 
alla trngedn di Dill is II hbio 
più reeenlc « I e don inde si nzti 
nsjiostn sull issassimo eh Kon 
Mcdy » poito la fumi di Sylvan 
f OS premio Puhl/or e clirel'oro 
del (juolidimo Ihe New àoik 
Worltl Telcgrim I )X impugna 
le concili ioni e h procedun se 
giiiln digli cstensoii de' « np 
( iito Wiiren ( i quiìi Innno eie 
liberal imente seni do tutte lo 
piste die pori ino nlh tesi dii 
complotto politico 1 ox cita ui 
isempin la deposi/ion delh si 
gnon Vfniicne Reiberls li qinle 
loco dopo ! irrivo di Osvild i 
elsa sua dopo 1 iltentalo vide 
un auto della pohzn foimirsi 
d IV mli all i abitizione c udì due 
colpi (il clicson iirinn che la 
vetluri iipiitisse indizio [ire 
zioso clic SI aggiunge i tutte le 
iltie Ipotesi stilli collusione tu 
O wild e h poh/l I (il Dallas 
Il rapporto W irretì In inscurì 
I ox negl incili che i eolpi d ii 
mi da fuoto spii tti eotUio Kcti 
I edy fossi IO vedo tre tome so 
tiene un etc li lotmnissioni 
W irien Fgli si chudi peiclu 
le foto dei ridiognnitm X del 
I idnvcre eh Ki nnedy non simo 
lite incluse nella documenti 
ione Ciò non c per cmo niTcr 
ni Fox le foto suif'ntiieljbe i i 
K finitn lUKiiic li versione ufil 
nle 


P\RUI 1 
\ fJiskiii a cl (tu t/l ì 
(Ini ì opime nio di \f( hc/i lin 
li/nkci tn I gli / ) MI pn i ii 
(;if )/(0 ( Senni ( imiiii 6 
/fi s dio dei pnnlhn p 
( e ntiali eli P up 111 ni 
sr rso lei p II ut fiaiK t i 
IO I ho e lu ni 1 II di i tu ini 
( Il nu III ) dt t isn })t I II I li n 
d n /( ) j li 1(111( (Il \d(( un 
I I eipe ini fne i hos i pe i in u/ 

I <fi reni f aft lata itili l/izrrr del 
I \f)(/ dmxf Iti dii donalo n 
j II i no'ileihi t ) (Iti (tdom/di 
Sdu e II I ((tu lileiloi ( eh fottìi 
I d (Il ( (If Ilei mano pe seinU i 
j \lnlo tieimnlato in (dx Ut )Jzi 
j la pedwiei fn vnpmc du I a< 
j (dei senei so/km/o eh (ampli 

( 1 (I 

/fin se rei (end eileddi losehi 
fijiiit ( ìp eniehhcro porlaln 
in / tznicia dal Maieueo la set 
lidiodo cozsei ini prosvo hod 
/( eh t pe so di I >0 hih i pi n 
sei (Itf jnlt s (* I Pie mi r he/d 
fi’pi le/iei/e j siim/e a e/di//j 
le alo dee serti t se pii fi e e/i 
le m I c lati si eirso pe /< jj/o 
rp di fai dsei/t se qre/enne d/e 
/ isie/e/dille) / oi/k dal Unitinin 
I f/rilienie) t/ei dcssmi fn//o iii/e) 
IO e pttDsej xlnhi minile ol 
pr d)h ma eh fondo demi si D ) 

10 Hptì fienkeP V tuo a è 
morto^ H feie/eidc’rp iipesre)/) 
ipri in u HI paìiieU i icmo ei Fa 
npi p o non i (pipilo di Frii 
Uaika'^ 

la peitzin /lei sineii/i/o di 
(nere frwofo li cadeiverp ma 
l affare la assumendo inde po 
litiche COSI prani che non e 
da pscluderp neanche i i>j eri 
/iieiii/ei di mi oce idiamento lem 
poraiìto degli tlomenh race ed 

11 nelle ndodini se e;/ies(i fo 
SPIO f«/i do pone ni imbarcn 
ro il rpffime f/oìhstn olla f up 
/io delle pìcioni prrsuU iiTinh 
Fropno o()gi In segielerm di 
Fiaucoìs \liflcria/id (aiidido 
to dell (pposirmne di sinisira 
alla prepeìema della repnhhh 
e ha emesso un romiiiiuolo 
ni cui SI affinila Ira l allro 
thè < il rapirne nio di Ben Bar 
la in/liftge un duro colpo al 
buon nome della F rane ta » «fi 
Ben Boria come si spera san 
ritrovate avo toccherà a De 
Cifiulle e al suo governo — cif 
ferma il comunicalo — esiger 
ne l imnipdie/ffl liberazione 
Se Ben Barka e s/o/o wcciso 
bnognerà punire severameiilr 
la deòo/É» 2 zo se non la compii 
cita dei servizi eh polizia di 
pendenti sia e/e// primo t/innsfru 
che dal ministero degli inferni» 

\lehdi Ben Barka viene dol 
l htiqlal iNpl — swbi/o 

dopo l indipendenza — il re 
à/o/ionii)ipel V Io ai eva nomi 
nato pTcsidcnle deli Assemblee/ 
ìiaztonalo consultiva Nel 
allo fes/o dell o/o snnsfro e 
pnpolarez dell isUqlal Ben Bar 
ka fondava l Unione nazionale 
delle forze popolari Da allora 
ha Jatn/afo ni esil/o ainlandt 
il FLN alpernio e orinnando 
tutte le correnti popolari dei 
viovimcuti nazioiiaìnti arabi 
peirfecipindo ni conidniomenfo 
tnfernaztonale di tutti i thoui 
menti propressisfi osiofict e 
africani 

Nel 1003 al tempo della pie 
cola giu rra fra Algeria e A/n 
rocco Ben Barka ruppe da 
morosanenfe col suo paese Fu 
processato e condannato a mor 
te In un altro processo (quel 
Io per il « compiono di luglio » 
centro tl re) di niie/vo si ab 
batte SI Ben Baikn una con 
dennifl o morte Animatore del 
Consiglio di so/idarie/d afro 
asiatico e sialo eleffo presi 
dente del comitato preparato 
no della Conferenza dei 7 re 
Co/ifnienfi (fili Asm e all Afri 
ca SI à agepunta l Amenca la 
tuia) Per i preparativi di qiie 
s/a co/ijerenza che si terra in 
e/eiinaio all Ai^o/m Re» Barka 
oieia irascorso /fiuoim porfe 
dei mc'^i di selternbre e olio 
hre a C iba 

Nel ‘rallempo re ìlasson 
meta fatto sapere a Be» Boi 
ka tran de suo fratello amba 
sciatore del Marocco in Fran 
eia che auspiceiio d suo nlor 
no >» pnina i/rieimnisfia prò 
mulgata nell aprile scorso nte 
PO infatti ca»ceflo/o le condan 
»e che io cosfringei ano orm ii 
ali evt/d) forzalo Ben Barka 
non avma nsposlo si ie 
no ma aveva posto come con 
dizione alla ripreso del dutìogo 
lo pubblicazione di un lesto 
pilitico che confermasse uffi 
cinlmente I amnistia concessa 
dal re 

Alcuni SI domaiideino se la 
destra oUraintsta che e so 
prai risndfl ollei deeolonizzei 
zione ( che opera i» /uffa 
lz\/reo del Nord più o mei/ 
/di orilo dell goveini locali non 
abbia vAiito — voi ratto di Ben 
Barka ~ i n pedi re si ili/ppi di 
(onfenuto pioqressi la ni Ma 
rocco 1 fa oe/qi l e Monde ai on 


I I ini elida ipi fe si eon lele la 
j lu (he da Ire anni Bai Boiko 
< e/n ( /i{ ile d/l /e ode > ii le i /lei 
1 nielli e/r ii/ieK k eh m ii 
me 1 / 1 / p Ili ivd di lidi / 
peu SI eh I II d nidipi n le ii a 
dii t l II i fu ) l V elipt I 
(li II a n ( f ji e i> p « /o 

In / e II I a ( )) alt tal i il 

VII II I II I su Kipniii ulti 
\ ( h / I ei I / SI n/ipen sa eh 
un uom (he e|/j/( i n d/iep/e 
r le Ita he ft p ee e e tu dt / a e (tei 
/ed» I f / m/n/( ideih all \i o 
/; I Sia eh f iti t e he le/ seej//! 
pe//se/ d Ben Haika e)sdRe>la 
de) 1 p)i ) la I eilfpnu ;!/ej di 
' p/< Ilo ( it/erenza la mi im 
puieni ei e/iaiieh pe/ ' pie 
! s'ie/ie) dt ( di/ei Di epn I ufi ei 

' ip tl( SI h( I ( Muneli eii /izei 

e )// Il eie hpi c e/i/fe le « Si sei 
I /ebbi fe di id di foimula i mia 
i lesi epiellu elle ei/l i ibi/n i bhe 
I pcilomeaut una patte di re 
spo/isdhilifei ni seiiizi spi io 
I Itz od ne Ilei lodo eonfro i( re 
I ginu fieli lisfo » / o ( / i ni 


I sommo 

S/ejme///n)ej ad Algeri stu 
f e/i iid meire)ce/inn /lennin tenia 
la ih date I e/ssoKo allei loro 
rimhose ledei \e r Hello uno 
rolli 0 con lei polizia e si por 
lei di una e tne/uanliiia di fermi 
/ osa izioiie e/epli sfi/denfi 
meit e Inni ad Ale/eii ha diffu 
s ) ini e iminiii alo in c ni il de 
lille) t impndo en denini di Ben 
/inkri lune eiualifieato come; 
e una sfida a luKa d vioinmen 

10 na loiiale maroe chino e nel 
lei shssn tempo mi attacco al 
eeimplesso del mot inieiilo di li 
be nizifiiie nazionale ni /idft i 
f end ni end 1 » 

I affare monta e ai la ri 
pei(ì stolli ceitamenle mollo 
pili eimpie ejdenido si diraderà 

11 misieta della sorte sdbifa da 
Ben Barka Anche per qiiesfo 
1 lecito sospettale che le fati 
(he lane della polizia francese 
siano politicamente motivate 
dalla pica fretta di chiarire il 
mistero 


Convocata per oggi da Sukarno 

Riunione plenaria 
del consìglio dei 
ministri a Gìakarta 


I membri sono 
oltre cento ■ La 
crisi a una svoi' 
ta? - Proibito ai 
diplomatici stra- 
nìerì lasciare la 
capitale 


Algeri 


Dichiarazione 
di Boumaza 
su Ben Bella 

Nostro servizio 

Mf.LllI 5 

Due elicbinazioni sono oggetto 
eh tutte le elisLUssiom poIiticlK 
oggi aeJ 'Igtii Nella puma 
1 ildsci it I eia! minisi io Boiimi/i 
ati un agen/i 1 amene ini si af 
firmi (he il Prtsul nle Ikn 
Belli è in Intoni siluli i ehe è 
he/) li altdio « Voi comidtodc 
leU* bene che non poti tino ii 
pelei e eio se egli fosse nioi'o 
hi aggiunto Boiinii/ì poi die 
noi ei 11(1 eoli/zticrnnio eiui ui/i 
all opinione pubblie i 
Bounia /1 hi dichiinto aiitoia 
eh non potei e pi ove (loie no la 
pioecetuia ehe si intende np 
plicare nei confionli eJol Prcni 
dente Ben Bella no la dal i rii 
un suo tvcnlimli pii»ce-,so riett 
s(o/ii — ha detto — e he sptt 
tino il fonsiglo cloUi •■ivoUi 
/iene escludi mio tn ti! molo li 
eompcten/u eh uni normilo nu 
gisti itili 1 

Dobbiamo due clic iionosluilc 
questi ennesiiim riic hi inwione 
utìlcinic negli ambienti intuiu 
zioiiili (li Mgpii peisislnno aii 
coro grivi cliibbi sulla soite rii 
Ben Bell i 

I ili i (Jicli/aiazioni iJtrol 
tinto impili Unte e stila iili 
sciata (il Bouineriienm a Noni 1 
Obstiiotcìif e SI lifeiisct fila 
piatica nella toidm Bounu 
liicnne ha condmiulo foitomente 
questa p»adca < ha diehiaia'o 
che se VI US e a conosce n/a rii 
un e ISO rii toituia inti i \erre lil e 
iinmerii it i uenU 
Ln Intel vento tu Bounieriiemie 
in tal sen o saiibbe (Ksikrafiilt 
0 polle hbc essai e lite no Pc 
e hi e 1T( lliv ime nte eli Ilo toltine 
sono t Ih e se gmte ei a eie i m 
tolti in CUI |]( I un el ueiUuc 
nspitto umiiH) non | ossia o 
pillile mi nostio gininnk c 
ehe si/’o d 1/ ste lase/to degli 
inMgniim iti ciclh poh/i i col) 
ni ilisl 1 fi luecse eons iv ui si 
«•4(11)11 — ria istiiitloii Ieri» e ni 
1 qiuli non possono t*-s(ie tli( 
(il foiiri/ionc lulleiiiun 
R fitto (he setnprc spconeto 
!( tl uh/iemi impo le eliti i po 
hzi i eolonialislu tortuu vengmo 
e ce gnitc» nm hi < onti o rii |inqu( nti 
comuni nuli i log' c ni) i eh g leu i 
zione uniiuiiK eh (im ste ()i l'i 
che in/i lì csUndi c /ernie 

1 tu UI gl lite un inldvento chi 

I rito 

Citi mesi Iti rii 11 ufi nussimo 
|] I torio all I V igili I rii II I cuiift 

II nzH afio isi it e 1 s mo si rii 

tihsciid SII (mie con ehie 

giorni (il trillilo dopo II line 
rii 11 1 conte ur / 1 1 < g ise In pe i 

I ) qil uri I rie gii u II st rii ( gie i 

l issen/i (1) notizie spili loto 
irti ivev 1 siiseli rio ri Ile gao 
leste m I II He olii o(gh un 
bieriU (il 11 Lnive [Sri i rii Mgeii 

Loris Gallico 


GÌAKARTA 5 

Tl consiglilo dei ministri nido 
nesnno c stalo convocato da 
Sukirno in sedufa plenaiia — 

I membri sono olire un centi 
mio — pci h gioì naia di do 
mini secondo riciini osserva 
ton la riunione potrebbe se 
giure tuia svolta decisiva se 
non nella situazione del Paese 
aimtno pei quinto riguàida la 
Mlnazieint al veilice Si parla 
dell aliont inamento de) ministn) 
degli Cstoii Subandno — accu 
salo dai gener ili di conmven/zi 
0 quasi con gli insorti del mo 
\ ime Ilio {() scttembie — si par 

I I d una nuov a ondata di epu 

I azioni in lutto 1 apparalo della 
amnutiislnzione ad ogni hvcl 
lo di piu diasticbc reptessioni 
.ìnti|)Oi>olaii Né manca ehi pre 
vede che i generali nella nu 
nion (Il domani, iiossino im 
pone il consiglio dei minisln 

I I formale messa al bando dei 
Pallilo comunista del quale 
pei conto proprio hanno già de 
Cl ciato la 4 sos|x*nsionc > in 
quasi tulle le province dell In¬ 
donesia Se quest ultimo dise 
gno dei genciah di desila an 
dia in |K)rlo, un nuovo duro 
coljx) s il 1 stato inferto alla po¬ 
sizione del Picsidente Sukaino, 
sul (piale 1 mihiar sti da oltre 
un mese cercano di prevalere e 
che in qctesfe seflim.me ha fix; 
que nte mente fatto ap|)cllo ad 
Uni 1 iC(iiierii,i/ionc politica na 
/ tona le 

Sulla gueirigba in corso a 
(jiiva non si luinno inJormazio 
ni mi significativo e il fatto 
eie sia stato fatto divieto 
a lutti I diplomatici residenti 
a Gnkaila (che si tiova sul 
1 isola di Gnv i) di allontanarsi 
dilli cipri rio 

11 minisLio delle Infoi maziom 
Aehiiiadi ha piesicduto un 
«congresso stiaoulinano» dei 
gioifiahsti eronvoca'o per indivi 
duale ed osi>clleic tutti coloro 
che «ippoggiaiono o sono so 
51HItali d aver Hp|x)gginlo il 
movimento iU scttombie Ach 
m uii (la diohini i(n ( he gli sono 
stili tonfi liti «tutti 1 poteri* 
p( I quinto nginrda la stampa 
( elu applieliLi.) «misuio di 
Sicilie // \ f> conilo i giortirii clic 
non SI iddi anno alle ne di 
sp) i/iom in (|Ui-sto senso ogb 
SI I già nu sso all ojiera facen 
do Kii elmuieic un giornale. 
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PA G. 12 / fotti nel mondo 

I I razzisti bianchi scatenano il terrore 


rassegna 

interna2;i<)nale 


Ar 

fri 


Saigon 

Nuovo massacro 
«per errore» 

nel Sud Vietnam 


Dura sconfitta americana nell'imbo¬ 
scata tesa ai partigiani presso Pleiku 


Ripresi i rapporti 
diplomatici 
fra Leopoldville 
e Brazzaville 



I lì 

in 




4 M 1 

wMé^' 
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